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= AVENDO io aftampareo 
A  quefto Trattato della Sfera 
i Mondiale del Canonico Mi- 
' calori, giudicai fubito mio 
Mi; debito il dedicarlo, come 
iirnantti "pria Ge “nd hora {6,2 Vi. A. S. poiche;ef- 
fendo la prima Opera nuoua ; ch'efca dal mio 
Torchio, non.pare, che debba portare in fron- 
te altro, chie'lfuo Sereniffimo Nome, non fo- 
lo pereffereio fuo fuddito, ma ancora per ha- 
nere Ella ordinato, che quefta Stamparia mi 
fia con aggiuntadi molte fue benignita con- 
ceduta. Così volle Iddio, chel popolo d’I{- 
raelle in ricognitione del benefitiò riceuuto 
della Terra di promiflione gli offerifle le pri- 
mitie dieffa. E poi a chi più fi deuono dedi- 
car Libri, che a V. A. che coi Librie fempie» 
viuuta, che coi Libri hà faputo fi prudente- 
menteregnare, togliendo la gloria a gli anti- 
chi, recandoinuidiaai prefenti, e dando vera 
norma di gouerno ai futuri Principi, eche, 
DO a 2 finalmente 


PEA 
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“.almente hà fatto tal Libraria, che non ce: 
gert fe non toglie il vanto,a qualfiuoglia altra 
antica, 0 moderna ? Oltr'a ciò effendo quefta 
vn "Opera, che tratta del Mondo, & effendo 
l’Huomo vn picciol Mondo,, a chi più deue 
dedicarfi, che a V. A. ch'è vn Vaio grande; 
per effere in Lei tutte l'eccellenze ; e tuttii 
pregi in grado fupremo ? Onde pareapunto; 
chela Natura, hauendo prodottiifuoi Mag- 
giori pieni difingolari, & heroiche virtù,hab- 
bia volato far l'eftremo difua poffa in produ- 
cendo Lei, &in moftrando al Mondo, quanto 
può Colleuarfi l'ingegno , e la prudenza hu- 
mana. Soggiungereiilgufto particolare del. 
l'Autore nella deditizione ahi i0 fò di queîta 
Opera; s'iononfapefli,che V. A..è molrobe- 

neinformata della fuadiuotifltma offeruanza 
verfo Lei. Alla quale, col farle profonda ri. 
uerenza, prego dal Signor'Iddiolunga., e fana 
vitacon ogni altro bene appreflo» | 
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Marc Antonio Mazzantini. 
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REXGVESTO Trattato della Sfera Mondia= 


i le,c bora feneviene in Lui , fù compila- 
dre s0 dall'Autore in tempo di vacanze fin 
da quando egli ffudiana Filofofia in Bologna , non 
per farne publicatione alcuna, ma folo per fit mag- 
giore apprenfione : fe bene hora in quefti anni fuoi 
più maturi vella remifi one d'alcune altre fue fatiche 
queft Opertancora è ffata da lui reniffa; equafî'ri» 
nouata affatto: maffime effendo poi vfciti fuori nuo. 
uì Autori , che delle cofe Affronomiche hanno eccel- 
lentemente, e diffufamente ferito; parerndogli, ches 
effendo egli Theologo è la cognitione della Sfera non 


folo non fi drdifalica, a Theo logi s magrandemente come 
senga loro, per contemplare particolarmente lOpe- 


ra mirabile della Creatione, & intendere molte, 
quefti soni della facra Scrittura. E.poi chi non sè, 


a Sacerdoti, quale è egli , effermeceffario il C ompie- | 


. to Ecclefi faffico, il quale fenza qualche notitia della 
Sfera mon fi può capire è 


Prote- 


> 
st. 


ii 


ne Proteffa ben l'Autore, che fi come egli loda fom» 


smamente coloro che per li fini fodetti ye perl'intel. 
ligenza di molte altrefîsenze, C/ arti dalla cognitio- 
ve della Sfera dependenti pongono ffudio in queffa. 
materia; così biafimagrandemente quelli y che v at- 
tendono,per dare opera poi all Affrologiagiuditiaria, 
en ai vani indousnamenti delle cofe future contin= 
genti, e libere folamente all’altiffimo Ida:o mani- 
fefe. I 
Intorno poi al modo, & ordine, ch'egli tiene tr 
queftafua Opera, per effer cofa compendiofa, e dt 
chiararfî egli medefimo > non occorre dir cofa alcuna + 
Solo intorno alla lingua fî fà fapere, chel’ Autore 
Là voluto più toffo per maggior chiarezza vfarter- 
minipropri, e communemente riceuuti , ancorche_, 
Latini yo Barbari , che Thofcaneggiando con nuoni 


termini venderla materia più difficile ; $ ofcura è 
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All'Autore. 


A AENTRE con chiaro, e dotto flile in carte; 
, MICALORI, ne fpieghi i moti ei fiti 

© Del Cielo,e de la Terra , e in vn ci additi, 

Come Febo il fuo lume altrui comparte» 


Spiega i vanni la Fama , e a parte a parte. 
Difcopre, enarraai più remoti liti 
I tuoi pregi fi chiari, e fi graditi, 
Che’n te fon quafi ftelle in Ciel cofparte« 


Onde il Mondo a noi fai , te fteffo al Mondo 
Noto in vn tempo, e nel moftrar del lume 
Eterno il moto in vn te fteffo eterni. 0 

Lodar tuoi merti invano altri prefume, | 
Se, come infegni , appo gli Orbi fuperni (5. 
E piccio! punto de la Terra il pondo. . | È 
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I, Errori più importanti della Stampa corretti. | © © 
20 4 REC a. 


so: | cat. 9. ver. 31. mattoni, che mattoni intorno al circuito del 
la Terra, che 21.12 degliafpetti---dell’afpetto 25.17. vefta | 
- quelta 38. 8. ftile; onde —-ftile in bilico ; onde 56.34. In 
parti --- in parte 64. La Horatione --- Horizonte 8 2. be Della i 
cenfioni de’ fegni , -— Dell'afcenfioni e difcenfioni de fegni, 102.10. 


Della--- Delle 103.31» faluò-- faluo 105.2. maggior -— Die: 1 
nOr10s.+7. maggiore minor E05+12. più MENO.» 40 
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Sd! SS ENDO noi per trattare brevemente , e con 
2% ogni poflibil chiarezza della SFERA MON- 
$y DIALE, compartiremo ordinatamente tutto 
. il corpo dell'Opera nelle fue membra principali, 
di apportando quanto paia neceflario a generale, € 
femplice cognitione dieffa, e tralafciando le molte dimoftra- 

tioni, e minutie degli Aftrologi, a’ quali mandiamo chiunque 

ne defidera più ampia,& ifquifita dottrina , che nò curiamo ho- 
ra noi. Ne paia fatica vanamente prefa la noftra , per efler 
molti Autori , che di quefta materia etiandio compendiofa- 
mente feriuono : poiche febene il foggetto è l'iftetfo; diuera 

è nondimenola via, perla quale noi caminiamo ; e; fenon fia- 

mo errati; aflai più agevole, e piana per quelli, che non fono 

pratichi per gl’intricati calli delle Mathematiche dimoftratio- 
ni; a’ quali particolarmente hora dirizziamo quell’Operetta. 
Auuertiamo folo chi legge,che cò tutto che noi vferemo quel. 
la facilità, chein opera compendiofa per noi fie poftibile; nien- 
“tedimeno, fe nonhauerà qualche intelligenza di certi pringi- 
pij di Geometria, che fi fuppongone » li parrà per tace dif 
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ficil quello ; che altrimenti faciliffimo sì li patrebbe. Onde fia 
di meftiere d’hauer prima qualche notitia de’ detti principi): 
co’ quali’, e con la Sferg materiale potrà ciafcheduno da fe {tel 
fo ageuolmente inte ndere il tutto . 


Delle cofe, chericeuonoilnome di Sfera. | Cap. I 


A ilnome di Sfera più fenfisonde notiamo primate cofeu, 

che quefto nome ficenono.. Sfere dunque, globi, o palle 
propriamente fi dicono tutti i corpi folidi contenuti da vna fu- 
perfitie dintorno vgualmente lontana dal centro, 0 mezzo. 


- EcosìSfera propriamente vien detta quefta_ Machina mondia- 


le , della quale noi fiamo per trattare ; per effere sferica, ©. 

‘ rotonda . Sinomano poisfere tuttiicorpi contenuti da dues 
fuperfitie, vna efteriore, che conueffa, Paltra interiore, che. 
concaua è detta , amendue pur d’ognintorno vgualmente dai 
lor centri ; o mezzi lontane : tutto che per le due dette fu- 
perfitie orbipiù propriamente ; che sfere s'appellino. E così 
l'elemento dell'Aria, e del Fuoco,& i Cieli vengono sfere chia- 
mate + Sfera vien detto finalmente vno ftromento rotondo di 
più, evari circoli, co’ quali commodamente s'efplicano molte | 
proprietà della Sfera del Mondo. Equetto è lo firomento, che 
Sfera materiale communemente fi nomina; modello d’vn'altra 
immateriale , che conl’intelletto noltro formiamo nel Cielo » 
ficome nel fecondo Libro vederemo è 


Diuifione della Sfera Mondiale. Cap. IL 


y L Mondoè l’aggregato di tutte le cofe naturali; così detto 

dalla fua monditia; bellezza, & ornamento : ilqual fi diui- 
de primieramente in elementare, e celefte . L'elementarefiè 
quello , che foggiace nelle fue parti a continua generatione , € 
corruttione, e, come cantò il Tato, 


s> One fe fieffo sl Monde firuege, e pafîe, 
s> E ne le guerre fue more ye rimafie. | 
Ilcelefte 


DIE ORO ERI Mea 


Ilcelefte è da ogni trafimutation libero , e d’incorruttibile fo = 


ftanza; la quale i Peripatetici fanno vna quinta eflenza : diui- 
dendo effi l’elementare in quattro eifenze , che fono quattro 
corpi femplici , & homogenci fecondo almeno loitato lor na- 
turale, Terra, Acqua, Aria, e Fuoco, che elementi fi dicono 5 
componendofi di effi tutti gli altri corpi mifti perfetti, odim- 
perfetti che fieno : fe bene alcuni neganol’elemento del Fuoco ; 
tirando l’Aria alla regione celefte, e facendo le ftelle , el Sole 
caldi ‘infe fteffi edi natuta di fuoco + Il celefte fi parte in no- 
ue cieli, il nome de’ quali quì fotto apporteremo ; lafciando a' 
Filofofi naturali il difputar dell’effenza , e natura de’corpi ele- 
mentari, e celefti. Sappiamo; da altri porfi altro numero de 
cieli, come moftreremo, quando tratteremo de moti celefti + 

Ilnumeto de’ cieli offeruano gli Aftrologi dal moto delle, 
ftelle;fuppofti quetti principij: Che'l Cielo fia corpo tutto foli- 
diffimo ; e chele ftelle non fieno altro , che parti più denfe di 
effo, lequali perconfequenza non fi monano da fe ftefle, ma 
folo al mowimento del Cielo: e Che vn corpo celefte hauernon 


può, che vi femplice moto regolare , fe ben può hauere altro 


moto da efterno motore impreffo , de’ quali poi fe ne faccia vn 
moto mifto apparente irregolare) come altroue dirafii, 


Dell'ordine, e fito delle parti elementari secelefft. 
e Cap. I1L 


Y A Terrafitronainmezzo dell’Vniuerfoin molte fne parti 
1 abbracciata, e coperta dall’Acqua: i quai due elementi 
fono attorno attorno cinti dall’Aria, e l’Aria dal Fuoco fupre- 
mo elemento è circondata,fi come i cieli inferiori fono da' fupe- 
riori circondati altrefi; nella guifa, che veggiamo circondarfi 


infiemele fcorze d’vna cipolla. Quefta regione elementare è — 


poi attorniata dalla celefte, e fopra l'elemento del Fuoco il pri- 
mo cielo è ciel della Luna, il fecondoil ciel di Mercurio , il 
terzo di Venere, il quarto del Sole ; fe però a quelti tre pianeti 
non fi debba dare più toftovn fol'cielo, come toccheremo al- 
dia ATO troue, 


4 DELLA SFERA MONDIALE 
troue, il quinto di Marte, il fefto di Gioue ; il fettimo di Satur= 
no: liquali fon dettii Cieli de fette pianeti, cioè delle fette ftel- 
le erranti., o vaganti per la cagione, che fra poco addurrafii. 
E da quefti fette pianeti gli Antichi troppo fuperftitiofaméte 
riuocando il gouerno di quefte cofe inferiori ai corpi celefti 
denominarono i giorni della fettimana con quefto ordine, che 
comminciandofi a contare da qualfi voglia pianeta, dal-qua- 
le venga nomato vn giorno , e procedendofi dai fuperiori a 


‘gl’inferiori fecondo l'ordine , che fon polti; ogni quarto pianeta 


dia ilnome al giorno feguente . Conciofiacofa che volendo effi, 
che ipianeti dominaffero nelle ventiquattro hore del giorno, 
vno dopò l’altro fucceflinuamente fecondo l'ordine detto, cia- 
fcuno nelle fue horese che-quel pianeta,che dominaua nella pri- 
ma hora del giorno; hauefle maggior virtù nel detto giorno,che 


negli altri, dai piancti,che hauenano il dominio nella prima ho- 


ra fecero la nominatione dei giorni.la quale véne poi ad effet 
fatta. col fopradetto ordine :-poiche comminciando il Sole» 
verbigratia a dominare nella prima hora del giorno , che pe-. 
rò giorno del Sole nominarono, e feguitando Venere nella fe-. 
conda,Mercurio nella terza,la Lunanella quarta, Saturno nel; 
la quinta, Gioue nella fefta, Marte nella fettima, il Sole nell’ot-. 
taua, Venere nella nona, e così fucceflinamente per le venti- 
quattro hore, nella prima hora del giorno feguente viene à do- 
minarla Luna; e da lei a nominarfi il detto giorno ; come per 
fimil ragione al giorno della Duna fuctede il giorno di Marte, 
al giorno di Marte il giorno di Mercurio, e così deglialtri, Al- 
tri dicono sche in quefta-denominatione de' giornis'hebbe rie 
sugrdo dagli Antichi alla confonanza quaternaria della Mu- 
fica detta da'/Greci dia 7escepor ma ciò à noi poco importa » Il 
giorno del Sole è da noidetto Domenica, cioè di del Signore, 
per lo mifterio particolarméte della Refurrettione operato dal 
Signore indetro giorno & il-giotno di Saturno, Sabbato,, cioè 
giorno di quiete, e di ripofo; poicheintal di Iddio fitiposò 
ceflando dall’opere della creatione... Chiunque poi daigiorni, 
della (ertinana vuol.trouare l'ordine dci pianeti , intralafci 


fempre nelcontare vngiorno: Lunedì, Mercordì, Venerdì,e c.. 
greta Quefti > 


BL (0; 


EIAGIRZO E ROIMM COSI 
Quefti pianeti fi fegnano dagli Aftrologi con gl'infrafcritti 
charatteri, | 


aa 
Luna. i | Merce Venere s Sole. Mart. Gione. Saturo 


L’ottauo èl Cielo ftellato,detto anche dalle ftelle fifse , come 


appreffo vederemò ; intefo communemente per Firmamen- 


to. Ilnono, ch'è fenza ftelle, È1 primo Mobile così nomato 
o dal fuo rapidifsimo, e principal moto; o dal poterfì etian- 
dio commincigre il novero de’ cieli dal fupremo di tutti, mo- 
do d'annonerarli fecondo la natura, e non fecondo noi, fi- 
comeè Faltrò, chenel contargli altri cieli fogliamo ofleruare. 
I quali alttà cieli‘ tuttidiconfi poi da gli Aftrologi fecondi mo- 
| bili: che de’ cicli mobili foltrattano i detti Aftrologi; lafcian- 
do trattare à° Theologi- del Cielo Empireo immobile, fedia 
gloriofa , e*Paradifo de Beati. Da altri altramente ancora 
vien difpofta quelta Fabrica mondana, nî2 con ftippofti falli, 
& impoffibili,col mettere il Sole immobile nel centro del Mon- 
do, ela Sfera elementatercircolarmente mobile nel luogo del 
Sole, opinione anche vitimamente dannata da S. Chiefa. Ve- 
ro è, che alcuni ‘eccellenti Moderni con le loro offeruationi n6 
folo pongonoigiri di Mercurio , e di Venere intorno al Soley 
come a centro, oltre alle ritolutioni;che fanno col Sole intorno 
alla sfera elementare, e Lunare , onde hora fotto bora fopra, 


effo fi ritrouanositche fi fatto anche da'alcuniantichi ; ma vo-- 


gliono ancora;'iche Marte, Gione se Saturno abbracciando coi 
lorgirile Sfere degli elementi , e de’ pianeti inferiori s'aggirino 
come 2 centro intorno al Sole... Ilnumero, & ordine de’ cieli 
mobili pofti da noie degli clementi appare nella feguente fi» 
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D'alcune I 


D'alcune proprietà deì quattro elementi. 
role De i 


\T.Oi perhora cercheremo fol quelle proprietà delle parti 
N del Mondo, che più fanno alnoftrointendimento , o per 
dir meglio, le fupporremo, come fuppofto habbiamo il nume- 
ro, e fito delle dette parti; non potendofivenire a proue, e di- 
molîtrationi di ciò fenza lunghezza, e fenza ofcurità per'coloro » 
che non fono effercitati nelle fcienze fpeculatiue, a’ quali ine 
particolare fcriniamo,come s'è detto, queft’Operetta; & a’qua- 
li farà neceflario d’accettar per certe le cofe, che da’ Naturali, 

SETA hi e Mathema» 


tibrob'RIMO *% 
e Mathematici dimoftrate noi per lacagion detta fupponia- 
mo, maffimaméte che non fono proprie di quefto noftro Trat- 
tato; & Autori non mancano, a’ quali potrà fempre ricorrere 
chine vorrà le dimoftrationi . La Terra dunque vnita infieme 
conl’Acqua,che fopra fue concauità fi fpande, fafciandone buo= 
na parte ifcoperta, è di figura sferica, & a guifa d'vna palla 
rotonda : poiche l'altezza maggiore della fuperfitie ifcoperta 
della Terra ; gli altiffimi monti, e le profondiffime valli fondi 
hiun momento a rifpetto della grandezza di quefto globo, il 
quale dal fuo pefoè fofpefo in mezzo del Mondo ftabile, & im- 
mobile, equiui nongrauitante, o pefante, come in fio proprio 
luogo :mouendofi naturalmente gli elementi ograui verfo il 


 centro;oleggieriverfo il Cielo,folo per iftare con vgual dimen» 


fioney esperconfeguenza concircolar figura il più graue fotto 
al più leggiero, & il più leggiero foura al più grane, cioè la Ter- 
ra fotto a tutti, come femplicemente graue, & il Fuoco fopra a 
tutti,.come femplicemente leggiero,l’Acqua fotto l’Aria,e fopra 
fa Terra, l’Aria fopra l'Acqua, e fotto il Fuoco, come elementi 


graui; e leggieri refpettinamente: fe ben l'Acqua oltre il natu= 


ral moto; che ha verfo le partidella Terra più bafle, perritro- 
narfi vgualmente, e circolarmente fotto l'Aria , viene varia- 
mente agitata: delqual vario agitamento variamente difputa- 
noiNaturali. E quefto globo; osfera diterra, & acquaè di 
quantità infenfibile a petto la vaftità del Cielo , ecome vn pun 
to,centro dell’Vniuerfo. Sono poi tanto l’Aria, quanto il Fuo- 
co etiandio di figura sferica, odiciamo orbiculare per le due, 
fuperfitie concaua «e conueffa; che hanno. Etoltre al moui- 
mento'accidentale, che fuole hauer l’Aria nella parte inferiore 
per l’efshalationi mouentifi in giro, e cagionanti il vento , che 
altro nonè;che aere agitato , le quali efshalationi inchiufe nelle 
vifcere della Terra fogliono caufare ancora il terremoto , fi 
muoue di continuo ; fecondo alcuni nella parte fuperiore ina 
giro infieme col Fuoco, rapiti dal riuolgimento delle sfere ce- 
lefti. Madelmoto deglielementi , e d’altre lor proprietà non 
ficurano gli Aitrologi ; ficome non fi curano ancora della di- 
mifione; che fanno.i Filofofi naturali dell'Aria nella osa o 
media 


Y 
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media, & infima regione; per moftrare i luoghi delle meteore; 
cioè de’ mifti imperfetti, che figenerano nella fublimità della 
dett'Aria. 


Alcune [peculationi intorno al moto de gli 
Elementi, Cap. V. 


N AI moto naturale degli Elementi fegue , che mouendofi i 
e / mifti naturalmente fecondo il predominio di qualche 
elemento al luogo dell’elemento predominante per retta li- 
nea, che dal centro del Mondo paffi pel centro della grauità, 0 
leggerezza de'detti militi, la quallinea chiamafi linea della 
direttione; fe Dio togliefle viala metà del globoterreftre (in- 
tendiamo delglobo della Terra , e dell'Acqua infieme ) rima- 
nendo vna fuperfitie terreftre piana; e rotonda; nelcui mezzo 
verrebbe ad effere il centro del Mondo, niuno potrebbe fer- 
marfi in detta fuperfitie da colui in fuori , che co’ piedi toccaffe 
il centro, il quale anche con tutta la perfona potrebbe pendere 
da qual lato ; e quanto volefie fenza mai cadere; pertrouarfi 
fempre con la lunghezza delcorpo nella linea della direttione; 
come è neceflario a quelli,che voglionoftare in piedi, e non ca 
dere : che glialtri; e l’altre-cofe graui tutte fuori del centro al 
centro precipiterebbono . Ilche tanto meglio capirafii, fe s'i= 
magini, che la dinifione delglobo fi faccia fotto a’ noftri piedi: 
che quincine apparirà vn'horrendo, e fpauentofo precipitio. 

Se poi fopra il conuefso del globo terreftre fi ponefle vnau 
tauola piana :quinci, e quindi tanto lunga ; che terminafle al 
Cielo ; gli hitomini per poco fpatio potrebbono!caminar ritti 
perdetra tanola; non potendofi tare in piedi, fe la lunghezza 
del corpo né fia nella linea della direttione, come s'è detto? on= 
dea poco a poco, per fecondar detta linea, bifognerebbe pen- 
deffero fopra efla tauola, per fino che conuerrebbe loro ftarui 
boccone. I I 

| Es'vn corpo sferico fopradettatauola fi ponefle,fubito ver- 

{o il mezzo fi voltolerebbe ; periefser quiui.il' punto più vicino 

: ata sit al È 
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alcéntro del Mondo, e per confequenza più baflo di qualfino» 
glia altro punto di eflatauola . | | 

‘In oltre dalle cole dette fi raccoglie , che le pareti; o ilati 
d’vna Torre tirati a piombo non fono paralleli, ma più diftan- 
tit nella cima, che nel fondo della Torre; poiche le linee del 
piombino vanno ad vnirfi, & a fare angoli nel centro del 
Mondo. i 

Come fimilmente vn pauimento agiuftato a poco a poco con 
l’archipenzolo non è perfettamente piano, ma hi qualche ro- 
tondità : impercioche fe con l’archipenzolo fi facefle va pati 
mento 2 tutta la Terra, riufcirebbe perfettamente sferico, e di 
effotuttii pauimenti hannofi a giudicar parti. 

Di più, che non ftarieno più huomini ritti fopra vna mon- 
tigna, che fopra vn piano ; il quale non fia più largo, che la ba fe 
dieffa montagna: percioche gli huomini ftando in piedi hanno 
da fecondare, come s'è detto, la linea della direttione , che và 
al centro del Mondo, è nou la linea, chevà al centro della men- 
tagna.. ot | | 

Quindiè, chei mifuratori de’ campi mifuranole cofte, co- 
me foffero pianùre, togliendo via quello fpatio maggiore della 
cofta, è fpianando l’erto col tenere la canna in piano ; che i La- 
tini dicenano : cultellare . Infegna ciò la natura ; poiche l'herbe, 


le piante, etutto quello , che nafce dalla terra, vien fufo per li». 


neatetta, che parte dal centro del Mondo, togliendo via così 
quell’inegualità, e forgendo come nafcefle in piano. Onde per 
confequenza non più frutta vna colta, omontagna, che vna. 
terra poftatin piano vguale alla pianta di efia colta,o motagna, 
quando fia pari la qualità del terreno , non oftante, che mag- 
giore fia la fuperfitie dell'vna, che dell'altra. 


Oltre di quefto fipotrebbe fare vn ponte di pietre, o dimate 


toni pene fiefle fofpefo in aria fenza foftentamento alcuno ; fe fi 
facefle d'veual groffezza ; e pefo foprafoftentamenti dilegno, 
che poi fi Ieuaffero via: conciofiacofache detto ponte d'ognin- 
torno grauiterebbe, e premerebbe verloilcentto; onde fareb- 
be a fe fteflo d'impedimento y che più da vna parte,che dall'al- 
tra non cadefle, e così verrebbe a foftentarfiin aria. 

E I sv Appare 


vic 
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Appare ancora dalle sole dette degli Elementi, comefiay . 
vero, che camini più la tefta, ché non fannoi piedi; facendo . 
maggior cifcolo,; e per confequenza più velocemente mouen- 
dofi quella, che quelti; per eller quella più,che quefti, dal cen- . 
tro lontana... i 

,Ecome fia vero, che tenga più vn vafo nella cantina, ches 
nella parte fuperiore della cafa ; poiche rotondandofi iliquori < 
contenuti in qualfinoglia Inogo fecondo la lor faprema fuperfi- 
tieintorno al centro del Mondo , e facendo minore sfera, e’ 
confequentemente più curva fuperfitie,quanto fon più vicinial. 
detto centro, viene ilvino adincuruarfi, &cele narfi più fopra. 
la bocca del vafo in luago bafso, come più vicino al centro, che , 
in luogo alto dal centro del Mondo più lontano . Ma quefte, e 
fimili fpeculationi non molto aPpaAtenseno a quefto a 


Trattato . 


Tuttavia ci piace d’aggiungere a quanto s'è è detto: che fe, 
pa togliefle via tutto if globo terreftre, facendorimanerva». 
no lo fpario entro la fuperfitie concava dell'Aria, l' acqua, € che. 
iggcgli non anderebbe-al centro del Mondo, come vande- 
rebbe, &iuifi congloberebbe, fe iltutto fofse pien d'Aria,ma 
folo anderebbe fotto la detta fuperfitie, &iui circolarstiente fi. 
fpanderebbe.: ficome ogn'altra cofa grane , che cadefse per. 
l’Aria, fotto la detta fi aperti tie concaua fi fermerebbe; mouen= 
;‘«dofi inaturaimente gli elementi > per fopraftare ai più 
grani, e iter fotto ai più leggieri, come sé detto», 
Oltre che ne la detta acqua, nealtra cofì gra- 
«ue dalla detta faperfitie concaua dell ‘Aria 
{i {piecherebbe mal, perla conferua- 
tione dell’Vniuerfo, alla quale 
è necefsaria la contiguità . 
de’ corpi: onde per. 
confequenzae 
| snonfi. 
da ilvacuonella natura. Che moti poi. pe 
- come fi facefsero nelvacuo, di- | 
 fputano i Naturali... e; 
i l vi © D'alcume 
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D'alcune proprietà de Cieli. Cap. VI. 


Cieli , fuppofti da noi corpi folidi, fonodifigura sferica, o 
A vogliamo dire orbiculare per ledue fuperfitie; e tra loro 
contigui, cioé fe toccanti, come fon tra loro glielementi anco- 
ra,el'vitimo elemento, &il primo Cielo, dico l’orbe del Fuo- 
co,e della Luna; eflendola fuperfitie conueffa dell'vno infieme 
conla fuperfitie concaua dell'altro: e mouonfi circolarmente 
intorno a'lorpoli. I 

Etancorche tutte le ftelle fieno affiffe , e ferme ne'lor cieli, 
anzinon fieno altro, come diceuamodi fopra , e diremo qui 
fotto, che parti più denfe diefli, e nonvadanoa lor poîta va- 
gando, come vccegli nell’aria, o pefci nell'acqua, ma come no- 
di; o chiodi infiffiinvna tauola folo almovimento de lor cieli 
fimouano; néodimeno dal feruare,o n6 feruar tra diloro vguale 
interuallo, fito, e moto, altre file, & altre pianeti, o erroni,cioè 
ftelle erratiche , evaganti appellarono gli antichi offeruatori 
delle cofe celefti. Eta ciafcheduna delle dette ftelle non ferui- 
ti con l'altre, ne tra loro l’ifteffa diftanza,'efito, che fette fono, 
fu neceflariamente dato il fùo cielo, e fono i primifette cieli, 
che cieli de’ pianeti di fopra dicemmo chiamarfî, i quali han- 
notuttauia 1 lormoti, e periodicerti, e determinati, fe benu 
vari, e molti, come nelle Theoriche de’ pianeti fi dimoftra : per 
Ja varietà, e moltiplicità de’ quai moti furono forfe ancora, co- 
me vogliono alcuni ,jnomati pianeti. All’altre poi ftelletutte, per 
efler fra loro nellor moto sépre l’ifteffo {patio , e fito, fù dato vn 
folcielo, e nomato Cielo dalle itelle fifie, e Cielo ftellato dal- 
| Ja moltitudine delle Stelle, che fono ineffo: che Firmamento 
habbiamo detto commune mente appellarfi. ll nono Cielo, 0 
primo Mobile pongono gli Aftrologi per lo moto diurno de’ 
cieli inferiori, come in loroimpreflo da effo primo Mobile + 
Ma de’ moticelefti altroue + | af 
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De lumi Celeffti.. © Cap. VII 


N 16 perche ogni cogaitione , che hanno gli Aftrologi del 
/f Cielo, dependedai lumi celefti , che fol cadono fotto il 
noftro fenfo, de lumi celefti, quanto appartiene-al noftro in* 
tendimento;ragioneremoin quefto Capitolo. SIE 

Il Ciel dunque nonè tutto raro, o denfo vgualmente. Laon- 
denafcendo dalla rarità.la perfpicuità , o trafparenza, e dal a 
denfità l’opacità; auuiene , che in alcune fue parti è perfpicuo; 
e trafparente; ricenendo il lume entro di fe, & in alcune fut 
partiopaco ; ricevendo il Inme nella fuperfitie . E fe ben fore 
il Cieltutto è di natura lucibile, per cofi dire, o diciamo atto 
ad eflerlucido; nientedimeno ricercandofi anche all'attuale 
lucidezzala fodetta denfità; ‘e non effendo il Ciel tutto denfo } 
ma foloinalcune fue parti; quelle {0/0 fono lucenti più, o me 
no fecondola maggiore, o minore denfità loro, come leftelle; 
e'lcircolo;o via Lattea , Galaffia Grecamente detta : quantun» 


«que Ariftotele y il quale fuole efiere ficura fcorta nell'ofcure; & 


afpre vie, inquefta via piana > e lucida habbia di gran Innga 
ercato fecondo Tolomeo & altri Altrologi ; infertando-égli 


Ja dolcezza del latte con l’amatezza delle fc efshalationi, vo+ 


lendo,dico, che la via Lattea fia vna copiofiflima aggregatione 


‘d’efshalationi ardenti , e lucenti nella fuprema regione: del 


l’aria, come vna perpetua cometa : done fecondo i detti Aftro- 
logi, & altri Filofofi non è altro, ch'vna parte ‘del Firmamentò 
continua alquanto denfa , ouero più tolto vna moltitudine di 


ftelle piccole nel detto cielo , che diftinte non arrinino all’oc- 


chionoftto, mafsime fenz’aiuto'd’oclilare iltromiento ; 60] qua- 
le vien confermata queft'vitima opinione . Etil Sole, per efle- 
re parte del Cielo denfiffimaylucidifimotegli, e dal quale Pat 
treftelle oltre la propria iucidezza lume ricenono nella fhper- 
fitie loro , pereffere corpicpachi, enon diafani ; 0 trafparenti, 
come chiaramente fi vede nella Luna , la quale, eflendo parte 
del Cielo non gran fatto denfa , poca , e quali niuna luce pro». 
pria ha ella, e non eflendo talmente rara, che trafpaia, e riccua 
i AL entro 
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entto di sè il Inme del Sole, ma fufficientemente denfà, ondev 
sinopachi, e fitenga il folar lume nella fua fuperfitie rifletten- 
dolo a noi, faluo che in alcune fue parti, le quali perefler più 
rare riceuono entro di fe il lume folare , e nonlo riflettono ; on- 
des'hà la cagione delle macchie , che ineffa fi fcorgono; fe be- 
nequefta cagione non fodisfà ad alcuni, efflendo, dico, tale la 
denfità della Luna, che non da fe fplenda, ma fuperfitialmen- 
tevenga illuminata dal Sole, & effendo difigura sferica, e ro- 

tonda; come anche fecondo gli Aftrologi, e Filofofi fono tutte 
Palero ftelle, cosìmutenole, e varia di faccia la veggiamo,come 
nell’'vitimò Libro dichiareremo , ecome col nouamente ritro= 
uato Occhiale, o Cannone ; che chiamano Telofcopio, appari» 
fce la tella errante , o pianeta di Venere. Ma dell’offeruatio- 
ni, che fi fanno hora nel Cielo col detto Occhiale,non è penfiert 
noftro di fauellare . Se però non vogliam dire, che la natura 
del cielinonè tutta lucibile, e che però fe bene ilcorpo Lunare 
è denfo, non per tanto nonè lucido ; ricercandofi alla lucidez- 
za nonfolola denfità , ma etiandio vna natura lucibile. On- 
de alcunivogliono , che non folo la Luna , ma le ftelle tuttes 
ancofa on habbiano altro lume, che quello ; che ricenono dal 
Sole natural fonte diluce, e che mandino , come fà la Terra, le 
loroombre verfola parte diretana al Sole , e che quel poco di 
luce, che circa i Noniluni fi vede nella parte del.corpo Lunare 
‘non illuminata dal Sole; fia la luce, la quale ricevuta dal Sole 
inlei rifletta la Terra, ouero fia l'iftefla luce del Sole transfufa, 
peicorpo Lunare, come non totalmente opaco, ma mezzo dia» 
«fano, quale veggiamo eflerl’acqua, & il vetro. 
1 Dell’effer poi apparfe alcune ftelle folo per alcun tempo nel 
-Firmamento , come dagli Aftrologi è ftato offeruato,maffimes 


a’ tempi noftri, non fe ne troua caufa naturale, che appaghi». 


.fuppofto, che’l Cielo fia ingenerabile , & incorrattibile, com» 

isè detto di fopra ; faluo (e non vogliam porre il Cielo liquido» 

.efluflibile, e di materia fimile all'Aria a corpo folido cedente» 

‘perlo quale alcune ftelle difcendano , & afcendano ; onde ven- 

.ganoadapparire , edifparire a noi . Anzi le Comete; chela 

«maggior parte de’ Filofofi naturali vogliono con sus efo 
ni i È dele 
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ferre cfshalationi accef& nella fuprema regione dell'Aria, offer 
vano gli Aftrologi.effer più tolto pianeti temporanei nella ce- 
iefte regione de’ pianeti perpetui . Laotnde haurafii a dire di 
effe quello ifteflo , che detto habbiamo delle nuoue ftelles 
del Firmamento . Quefta flaffibilità del Cielo nella regiones 
planetaria vien confirmata da alcuni Mederni,oltre a certe of 
feruationi del Telofcopio, né folo col giro di Mercurio;e di Ve= 
nere intorno al Sole, che alle volte fopra , alle volte fotto elfo fi 
rittouano , come s'è detto , ma etiandio col giro di Marte, il 
quale s'abbafla più talhora verfo la Terra, che non fa'l Sole fe- 
condo l’ofieruationi modernamente fatte . Onde vacilla maf= 
fime nella regione planetaria la reale diftintione de’ cieli: che 
però da’ più famofi A&trologi folo con linee, e circoli imagina- 
ri viene efplicato ilmoto de’ pianeti. Noituttauiaci feruire= 
mo della detta reale diftintione de’ cieli, come fuppofitione più 
commune, con la quale gli Aftrologicercano di faluarel’appa- 
renze,fenza a venire a fermoftabilimento intorno a ciò: fapen= 
do noi, effer via meglio il confeffare di non poterfi faper molte 
cofe; che il fauolofamente filofofarne. Lio de + 
Le ftelle fiffe vifibili, e più commodamente offeruabili fen- 


i d’altre i 
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“altre cofe alle itelie pertenenti non intendiamo hora di ra- 
gionara.. ‘Aa 


Dell Afes e Poli del Mondo. Cap. VIII. 


°Affe del. Mondo è vna retta linea tirata con l'intelletto 
noftro pelcentro dell’Vniuerfo, e terminata nell’vna, eu 
nell'altra banda della fuperfitie del primo Mobile; intorno al- 
la qual linea effo primo Mobile fi volge tirando feco gli altri 
cieli, Felemento del Fuoco, e parte dell'elemento dell'Aria. 
I Poli del Mondo fono i due punti eftremi del detto Ale. 
Vno de’ quali con Greca voce Artico fi chiama, che, traducen- 
dofi, da noi Orfino fi direbbe dall’imagine, o coftellatione 


dell'Orfa minore, e maggiore interno al detto Polo, quella Ci- 


noftira, e quefta Helice detta ‘da’ fodetti Greci , e da’ Latini 


l’vna, el'altra Settentrione,non perche l’Orfa maggiore habbia. 


fol fette ftelle , come hà la minore , ma perche fette itelle prin- 
cipali della detta Orfa maggiore fanno vna figura fimile a 
quella dell'Orfa minore rapprefentante vn Carro. Onde l'vna, 
e.l’altra coltellatione è anche nomata Carro : e le fette ftelle 
dell'Orfa minore, Carro minore, e le dette ftelle dell’Orfa 
maggiore, Carro maggiore. + Et vna ftella dell'’Orfa mino- 
re , per effere più vicina al detto Polo Artico , che qualun- 
que altra, è detta Stella Polare, & èl'vitima nella coda dellay 
detta Orfa, o diciamo l’vitima del temone del Carro minore » 
chiamata anche Stella del Mare , o de nauiganti, perche i noc- 

chieri guardando in effa dirizzano per Mare ilorviaggi, eda 
noi communemente Tramontana appellata dal non mai tra» 


montare , febenverrà tempo, ch'ella tramonterà-a noi Italia=.. 


ui, come diremo altrove . Il qual Polo èancora Boreale, od 

Aquilonare da vento, cheindi fpita, nominato. L’altro Polo a 

quefto diametralmente oppofto Antartico, cioè contr'all’Arti» 

co', e Meridioriale' vien detto , hauendofi riguardo all’habita» 

tionnoftra ; poiche, quando a noi è mezzo di ; il Sole fempre fi 

trova inchinato verfo quel Polo,che dal vento ALLO Oftro 
"DR i icOono 


n 
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ce dicono i Marinari, indifoffiante, Polo Auftrale viene ancora 
AES chiamato. L’Artico a noi fovraftà fempre , Antartico fempre 
ne fta di fotto nell’altro hemifpero . Onde Virgilio, 


3, Queffo Polo del Mondo alto, e fublime 
. 0 3, A fempre a moi, quell'atra Stige vede > 
3o Giù fotto, e l'ombre più profonde, Gime. 


E coloro, che nauigano nell'America fottp il cielo Antartico 
fiferuono per ftella Polare d’vna ftella del Centauro, ch'è vna 
delle fopradette quarantotto imagini, la quale ftella chiamano 
il piè del Crocifero, o Crociero ; facendo ella con tre altre del- 
ns la detta coftellarione vna figura fimile a vna croce : le quali 
Ù quattro ftelle non allo fcoprimento delle nuone Indie, ma pri- 
| mia da gli Aftrologi furono nel fodetto fegno notate. Etefsen- 
do il Cielo intorno al Polo Antartico pouero, come s'è detto , 
diftelle maflime di grandezza notabile, fintione fù quella di 
Dante, od allufiorie al detto Crocifero , o Crociero , che dal-. 
l'Italia, e da altri luoghi piu Settentrionali non è veduto, quan- 
do cantò nel Purgatorio ; 


sy Io mi volfi a man deffra, e pofî mente 
È sy Al'altro Polo, e vidi quattro Stelle 
b{ 39 Non viffe mat fuorche ala prima gente. 


fx Goder parewa il Ciel di lor fammelle: 


È ss O Settentrional vedono fito, © 
;li |__|: 30 Poiche prinato f©° di veder quelle. 
tv Î ; I | 
pa È i ni CA ATI e SR VIA RIE 
uu. eussib | Delle 


i LIBRO PRIM Og 


Delle plaghe, regioni , 0 parti principali del 
"© © Mondo. Cap. IX. 


Ono quattro le plaghe, regioni, o parti principali del Mon» 
do, e maffimamente del globo della Terra , e dell'Acqua; 
l'Oriente, o Levante ; l’Occidefite, 0 PGnente:; il Settentrione, 
od Aquilone; il Mezzogiorno , od Auftro. L’Orfente, o la pla- 
ga Orientale è verfo doue il Sol filena ; l'Occidente, o la regio- 
ne Occidentale èverfo done il Sol tramonta; Settentrione, c’l 
tratto Settentrionale è verfo il polo Attico ; Mezzogiorno, o la 
parte Meridionale è verfo il polo Antartico. 

L’Oriente, e l'Occidente fono od affoluti, 0 refpettiui. Gli 
affoluti fonoitermini, ofini della Terra fol conofciuta dagli 
antichiverfo illenare , e verfo il tramontardel Sole: & è l'O- 
riente afloluto il paefe della China detto Mangi, e l'Occidente 
affoluto l’Ifole fortunate hora Canarie dette. Irefpettini fono 
rifpetto a qualfinoglia habitatione della Terra, come meglio 
moftrerafli altroue + 

Lo fpatio dall'Occidente all’Oriente chiamafi longitudine; 
e lo fpatio verfo Settentrione, o Mezzogiorno latitudine : poi- 

che a' primi Geografi la parte della Terra conofciuta fi 
«0° eftendena più dall’Occidente all’Oriente , che dal 

«Mezzogiorno al Settentrione. Le plaghe del 

«(101 Mondo moftra la feguente figura: 

PMO: nella quale i diametri di due 

circoli tirati con lince 
diuidono vna. 
Mg dI plaga 
| dall’altra : & i diametri di due circoli 
|. tiraticon punti fegnano i mezzi 

delle plaghe.. 
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MEZZOGIORNO. 
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SETTENTRIONE,. 


Come freno nel Mondo quefte differenze di pofitione 


Difopra, Difotto, Defero, Siniffro, Dinanzi, 
Didietro. Cap. Dia ) 


a quefte differenze di pofitione Difopra, Difotto, De- 
ftro, Siniftro, Dinanzi, Didietro come termini diquantità 
continua: il Difopra, & il Difotto della lunghezza, il Deftro, & 
il Siniftro della larghezza, il Dinanzi, & il Didietro della pro- 
fondità, o diciamo groffezza . pae 


Tutte e fei quefte differenze propriamente fi ritrovano negli 
animali perfetti, il Difopra, & il Difotto etiandio nelle piante. 
Conciofiacofa che i Filofof naturali fanno le dette differenze 
principio, e termine di qualche moto : il Difopra il principio 
del moto dell’aumentatione ; cioè doue quei corpi » che hanno 
tal diferenza, comminciano ad aumentarfi, & a prendere l'ali- 
mento; & è capo,e la bocca négli animali, gli fterpi, e le radi- 
ci nelle piante. Il Difotto, doue vitimo fen và FAGIGILO: che 

| UT la - ono 
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fonoi piedi negli huomini, e le vette,o diciamo l’eltremo de' ra» 
mi nelle piante. Onde s'intende quel detto: Che l'Huomo è 
vn'arbore alla rinerfa . Il Detro il principio del moto locale, 
cioè done quei corpi ; che tale differenza di fituatione fortitco- 
no,comminciano a mouerfî : onde veggiamo mouerfi prima , 
e più ageuolmente il piè deftro, & efferla man ritta più agile, e 
più atta al moto; eflendo per lo contrario il piè finiftro più atto 
al foftentare, ela mano, & homero manco al portar pela 
Sinitro adunque la parteoppofta . Il Dinanzi il principio del 
moto dei fentimenti, alè doué particolarmente gli animali co- 
minciano ad effercitare le loro operationi fenfitine, e doue par- 
ticolarafiente hanno i lor fenfi . Il Didietro il lato oppotto . 
Negli' altri corpi inanimati naturali, od artificiali ordinaria- 
mente non fono quefîe differenze di pofitione fe non refpettiua- 

‘mente, e.con riguardo a quelle, che fono negli animati. 
|. Tuttauia nel Mondo elementare non folo refpettinamente, 
ma proportionalmente fecondo la natura iftefla fi ritroua il 
Difopra,& il Difotto. Il Difopra fi è il luogo del Fuoco, e del- 
le cofè leggieri ; il Difotto fi è il luogo della Terra , e delle cole 
graui: percioche fi come il Difopra fi chiama negli animati la 
parte più nobile , onde fi prende nutrimento, e vita ; così nel 
Mondo elementare il Difopra viene ad efsere la parte più no- 
bile, onde efso riceue vita , e perpetuagione; dependendo que 
fto clementàr Mondo non meno dal lume, e moto de’ corpi ce- 
lelti, cheimmediatamente influifcono nella sfera dei Fuoco, 
chei corpi animati dal cibo, e nutrimento loro. 
E nel Mondo celeîte altresì proportionalmente fono due di 
quefte diferenze, il Deftro in Oriente,quindi veggendo noi for- 
gere,emouere i lumi celefti, & il Siniftro inOccidente. Peria 
qual cofa confiderando poi i Filofofi naturali il Cielo come ani- 
mato, e come vn'huomo,'la cui deltra fia Leuante , 1a finiftra, 
Ponente;fanno confequentemente la parte fuperiore il polo An- 
tartico ; l’inferiore il polo Artico, la parte anteriore per doue, 
dall'Oriente al Ponente fi mouono i detti Iumicelefti , la pofte- 
riore l’oppofta . Se bene alcuni altri vogliono, chela parte Di- 
nanzi fia l'Occidente , verfo ilquale fimoue il Cielo , fi comes 
i Lo | C 2 la 
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fa parte Dinanziè quella, verfo la quale fi mouonogli animali; 
e chel’Oriente fia la parte Didietro. Onde da quefta fuppoti- 
tione fegue , che la parte deftra fia l’Aquilonare , ela finiftra la 
Meridionale, la parte fuperiore fopra ilnoftro capo, l’inferio- 
re fotto i noftri piedi. ; a 
Ebenvero, che altri pongano refpettiuamente quefte difte- 
renze difituatione nel Cielo , e con diuerfi rifpetti. Gli Aftro- 
logi, che contemplandoi moti delle ftelle riguardano per lo pit 
verfo Mezzogiorno, fannola parte deftra Occidente , la finittra 
Oriente. I Geografi ; che confiderando l'altezza del Polo mi» 
rano verfo Settentrione ; fanno all'incontro la parte deftra 
Oriente, la fnitra Occidente. Altri, che contemplando il na- 
fcimento delle ftelle fi voltano verfo Leuante, fannola parteu 
deftra del Cielo Auftro; e la finiftra Aquilone . Et altri final 
“mente, che attendendo all'Occafo delle ftelle fi voltano verfo 
Ponente, fanno la parte deftra Aquilone, & Auftro ta finifira: 
il che fanno anchegli Aftrologi rifpetto al Sole , che mouendofi 
hd Settentrione alla deffra , e Mezzogiorno alla finira. Da 
quette pofitioni del Deîtro , e del Siniftro fi poffono facilmente 
dedurre l'altre pofitioni . In quefto noftro Trattato balli fa- 
pere, che per la parte fuperiore del Cielo intendiamo Setten= 
trione , ola parte, che fi vede fopra’Inoftro capo ; e perline 
Dl Mezzogiorno ,0la parte,che fotto a’ noftri piedinonfî 
VEGA è Prg e È da 


De Gradi ye delle grandezze delle Sfere climenta= 
ri, eceleffi, edelle Stelleo Capo XI... 


(Radoèvnatrecentefima fefsagefima patte di circonferen» 

È za d'vncircolo imaginato nelle sfere celefti, od clementa- 

ri, maggiore, o minore che detto circolo fia. Circoli maggiori, 
o mailimi della Sfera forio quelli , che la dinidono in due par» 
ti vguali, e minori quelli , che la diuidono in due parti difagua» 
li. Ogni Grado poi fi diuide in fefanta parti, che fi dicono mi 
muta, le minuta in feffanta minuta feconde,le feconde in fefan- 
ao  tatet 
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ta terze, e così &guentemente. E quefta dinifione de’ Gradi in 
minuta fanno gli Aftrologi, per hauer particolarmente minu- 
to, & ifquifito calculo de’ moti celefti. Ma noinonci curiamo 
di minutie inquefto noftro Trattato. Etauuengache i Gradi 
d’vn circolo maggiore maggiori fieno de iGradi d’vn circolo 
minore ; nientedimeno fono in ciò fimiglianti ; che quella ra- 
gione ; o proportione , che hanno inuerfo di fe vn circolo mag» 
giore , & vn minore, l’ilteffa hanno i Gradi dell’vno coi gradi 
dell’altro ; partendofi l’vno, e Paltro circolo in trecento feffan= 
ta Gradi. i 

Con quefti Gradi mifurano gli Aftrologii moti celefti, lc di 
fianze de’ luoghi, e dellefftelle, e la diuerfità degli afpetti de’ 
pianeti : la qual diuerfità, o varietà d’afpetto; detta da’ Greci 
paralaffe, non è altro, che la differenza delvero,e dell'apparen= 
te luogo del pianeta. IlveroInogo del pianeta è vn punto, che 
nella fuperfitie del primo Mobile termina vnalinea tirata dal 
centro della Terra pel centro del detto pianeta alla detta fu» 
perfitie; l'apparente è va punto, che nella fuperfitie del primo 
Mobile termina vna linca tirata dall'occhio noftro per le cen= 
tro del detto pianetavalla detta fuperfitie: la qual varietà d'a- 
fpetto fi mifura in vn circolo verticale, cioè in vn circolo mag- 
giore, che s'alzi fopra'l noftro capo, il qual circolo verticale 
pafli pelluogo vero, e pelluogo apparente del pianeta . E que- 
fta paralafte, o varietà d’afpetto non hannole ftelle file ; efien» 
do la quantità del femidiametro della Tetra, onde efla varietà 
nafce, infenfibile rifpetto al Firmamento. Altre particolarità 
della paralaffe , conlaquale gli A&rologi ritrouano l'ordine, e 
| fito di tutta la Fabrica mondana,vegganfi preflo efli Altrologi, 

Quanti miglia rifpondano ad vn Grado nel circuito della 
Terra, cioè nella circonferenza d’vn circolo maggiore di efia 4 
vatie feno l’opinioni. Noi ciappiglieremo ad alcuni Moderni, 
chedannoa vnGrado6o. miglia . E quindi shauera tutto il 
circuito, 0. circonferenza di miglia 21600. e poi con regoleu 
Geometriche il diametro, la fuperfitie, e profondità del det= 
to globo terreftre. .: . sà 
— Comepofciagli Aftrologi vengano in cognitione ta ? 
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e delle grandezze ditutte le sfere elementari, e celefti, de’ pia» 
neti, e delle ftelle fifse , per breuità tralafceremo; maflime ef- 
e cofe,che ricercano molte dimoîtrationi. Ci bafterà d’ apo 
portar quì folamente due Tauolette; invna delle quali fieno i 
femidiametri delle sfere elementari , e le diftanze de’ pianeti, 
e delle ftelle fifse dal centro della Terra fecondo i fodetti Mo- 
derni; venendofi poi con le fodette regole Geometriche dalla 
cognitione del diametro alla cognitione della circonferenza; 
e delli fuperfitie, e folidità della ra ra: enell’altra fieno fecon- 
deimedefimi Moderni le grandezze de’ pianeti , e delle ftelley 
&fse sora pa stia alla Terra. 


AVOLA SREE 


Il femidiametro della Terra contiene miglia 3436 
1/ femidiametro del conueffo del Ariazo diciamo dh 
gli balitize vapori, sfià in dowe cioè efft arriuano, 

VA miglia 3.4.79.c10 di miglia 43.più sche non è si 
fomidiametro della Terra; tanto follenandofi gli 
baliti sevapori fopra la Saperfitie di effa Terra 

Il (emidiametro del conuefto dell'Etberastenuto sfe- 
radelFuoco, cioè fin dome la Luna più s'abballa 
alla Terra, comprende femidiametri della Terra 
s2. che fanno miglia 178672. È 


Lamediocre diffanza della Luna dal centro Cid 


Terra(spianeti non fono fempre vQualmente dal- 
laTerradiffanti, come fi divà altrowe ) contiene 

Semidiameiri della Terra so. 
he mediocre diftanza di Mercurio, di Venere, e del | 
Sole 


nisi dRT Mo 
Sole fomidiametri 1142. , 
Lamediocre diffanza diMartefemidiametri 174.5. 
Lamediocre diffanza di Giouefemidiametri 3.990. 
La mediocre diffanza di Saturno femidiametri. 
105 50% I 
La diffanza delle comete è varia nella regione de' 
pianeti. 

La diftanza delle ffelle fife s 0 Firmamento è incer= 
ta, ma fupponfi almeno (emidiametri 14000. 
Ladiffanza del primo Mobile non fipone,per non ha- 
nere ftelle ©) effer poffo so diciam finto fopra sl 
Firmamento folo per e i moti de cieli si» 

eriori» I 
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La Lunaè contenuta dal globo della Terra quarare 
| tavolte. I 

Mercurio dicinoue volte: © 

Venere fei volte. | «<<» | °° | 
Il Sole contiene la Terra centoguaranta volte. 
Marte è contenuto tredici volte. 

Gioue comprende la Terra quattordici volte « è 
Saturno ventidue volte. dl 

Lo pre fiffe della prima grandezza contengono la 


Della 
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34 DELLA SFERA MONDIALE 
di Della feconda grandezza ventotto volte. I 
Della terza vndici volte . 


Di 4 du Della quarta tre volte, e tre ottefms. 
di | Della quintafuperano vr poco la Terra. ua 
d Della feffa fono va poco dalla Terra fuperate. 5 


Suppofto poi, Che vngranello di papanero,ouero d'una sfe- 
3 fetta a quello vguale non contenga meno di 100. arene, € 
È Chel diametro del detto granello non fia minore della qua 
rantefima parte del dito Geometrico, come fi può fperimen= 
tare,mettendofi 40.granelli, che fitocchino l’vn l’altro,in linea. 
| retta,fiviene per latriplicata proportione, che le sfere hano in- 
I} CM fieme dei lor diametri a trouare il numero dell'arene, che con- 
tiene il globo della Terra, e per confequenza quaifiuoglia sfera 
elementare , o celefte , di cui fi fappia il diametro; dandofi 
quattro ditia vn palmo, quattro palmi a vn piede, einque piedi 
avn paffo,mille paffi a vn miglio, e 6873. miglia aldiametro 


l | della Terra . Porremo qui foloil numero dell'arene ci con 
Di | i tiene la-Tetra , e’ Firmamento, col porre fine a quelto pri=. 
> 6 mo Libro. | | ino; 


S La Terra contiene arene —— — 
1127942400000000000000000000000000». 


| Il Firmamento contiene arene ————— 
30840979 45600000000000000000000006000000000000è 
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@M8 EL precedente Libro habbiamo diuifo la Sfera 
d Ne) ” del Mondo nelle fiie parti principali, recando il 
A AYN numero , fito,& alcune proprietà loro. La qual 
MENA diuifione fi fool chiamare foftantiale, come real- 

mente così fatta dalla natura, o diciamo dall’on- 
nipotente mano di Dio , che'l tutto di nulla produffe , e con 
‘ marauigliofo ordine diftinfe . Conciofiacofa che molte altrey 
diuifioni fi fanno di quefta Mondiale Sfera co’ circoli, che in 
‘effa simaginano gli Aftrologi, per meglio venire innotitia del- 
le caufe di molte proprietà , & effetti, che in ela andiamo fcor- 
gendo . gg: o: i 

Dieci adunque fono i principai circoli, co'quali fi parte’ 

- mefta palla del Mondo , imaginati nella fuperfitie del primo 
Mobile nella guifa; che qui fotto vederemo . Perche di dieci 

circoli etiandio fi compone la Sfera materiale, acciò che con 
effa via meglio pofliamo concepire icircoli, che nel Cielodi 
concepire fa meftiere . Anzi fenza ella Sfera materiale diflici- 
liffimamente fi può intendere , quanto ne’ feguenti libri fiamo ‘ 

‘ perdire pperefler tale la natura dell'intelletto Lo ) po nul- 
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la apprende fe non per mezzo di cofè materiali ye fenfibili, 
Onde fupponiamo, che s'habbia innanzi: che con efa molto 
più facilmente , che con figure capiraffiil tutto . Noi dunque» 
in quefto fecondo Libro con la noftra breuità apporteremo la 
diuifione ,.e le definitioni de’ detti circoli,con le diuifioni , cheu 
con efii fi fanno di quefta sferica Mole, & altre cofe aciò, & ale 
l’intendimento noftro pertenenti» . 


Della diuifione de' Tincoltt imaginati nella O) sSfera 
del Mondo. Cap. I 


Onodieci, comedetto habbiamo i circoli, che particolar= 

mente gli Aftrologi difegnano con la mente nel Cielo : 
Equinotriale, Zodiaco, due Coluri, due Tropici, due Polari, 
Meridiano , & Horizonte. Li quali fi poffono racchiudere fot- 
to quelta divif ione. I circoli della sfera o fono maggiòri,o mi- 
nori, e de’ maggiori altri fon mobili, altri immobili,che i i mino- 
ri tutti fon mobili ». Quai fieno i circoli maggiori, &iminoti 
s'è detto nel precedente Libro; dividendo queila sferai in parti 
vguali, e quefti in parti difaguali. I mobili fon quelli, che fiffi 
imaginati nel primo Mobile con effo vanno girando . Gl'im- 
mobili fon quegli, che nel Cielo s'imaginano in guifa , cheal ri- 


uolgimento del Cielo non fi muouono AEREI folo fe- 


condo la varietà de’ luoghi di quefto infimo Globo fi vanno va- 
riando, come moftreremo poi. Imobili fon chiamatida alcu» 
niintrinfeci;e gl'immobili eftrinfeci. 


ci e Cap DE: 


Jo Bou è vncircolo maggiore, e mobile nella Sfera 
vgualmente lontano dall’vno ; e l’altro Polo del Mondo: 


| poiche gli ftefli Poli del Mondo fono poli del detto circolo an- 


cora. Si dice Equinottiale; 5 impercioche nel paflare, che fà 
/ ogni 
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ae 
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egnianno due volte il Sole per effo, fà l’Equinottio,cioè l'vgua= 
gliamento del giorno alla notte .. Onde fi chiama ancora l'Es 
quatore; adeguando, e pareggiando la lunghezza del giorno, 
e della notte :da’ Greci detto isnusawos, cioè Equidiale , fe cof 
dir fi poteffe , Chiamanlo alcuni la cintura , o°l cingolo del 
primo Mobile, o primo moto ; come quafi, fi come noi ci ci- 

«gniamo in mezzo, cofi il Cielo habbia ilfuo cinto ancora eflo. 
«Con quefto circolo fi divide communemente il Mondo inu 
due parti, in Aquilonare & Auftrale . Laonde tutte quelle, 
ftelle, parti, e punti del Mondo fi dicono efiere Aquilonari, o 
Settentrionali, che fono dall’Equinottiale verfo il polo Artico, 
& Auftrali,o Meridionali quelli , che dall’ Equatore verfo il po- 
lo Antartico fi ritronano . Ela lontananza delle ftelle, e.de' 

ara del Cielo da effo dicefi declinatione, come vederemo ap» 
preflo. 


Del Zodiaco , e fua Eclittica. Cap. IITL 


Y L Zodiaco è vn circolo maggiore ; e mobile nella Sfera, che 
I s'interfeca con l'Equinottiale in due. parti vguali ad angoli 
sferali obliqui, & ineguali; declinando vna delle dette parti 
verfo il polo Artico, e l’altra verfo il polo Antartico. Imper- 
cioche i circoli maggiorinella Sfera neceffariamente , come di- 
moftrano i Mathematici , s'interfecano in due parti vguali, e 
non interfecandofi per li poli, cioè non paffando l'vno per li 
poli dell'altro , fanno tra loro angoli obliqui, & ineguali. Vna 
delle dette parti del Zodiaco, che piega verfo il polo Artico ; è 
detta Artica, Settentrionale, o Boreale, l’altra, che torce verfo 
il polo Antartico, Antartica, Meridionale, od Auitrale è noma- 


ta; Zodiaco da’ Greci detto o dal dependere la vita delle na- - 


fcenti cofe dal moto, che fanno i pianeti fotto quefto circolo, 0 


DI 


| feroda’ Latini, cioè portatore di fegni -come moftreremo qui 
. fotto ..E appel 


ellato etiandio circolo obliquo ; ebliquamente 


. dafigure, e fegni d’animali; onde viene anche chiamato Signi- 


“declinando da Il'Equinottiàle inuero i poli del Mondo, e per 
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confequenza obliquamente mouendofialmoto del primo Mo- 
Dile, come fivederà innanzi. ciotole 

Ma auuertafi, che’l Zodiaco non è d’vna linea, come glialtri 
circoli, ma più tofto d’vna fuperfitie, la cuilarghezza fi fà com- 
munemente di dodici gradi , acciò comprenda i fuoi fegni, & 
ilvagar de’ pianeti fotto effo. Ela dettalarghezza è divifa per 
mezzo da vna linea detta Eclittica da' Greci, non cagionati» 
dofi ecliffe del Sole, o della Luna, fe non quando amendues 
quefti Luminari fotto effa fi ritrovano, fi come nell'vitimo Li 
bro moftreremo: via del Sole anche chiamata, non deviando 
mai il Sole da efla , anzi venendo deferitta dal moto proprio 
del Sole,che fd dall’Occafo all'Orto, del qual moto fi ragione» 
rà nel feguente Libro, con l’imaginarfi vna linea retta , che dal 
centro del Mondo pafli pel centro del corpo folare al prima 
Mobile. Conlaqnale Eclittica fi dinide anche, come habbia» 
mo detto farfi con FEquatore , la metà del Mondo Boreale, 
dall’Auftrale . Se ben dunque il Zodiaco non è propriamente 
circolo, ma più prefto come vna fafcia } checinga il Cielo ; cit- 


‘colo nondimeno communemente s'appella dagli Aftrologi, e 


pelquale fonente, on hauendofi riguardo alla fua larghezza, fi 
piglia l'Eclittica. 00° 10) di 
I poli del Zodiaco tanto fono lontani dai poli del Mondo 4 
quanto l’Eclittica sallontana dall’Equinottiale nelle parti, 0 
punti da effo più diftanti: douendo fempre il polo effere vgual 
menteremoto da tutte le parti, o puntidel'a circonferenza del , 
circolo. La maggior declinationedell'Eclittica dall’Equatore 
è diventitregradi, e mezzo. Lafciamohorale più minute of 


feruattioni degli Aftrolegi:; (>; (9@btà& 5 n5a Ss 


De fegui del Lodiaco. Cap. IV. 


£ Liantichi inventori ‘de’ circoli della Sfera non. ‘ipofero più 
SI che otto cieli, e sanifarorio, che’ Cielo:ftellato fofle.ilpris 
mo Mobile, & in effo s'imaginarono i circoli della Sfera , & il 


Zodiaco particolarmente » La cuilunghezza dinifero per late 
sù nt A E go 11 
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go indodici partivguali, facendo d’ogni partevn fegno, o.co- 


ftellatione ; per eflere elleno tutte piene di ftelle. Ma cffendofi 


poi dagli Aftrologi pofto vn'altro cielo fopra il Firmamento 


colastù nell’vItimo fi deuouo concepire idetti circoli, & il Zo- 
diaco particolarmente , il quale quantunque ftelle quini nona 
fieno; in altrettanti fegni nondimeno imaginari compartiralli, 
che (eruino fempre l’ifteflo fito con l’Equinottiale, come prima 
nell’ottauo Ciela.in fegni fenfibili fà compartito : liquali non, 
feruano l'ilteffo fito con l’Equinottiale per cagion del moto 
proprio dieffo ottano Cielo , delqual moto ragioneremo poi. 
Talche due fono i Zodiaci, vno fenfibile nel Firmamento , & 
vn'altroimaginario nella fuperfitie del primo Mobile, del qua- 
le habbiamo da feruirci noi. 

| Si diuide dunque, come habbiamo detto, il Zodiaco in do- 
dici parti vguali , che fono dodici coftellationi, (egni, od ima- 
gini,che gli Antichi fecero nel Cielo ftellato d'alcuni animali,da 
vna coftellatione in fuori, che imagine, o fegno non è d’anima- 
le. Quefti fonoinomilorore con quefto ordine fono fituatiin 
Cielo; & a noi forgono in Oriente. Primoè l’Ariete, il quale è 
nella parte del Zodiaco, conla quale, dall’Equattore parten- 


dofi , commincia a piegare verfo Borea , indi fegue.il Tauro, e 


dopo il fegnodei Gemini. Comminciando poi il Zodiaco a ri- 
fletterfi , e tornare verfo l’Equatore,vien diftinto con quefti tre 
altti fegni Cancro , Leone, e Vergine . E quefti fono fei fegni 
Settentrionali . Arrivato poi eflo Zodiaco all’Equinottiale , fi 
ftende inuerfo Auftro conlo fpatio diqueftitre fegni, Libran, 
| Scorpione, e Sagittario,che fono Meridionali,come gli altri tre, 
co’ quali di nuono ritorcendofi riede verfo l'Equinottiale , Ca- 
pricorno, Aquario,ePefci . Il nome, & ordine de’ quali hab- 
biamo comprefo in quefti quattro verfi ; con notare; quali fie- 
no Boreali;c quali Auftrali; e quali fimilmente corrifpondano 
| alle noftre quattro ftagioni dell'Anno, come appretlo, dire 
mo». Nd, fe ; 


venne — 
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Tfegni font Artete)il Tauro, e Gemizi:-Primanf 
Il Cancro, & il Leone comla Vergine :---ERate. 
La Libra,lo $ corprome Mese agittario:--Autîino. 
Il Capricorno ,e con l'Aguarioi Pefci:--Inuerno. 
Per qual cagion poi quette cottellationi foffero cofi nomina= 
te dagli Antichi e perbreuità, e per le varie opinioni intorno 
a ciò tralafceremo. Diremo folo, che quefti fegni hor fi foglio- 


no difegnare con lettere , horconfigure, & ethgie di detti ani- 
miali, & horcon certicaratteri; e fon quelli. 
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Chiamafi da gli Aftrologi la metà del Zodiaco dal principio’ 
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del Capricorno perl’Ariete al principio del Cancro femicirco= 


lo afcendente, e la metà dal principio del Cancro per la Libra 
al principio del Capricorno femicircolo difcendente ; perche il 


Sole in quella afcende verfo la parte faperiore del Cielo , & inu 
quefta dalla detta parte difcende . Il che s'intende nell’habi- 
tation noftra Settentrionale ; che’l contrario s'haurebbe a dire 
nella Meridionale. 

.) Effendofi poi detto nel precedente Libro , che grado è vna 
trecentefima feffagefima parte di circonferenza d’vn circolo 
nelle sfere del Mondo ; & hauendo per confequenza il Zodiaco 
trecento feflanta gradi di circonferenza, come hanno gli altri 
circoli, diuifa, come habbiamo detto, in dodici fegni, ogni fe- 
gno verrà neceflariamente ad hauere trenta gradi per lunghez= 
za, che già habbiamo detto, che la larghezza del Zodiaco è di 
dodicigradi, & a fare vna figura quadrilatera da vna parte più 
lunga, che dall'altra . Deiquai dodici gradi l'Eclittica , fegan- 
do il Zodiaco per mezzo; fei ne lafcia da vna banda, e fei dal- 
l'altra. 


Dei quattro punti principali del diodi 
i È Ri Cape . i i 


- A 


Ono quattro punti principali nel Zodiaco detti Cardinali, 


che diuidonlo in quattro parti vguali , toccando ad ogni _ 


quarta tre fegni . Sonoi dérti punti Iprincipij dell’Ariete, del 
Cancro, della Libra , delCapricorno. Due de’ quali fi chiama- 
no punti degli Equinottij, e due punti de’ Solftitij: quel dell’A- 
riete punto dell'Equinottio di Primauera, quel della Libra, 
punto dell'Equinottio d'Autunno : che fono negl’interfecamen- 
ti del Zodiaco, c dell’Equinottiale ; quel del Cancro punto del 
Solititio eftiuo : quel del Capricorno punto del Soltitio verna= 
le; o brumale; che fono nelle maggiori declinationi dell’Eclit= 
tica dall’Equatore. Punti de’ Sollùtij, o Solftitiali detti, paren= 
do quafi, chel Sole ftij , e non fi muoua fecondo il fio moto 
PO Ano 39 proprio 
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propriosquando in efsi jo preffo adefsiei fi ritrona, perla cone 
uerfione,e ritorno,che fa inuerfo l’Equinottiale. Gli Equinotrij 
onde fi dicano, dicemmo di fopra . E prendohò nome quetti 
puntidalle quattro ftagioni dell'Anno ; perche il Sole in arri- 
uando ad efsi dà principio a dette quattro ftagioni, compiendo 
ciafcuna nelvalicartre fegni, come s'è notato difopra. Mafì 
vuole auuertire, che noi pigliamo le ftagioni, e tempora del- 
l'Anno fecondola region noitra Settentrionale ; che altroue al- 
tramente fi pigliano, come nel feguente Libro fia manifefto. 

Dal peruenire il Sole a vno de’ detti punti fuole anche prin- 
cipiarfi l’Annofecondol'vfo di diuerfi popoli, alquale gli Aftro- 
logi danno principio dal primo punto dell’Ariete; onde com- 
minciano a numerare i fegni. 


Come fotto la dinifione del Lodiaco và diuifa tutta 
la Sfera del Mondo. Cap. VI. 


T_Y Auédo noi diuifo di fopra il Zodiaco in dodici parti vgua- 
H li, hora diciamo,che con quefta diuifione fi divide la ma- 
china tutta del Mondo, non altramente, che dentro la fa fcor= 
zaveggiamo diuifala melarancia . La qual diuifione fi può fa- 
re in quefta maniera . S'imaginino fèi circoli maggiori, cia- 
fcuno de quali pafli perli poli del Zodiaco, e perli primi punti 
de’ fegni diametralmente oppofti. E cofi tutte le Stelle, parti, 
o punti del Cielo , che ficomprendérannotra due circoli, ter- 
minanti con le lorcirconferenze vn fegno , il fegno verbigratia 
del Leone, fi diranno effere in Leone, come che dal Zodiaco 
lontane, e nelle sfere inferiori firitrouino. Quer diciamo: fi 
figuri conla mente vn circolo maggiore, il quale paffi per qual- 
fiuoglia ftella , parte, o punto del Mondo; e per li poli del Zo- 


diaco: che la detta ftella, parte , 0 punto del Mondo fi dirà effe-- 


reinquelfegno ; alquale peruerrà la circonferenza del detto 
circolo. | 


Quetfto circolo è chiamato dagli Aftrologi circolo della lati= 
tudi- 


4 
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tndine, o larghezza; poiche l’arco dieffo tral’Edlittica, e'lvero: 
lnogo della ftella (qualfia ilvero; e quall’apparente Inogo del 


Ja fiella fi dille nel primo Libro) appella latitudine della ftel- 
Ja, Settentrionale, o Meridionale fecondo verfo qual poio di 
quà , o di là dall'Eclittica la flella fi ritroui: che longitudinea 
della ftellafi-dice l'arco dell’Eclittica dal principio dell’Ariete 
fino al circolo della latitudine dieffaftella fecodo la cofequeza 
de’fegni. Doue la declinatione della ftella è l'arco d’vn circolo, 
che pafli pel vero luogo della ftella, e perli poli del Mondo, c6- 
prefo tra l’Equinottiale , e'l detto vero luogo della ftella; il 
qual circolo fi fuol chiamare dagli Aftrologi circolo della decli- 
iatione. E la declinatione della ftelia dicefi Settentrionale; o 
Meridionale fecondo verfo qual polo ficrovi la ftella di quà, o 
dila dall'Equatore . de agito, 


Dei due Coluri. Cap. VIT. 


Coluri fon due circoli maggiori, e mobili nella Sfera; che 
I s'interfegano sù i poli del Mondo l’vn l'altro, e con l'Equi- 
nottiale ad angoli retti sferali ; palando l’vno per li poli del 
Zodiaco, e perli primi punti del Cancro, e Capricorno, che 
fono i punti Solftitiali, e l’altro perli primi punti dell’Ariete, e 
della Libra, che fono i punti Equinottiali, come habbiamo ve- 
duto di fopra : che però quello Coluro dei Solftitij; quefto Co- 
luro degli Equinottij sappella. Coluri da' Greci detti, cioè 
tronchi, mancheuoli,& imperfetti; non potendofi mai da colo- 
ro, che non habitano fotto l’Equatore, ne invno ifteffotempo , 


ne fucceflinamente in SOR diuerfi tutti interamentevedere, 


non perche interi in fe ftefli, e compiuti circoli non fieno. 


Li Det due Tropici. Re ITI. 


Tropici fon due circoli minoti, e per confequenza mobili. 


A nella Sfera, difegnati nel volgimento del Cielo dai due pun» 
Mero 2 ti Sol= 


” 
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ti Soltitiali. Onde circoli dei Soltitijanche fi dicono ; vno del 
Solftitio eftiuo, che alla noftra habitatione fiè quello , ch'è di- 
fegnato dal Solftitio del Cancro; il quale Tropico del Cancro 
viene etiandio chiamato, e altro circolo del Solftitio bruma- 
le, overnale, che a noifi è quello ; ch'è defcritto dal Solftitio 
del Capricorno, che Tropico del Capricorno è ancora nomato. 
Tropici da' Greci detti per la conuerfione ; e ritorno , che fà il 
Sole verfo l’Equinottiale, peruenuto ch'egli è ai detti circoli: 
anzi dal centro del Sole s'imaginano defcritti nel fuo giramen- 
to diurno, quando ei fi ritroua nelle maggiori fue declinatio- 
ni, che fono i detti punti Solftitiali . 


Dei due circols Polarto Cap. IX. 
“Y Circoli Polari fon due circoli minori; e mobili nella Sfera , 
RA defcritti dai poli del Zodiaco intorno ai poli del Mondo. 
Impercioche, declinando il Zodiaco dall’Equinottiale, i fuoi 
poli altrettanto declinano dai poli del Mondo,come hauemo 


veduto di fopra; effendoi poli del Mondo poli ancora dell'E= 


quinottiale;e, girando il Cielo, gira etiandio il Zodiaco circolo 


mobile intorno all’afle,& i fuoi poli intorno ai poli del Mondo: 


intorno ai quali simagina , i poli di effo Zodiaco difegnares 


i detti circoli,che per ciò Polari fon detti. Vno de’ quali è chia- 
mato circolo Artico,defcritto intorno al polo del Mondo Arti- 


co , el'altro Antartico ; difegnato intorno al polo del Mondo 
Antartico. MATER pa 

| Da altri detti circoli Polari vengono altramente formati, e 
defcrittinel Cielo ; volendo ef, che.i circoli Bolarifieno quei. 


li, de’ quali vno fia il maggiore de' circoli paralleli , o diciamo. 


equidiftanti defcritti intorno al polo apparente del Mondo,che 
fempre interi fi veggono nella parte tape riore del Cielo, e l’al- 
tro il maggiore de’ circoli paralleli defcritti intorno al polo del 
Mondo occulto , che nonfi veggono nella parte del Cielo infe- 
riore. E cofi fecondo quefti Autori i circoli Polari nonfona 


fempre dell'iftefla grandezza, ma mutano quantità, e fito ris 
i | | petto. 
"i n ; AE 
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foetto agli habitatori della Terra: ilche non auniene de’ cite 
coli Polari defcritti da noi di fopra, dei quali ci feruiremo ine 
quefto Trattato. | 

Aggiungiamo , che iquattro circoli minori ; ciot i due Tro- 
pici ,&i due Polari infieme con l'Equinottiale diconfi dagli 
Aftrologi paralleli , non perche il primo tanto fia lontano dal 
fecondo , quanto il'fecondo dal terzo, ma perche due, quali fi 
fieno diloro, fono fecondo tutte le lor parti tra fe vgualmentee 
fontani. 


Del Meridiano. Cap. X. 


L Meridianoèvncircolo nella Sfera maggiore , & immobi= 
le, che paffa perli poli del Mondo, & adritto filo fopra il 
capo, e fotto i piedi di chi che fia, dinidendo Î'Equinottiale ad 
angoli rettisferali . Anzi gli Aftrologis'imaginano due punti 
nel Cielo,vno a dirittura fopra qualfiuoglia luogo , od habita- 
tor della Terra, ilquale conbarbara voce è detto Zenitte, che 
chiamar noi poffiamo punto verticale, e l’altro a quelto diame- 
- tralmente oppofto, che Nadirre pure barbaramente s'appella : 
perli quai punti, e poli del Mondo palla il Meridiano, cioè cit- 
colo del meriggio, o mezzo giorno ; poiche , arrinando il Sole 
al Meridiano di qualunque luogo della Terra, auuiene in qual 
fi fia tempo dell’Anno, che fia mezzo giorno , 0 mezza notte al 
detto luogo; nomato anche femplicemente mezzo del Cie- 
do, perche diuide per mezzo l’apparente,e l'occnita metà del 
‘Cielo. | "o 
‘ix Ecom oloro, che habitano diuerfe contrade, habbia- 
mo diuerfi / diciamo punti verticali ; nulladimeno la 
diuerfità de’ Meridiani accade folamente in andandofi da Le- 
wante verfo Ponente, 0 da Ponente verfo Leuante. Che fe due 
luoghi, vno de’ quali fia più verfo l'Aquilone ; ol'Auftro, che 
l’altro, haueranno due Meridiani, ciò adiuerrà egli folo,per efe 
fer l’vno più Orientale, od Occidentale , che l’altro. 
E febene, Geometricamente parlandofi ; per quallinoglia 
Mea | L 2 fpatio — 


n 
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‘verticale , el’ Equinottiale, dalquale com 
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{patio verfo Oriente, o Ponente fi varia Meridiano ; detta va- 


riatione nondimeno non è fenfibile, fe nonè tanto pi patio , che 
corrifponda a più d'vn mezzo grado celefte . Anzii Gefinbraf 


communemente con Ateo deferinono I circoli biisidiani 


per ogni grado folamente dell’Equinottiale: e nei Mappamone 
di fi fogliono difegnare anche folamente dodici Meridiani, i 


1 quali dinidono il circuito della Terra in ventiqu jattro parti Ve 


Fap toccando adogniparte quindici gradi, che il Sole valica 


in vn'hora,non confi de randofi certa particella ditempo infen- 
Aa . Ondefi conolce, quante hore fi faccia più prelto mezzo 
di ad vnluogo, che advn'altro. Conciofiacofache » fe vn luogo 

è lontano da vn'altro per efempiotre Meridiani, hanerà per 


confequenza tre hore[prima mezzodì : dal qual mezzodì com» 
minciano gli Aftrologiil giorno ; che da altri diuerfamente e: 


principiato , come diremo: altroue . 

E ficome conl’Equinottiale dicenamo,diuiderfi il Mondoin 
due parti, in Aquilonare,c Settentrionale; cofi col Meridiano fî 
diuide in Orientale, & Occidentale. 

La diftanza poi tra due Meridiani fi chiama differenza della 


Jongitudine , o diciamo della lunghezza de’ luoghi, E quando 


i i Geografi dicono: La tal Città,o luogo ha tati gradi di longitu= 


dine, intendono lo fpatio tra’ {uo Meridiano,e quello dell’Ifo- 


le Fortunate hora Canarie dette, dal quale comminciano a nu» 
merare igradi per longitudine verfo Oriente. E detti gradi di 
longitudine mifuranfi o nell Equinottiale ,0d in vn circolo alb 
l'Equinottiale parallelo. | 

È la diftanza tra due Zenitti fotto l’ilteffo Meridiano fi chia- 
ma differenza della latitudine , o diciamo della larghezza de’ 
luoghi . E quando i Geografi dicono: La talGittà; o luogo hà 
tantigradi dilatitudine, intendono Pinter aH{uo punto 


gradi per latitudine verfo i poli del Mondo. Edettigradi di 
latitudine mifuranfi nel Meridiano . E fi come le declinationi 
delle telle fono o Boreali, 0 VIALI » cofi ancora fono les 
RL de' luoghi. } 


o : I Dellas 


f 


ciano a contare i . 
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Della linea Meridiana. Cap. ber 


A linea Meridiana non è altro, ch’'vn veftigio del circolo 
Meridiano: con la qual linea in qualfiuoglia habitatione; 
facilmente fi può conofcere non folo la fituatione del circolo 


Meridiano; ma anche di tutto il Mondo: la qual cognitione è - 


non fol dilettenole, ma neceffaria a moltiffime cofe. E variey 
_fonolevie,perritrouardetta lina ; ma noi ne moftreremo fola- 
mente due più fpedite,& vfate: vna per quando luce il Sole, l’al- 
tra perqualfiuoglia tempo. j 
La prima è tale. Sifaccia in piano liuellato vn circolo, en- 
tro al quale fi ponga vno ftile a perperidicolo ditale altezza, 
chela intorno al mezzo dì l'ombra dello ftile tutta dentro alcir* 
‘colo fi ritroni: & innanzi mezzodi fi noti con vn punto; dove» 
l'eftremità della detta ombra nell’entrarnel circolo tocchi lar 
circonferenza dieffo:e l’ifteflo fi faccia dopo mezzodì nell’vfcit 
detta ombra del circolo. Indi fi tiri vna linea ; la quale paffi pel 
centro del circolo, e precifamente in mezzo tra li due punti fi 
gnati nella fua circonferenza : e queftafara la linea Meridiana. 
E neltempo degli Equinottij bafta notare fenza il detto circolo 
la punta dell'ombra dello ftilein due luoghi,qualiei fi fiano,con 
«due punti, e da effitirare vna linea retta; e poi dallo flile tirare 
vi'altra linea alla detta retta perpendicolare : che quefta fia la 
linea Meridiana. de 
Trovata vna linea Meridiana in vn piano fe ne poffono poi fa= 
cilmente trouare altre in altri piani, fe,quando Pombra dello 
ftile, o gnome 
già ritrouata , terremo con la mano vnfilo fottile col perpendi- 
colo, e noteremo la fua ombra con due punti: che la linea; che 
tirerafli da’ detti due punti, purfarà linea Meridiana. 
.. Eichidalladetta gia ritrovata linea Meridiana vorrà troua- 
re altre linee Meridiane nei muri verticali , quali fono î muri 
«delle cafe, ficchi vno itile nel muro j e poi in quel momento,nel 


— ‘qualel’ombra dello ftile pofto in piano s'vnifce con lalinea Mes. 


S ridiana 


ine s'vnifce precifamente con la linea Meridiana _ 
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ridiana già ritrouata,noti la punta dell'ombra dello ftile ficcato 
nelmuroje da quella col perpendicolo tiri vna linea perpendi- 
colare , la quale farà la linca Meridiana +. Ma cotal materia. 
hafli diffufamente nella Gnomonica. | 

L’altra via da trouarla linea Meridiana in qualfiuoglia tem- | 
po è feruirfi della calamita , & in particolare toccando con efla 
la parte eftrema d'vn’aco di ferro; il quale venga poi pofto inu 
cima d’vnoftile ; onde pofla liberamente girarfi, come veggia- 
mo negli horologi folari portatili e nelle buffole de' marinari: 
che doue fermeraffidetto aco bilicato moftrerà la linea Meridia 
na,e la punta calamitata Settétrione. Vero è, che quefto aco nò 
s'aggiufta con la linea Meridiana in tutti i paefi , come nell’Ita- 
lia, e ne luoghi a leivicini, doue la punta dell’aco tocca dalla 
calamita declina fei gradi da Settentrione verfo Oriente , e per 
confequenza l’altra eftremità dell’aco declina altri fei gradi da 
Mezzogiorno verfo Occidente: e così in altri paefi diverfamen- 
te, come riferifcono particolarmente quelli; che nauigano pel 
Mondo nuouo. Onde fd di meftieri di faper la declinatione, 
che fà la calamita da Settentrione in quei pacfi, doue dalla, 
calamita £i vuoltrouare la linea Meridiana per aggiuftarla pre- 
cifamente al fuo luogo + Alche particolarmente fogliono ha= 
uerriguardo coloro, che fanno gli horologi.. 

Vnalinea retta poi, che s'interfeghi ad angoli retti con lau 
linea Meridiana, è la linea Equinottiale, conla quale, e con 
l'altezza del polo fi viene a trouare in qualfiuoglia habitatione 
fa fituatione dell’Equinottiale , e confequentemente di tuttii 
circoli paralleli della Sfera, come dalle cofe dette può ciafche- 
duno facilmente notare + s sian 


sf Re tai 


È Dell Horizonte. € DR A 


| è vn circolo maggiore , & immobile, che diuide 
la metà delia Sfera del Mondo, che fi vede, da quella,che 
mon fi vede ; effendo vgualmente lontano dal Zenitte, e Nadir» 
re di chiche fia , che fono anche fuoi poli, e fegando il Meridia= 

no ad angoli retti eferali. Così da’ Greci detto, cioè finitore,e 
I termina — 
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terminatore, terminandola vifta noftra, che più che allametà. 
della Sfera non fiftenda . Onde anche vien chiamato circolo. 
dell’Hemifpero , feparando la metà della Sfera, che ne appari» 
{ce e dicefi Hemifpero fuperiore, da quella, che ne fi occulta, 
Hemifpero inferiore nominati. 


Quefto circolo non folo fivaria in andandofi da Ponentey 
verfo Oriente ; o da Oriente verfo Ponente, come s'è detto del 
Meridiano; ma da qualunque lato fi vada , vafli fempre mu» 
tando Horizonte, come fi muta i! punto verticale ancora, il 
quale è polo, come habbiam detto, dell’Horizonte. 

Perla quali cofaycome ben dimoftrano gli Atrologi.e nella 


° x . e, TRN 
materiale Sfera fi può apertamente vedere, quanti gradis'alra 


| 


vn polo del Mondo fopra l'Horizonte, altrettantiil punto ver= ©, 


ticale dall'Equatore s’allontana verfo l’ifteflo polo. Onde tan» 
ta viene adeflere la latitudine d’vn luogo , quanta l'altezza del 
polo. 

L'altezza poi delle ftelle fopra , e la depreffione fotto l'Hori- 
zonte mifurafi in vn circolo verticale, che pafli pel centro delle 
dette ftelle; ela maggiore altezza , ela maggior depreffione» 
mifurafi nel circolo Meridiano; poiche quando arrivano al Me- 
ridiano , fono nella maggioriontananza,che poflano eflere dal» 
l’Horizonte. ° o 


Si diuide l’Horizonte in retto, & obliquo :retto fi è quellos. 
che pafla perli poli del Mondo, fegandol’Equinottiale ad an» 


goli retti; onde pol retto è detto : l'obliquo fi è quello, che non 
pafla per li poli del Mondo, mavno di efli poli lafcia di fopra, 
- el'altro di fotto, fegando l’Equinottiale ad angoli obliqui : one 
de obliquo è poi nomato . il quale Horizonte tanto più s'obii- 
qua, dividendo a tanto più obliqui angoli l'Equatore ; quanto 

siù l’yn polo del Mondo s'alza nell'Hemifpero fuperiore,e s'ab- 

«alfa l'altro nell'Hemifpero inferiore, come nella Sfera mate- 

iale fi può apertamente vedere. E quindi poi fi diuide la Sfe- 
ra Mondiale in retta, & obliqua : la qual diuifione accidentale 
fichiama) ficome l’altre chiamarfi poffono , che fatte habbia- 
mo,0 fiamo per fare co'circoli dagli Aftronomi nella ARIE 
. del primo Mobile imaginati. Sfera retta dunquefi dice ha» 


PA) 


uek 


\ 


POTRETE So alari avde RE TZOnE 
VOR Re i ta 
i LN ica 


Tg” 


VET NE ca rue x = 


40 DELLA SFERA MONDIALE 


nercoloro, che hanno Horizonte retto , ilcui Zenitte viene ad. 
efer fempre nell’Equinottiale , e Sfera obliqua fi dice haner 
coloro, che hanno l'Horizonte obliquo), il cui Zenitte viene ad 
effer fempre di quà, o di là fuori dell’Equinottiale se tanto più 
obliqua , quanto più obliquo fi éd'Horizonte, & il punto verti- 
cale più dall’Equatore lontano : benche quando l’Horizonte. 
s'vnifce conl'Equinottiale , e per confequenza il fuo polo col 


polo del Mondo; chiamanlo alcuni Horizonte parallelo , e la 


Sfera parallela. 

Si divide ancora l’Horizonte inrationale, & in apparente, 
o fenfibile . Il rationale, che alcuni chiamano Aftrologico ; è 
quello, che pafia con la fua fuperfitie pelcentro della Terra, e. 
dinide la Sfera, come gli altri circoli maggiori , in due parti 
vguali, e l'apparente, che alcuni appellano fifico, o naturale, fi 
è quello , che conla fua fuperfitie s'vnifce con la fuperfitie della 
Terra per quello fpatio,che può veder l'occhio noftro guardan- 
doattorno. Impercioche, efflendo la Terra rotonda, non può 
l'occhio pofto nella fua fuperfitie veder maggiore (patio di quel- 
lo, che pigliano le linee rette, che partono dall'occhio, e tocca» 
no detta fuperfitie , come è notiflimo preffo i Perfpettiui: las 
quantità del quale fpatio è varia preffo gli Autori, e malageuol 
mente fi può determinare. Equefto Horizonte fenfibile,Geo- 
metricamente parlandofi, non diuide la Sfera in due parti v- 
guali, non paflando pel centro fuo . Tuttauia perche la diftan- 


- za dalla fuperfitie della Terra al fio centro nonétanta, che 


impedifca, che non fi (corsa la metà del Cielo, c che la fuperfi- 
tie dell’Horizonte apparente non diuida fenfibilmente il Cielo 
in due partivguali , fe bene con naturali, e Geometriche ragio= 
ni ciò fà folo lHorizonte rationale , che perciò così viene anche 
nominato, ficonfondono detti Horizonti, e'l piano Horizon» 
tale, che fi troua col liuello, ferue ad amendue,& anche al 
tri chiamano artificiale l’vno altri l’altro. I circoli della Sfe- 
ra veggonfi nella feguente figura : nella quale fono notati foloi 
lor diametri,dal Coluro de’ Solftitij, e Meridiano in fuori, de” 
quali fono notate le circonferenze è Cu 


x 
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le vatiud Del quattro Cardini del Mondo. 
“MAPEI 35 be Cap. DEFIL 


I Quattro Cardini del Mondo fono quattro punti,che diuido- 
no l’Horizonte in quattro partivguali,doue eflo Horizonte 
s'interfega col Meridiano,e cò l’Equatore.Vno de’ quali'è chia- 
mato il Cardine di Settétrione,o di Tramotana, l’altro di Mez= 
zodi,e fono ne'due interfecaméti,che l'Horizote fà col Meridia- 
no; quello nell’interfecamento verfo il polo Artico, quefto nel- 
l’interfecamento verfo.il polo Antartico. Il terzo è nomato il 
Cardine d’Oriéte,o di Leuante,il quarto d’Occidéte , o di Po= 
nente , e fono ne’ due interfecamenti , che l’Horizonte fa con. 


| l'Equinottiale ; quello nell'interfecamento, doue nafce , 0 fi 
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fcua il Sole, quefto nell’interfegamento, done muore, o fi pone 
altempo degli Equinottij. Con quefti quattro Cardini fi dino- 
tano le quattro plaghe, o regioni del Mondo, e particolarmen= 
te del globo delia Terra; e dell'Acqua, cioè la piaga. o regione 
Setrentrionale, Meridionale, Orientale, & Occidentale, con- 
tenente ciafcuna in mezzo vno de’ detti punti Cardinali . E fi 
come, da qualunque banda fi vada, fi và mutando Horizonte; 
così per confequeniza fi mutano detti punti , e dette regioni. 

Fannofi tuttauia da gli Aftrologitre Orienti, e tre Occidenti 
precipui, vno ne’ fodetti punti , ne’ quali fi lena, 0 corica il Sole 
altempo degli Equinottij, detto Oriente ,od Occidente vero, 
proprio, medio , e dell’Equinottiale , e due ne’ punti, ne’ quali 
nafce , etramonta il Sole altempo de’ Solttitij; vno de’ quali 
verfo il polo Artico , chiamafi Oriente, od Occidente Artico, e 
l’altro verfo il polo Antartico, Oriente , od Occidente Antarti- 
co; quello a noi eftivo e quefto hiemale. Eglialtri punti tut- 
ti dell’Horizonte tra quefti diconfi parimente Orienti, od Oc- 
cidenti, e lo fpatio tutto la parte, o regione Orientale, od Occi= 
dentale , la quale tanto più crefce, quanto più s'obliqua la Sfe- 
ra. Ma noihabbiamo pofte le parti principali del Mondo vgua» 
Ji in qualfiuoglia Sfera, con riguardo all’Oriente , & all’Occi- 
denti proprio folamente » E l'arco dell'Horizonte compre- 
fo tra’! punto del forgere, o del cadere di qualfinoglia ftella , el 
punto del principale , e vero.Oriente, od Occidente fi noma la- 
titudine ortiua, odoccidua della ftella; effendo femprela lati- 
tudine ortina vguale alla latitudine occidua , & hauendo fem» 

prele ficile, clievgualmente fono lontane dall'Equatore, ; 

veuale latitudine ortiua, & occidua : la quale etian- 
dio tanto piùcrefce; quanto più s'obliqua las | 
° Sfera. “A moftrare quanto s'è detto nel 
| prefente Capitolo può feruire lau 
Figura pofta al nono Capi- |. 
. tolo del primoLi- | n 
“bro. Può LIA CEREA Ie e RI 
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Delle Lone in Corman Cap. XIV. 


L E Zone fono cinque parti del Mondo confiderate fliperfi= 
È, tialmente come fafce nei conuefli del Cielo , e della Terra; 
onde poi vengon nomate Zone : le quali fi diftinguono coi cir- 
coli paralleli minori, come qui fotto vederemo; e le quali di- 
diuerfe qualità, e nomi fortifcono, per haner diuerfo fito rifpet- 
to al Sole , nelle cofe naturali principaliffimo miiniftro della di- 
nina prouidenza; e quafi cuore,& anima del Mondo; come che 
nella regione celefte non foggiacciano a qualità, che loro in» 
nomandole s’attribuifcono ; effendo folo così qualificate nella 
regione elementare per la refleffione particolarmente del Inme 
Solare, il quale tanto maggiore, o minore calore produce, qua- 
to ad angoli più, o meno acuti fi riflette ; non effendo il Sole in 
fe fteffo caldo fecondo l'opinione d’Ariftotile communemente» 
riceuuta.. 


Delle Zone celeft. Cap. XV. 


‘f “Onfiderandofi dunque le fodette patti nel Cielo , habbia- 

mole Zone celefti, le quali vengono diftinte coi circoli 
paralleli minori; e lo fpatio, ch'è tra li Tropici del Cancro, e del 
Capricorno , che per lo mezzo fende l’Equinottiale, & obliqua- 
mente il Zodiaco abbraccia, è Zona torrida, o adulta commu» 
nemente detta perlo gran caldo , & incendio, che’! Sole {parge 
alla parte elementare ad effa fottopofta per la direttiffima re- 
fleffione del fuo Iume : poiche ritrouandofi egli di continuo 
fotto l’Eclittica, due volte l'anno la trafcorre, mentre cioè dal 
Capricorno fe ne và al Cancro, e mentre dal Cancro al Capri- 


corno fe ne ritorna + Dai lati diquefta fono due eftreme più 


tofto di forma orbiculare, o diciamo come due capelletti, ter- 

minatel’vna dalcircolo Artico, el'altra dal circolo Antartico 

intorno ai poli del Mondo: le quai Zone frigide , o glaciali fon 
"3 F 2 dette 
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dette,per efertali le parti ad effe foggiacenti perl’obliquiffima 


rifleflione de’ raggi Solari ; girando fempre il Sole da efie lonta- 
niffimo . Sono tra queftete due; che temperate fi chiamano 
dalla temperie delcaldo, e del freddo, che hanno le parti ele- 
mentari ad effe fottopofte perla non troppo diritta , ne troppo 
‘obliqua refleffione del lume Solare; non approfsimandofi loro 
di fouerchio, ne per troppo fpatio dilungandofene il Sole, chiu- 
fe l'vna tra’ circolo Artico,e’l Tropico del Cancro,e l’altra tra! 
circolo Antartico, el Tropico del Capricorno. Si può chiamar 
quella dimezzo Zona dell’Equinottiale ; fegandola PEquinot- 
tionale per lo mezzo;e delle due eftieme vna intorno al polo!At 
tico Zona frigida Artica, o Boreale,e l’altra intorno al polo An- 
tartico Zona frigida Antartica , od Auftrale;e delle due tepera- 
te vna terminata dal circolo Artico , e dal Tropico del Cancro 
Zona temperata del Cancro, e l’altra racchiufa tra'l circolo 
Antartico, el Tropico del Capricorno Zona temperata del Ca- 
pricorno 


hs 


. t% 


Delle Lone terrefiri.. Cap, XVI. 


Onfiderandofi poi le fodette parti nel globo della Terra, e 
ì dell'Acqua, habbiamo le Zone terreftri, come di nome » 
così d'ordine, c difigura fimili alle celelti ; tutto che moltò 
minori; fi come fimili fono a membra, o lincamenta d’vnas 
gran faccia le membra, o lineamenta dell’ifteffa rapprefentate 
in picciolo fpecchio. Le quali fi poflono diftinguere con ima- 
ginarfi quattro linee rette, che , tirate dal centro dell'Vninerfo 
alle circonferenze dei quattro circoli minori, vadano girando 
intorno all’affe del Mondo, defcriuendo nel fegamento, cheu 
fanno delia fuperfitie della Terra, quattro circonferenze dicir- 
coli minori terreftri direttamente fottopofti ai circoll minori 
celeftio > | Luaa 
. Di quefte Zoneterreftri le due temperate folamente furono 
tenute habitabili dalla maggior parte degli Antichi, e-che gli 
habitatori dell’vna non poteflero andare nell'altra; petefferili 
i "ICSRISNIADI, it As Gen, MIL aPo n. 
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fora la Da: torrida, flimata:inhabitabile pertroppo cal- 
do, ficome per troppo freddo inhabitabili giudicate furonole 
due efireme. Onde delle celefti,e terreftri cofi canto Quidio . 


39 Lenci due Lone, e due quindi la parte 
30 SegandelCielo, @ vnatnmezzo ardente.” 
‘sa n tal numero ancor la Terra parte: 
sy Ladi mezzo troppo è calda,e cocente * 
30 Daledue ffreme ogni io. 
33 Poiche le agi ofcuro verno alcente . 
39 Tra queffele due pofe il grato Fattore, 
3» Done vuito col gel ra l’ardore. 


Tuttania l’ifperienza hora ha moftrato,che non folo shabitano 
le due ter mperate , mala Zonadimezzo, e le due ftfeme anco- 
ra, almeno la Settentrionale; prouedendo la benigna madre. 
Natura con mezzi mirabililsimi i COttofea 
E glihabitatori delle due Zone frigide; fofio detti Perifci dal 
voltar, che fanno,le loro ombre in giro » Heterofci poi chia- 
manfi coloro, che habitano le due temperate,dal mandar, che 
fanno , l’ombre Meridiane folo Vero l'vn polo. Et Anfifci fi- 
nalmente s'appellano gli habitanti la Zona torrida dal gettar, 
che fanno , in diuerfi tempi dell’anno l’ombre Meridiane hor 
verfo l'vno , hor verfo l'altro polo, > come nel feguente Libro 
pienamente vedrafli.  ©°0% 
Quanto poi fieno larghe le Zone, "dalle cole dette facilmente 

{i può raccogliere ;Bgiche efiendo elleno difegnate dai paralle- 
li minori,& efien doi duc paralleli Polari lontani ventitre gradi, 
e mezzo dai poli del Mondo, quanto ancora lontani fono i pa- 
ralteliTropici dall’Equinottiale, la larghezza delle due eftre- 
meYaetli detti ventitre gradi,e mezzo, pigliadofi la lor larghez- 
| za dalcentro all’ eftremità,e la Zona di mezzo la metà più larga, 
cioè 
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cicè gradi quarantafette,pigliandofi la fua larghezza da vna 
eftremità all'altra. Onde ia larghezza delle due temperate re- 


fierà di quarantatre gradi. Afsignandofi poia ciafcun grado 


60. miglia, come habbiamo fatto nel primo Libro,od altra 
quantità di miglia nelglobo terreftre, s'hauerà, quante miglia 
fia larga ciafcuna Zona terreftre + | 

Lalunghezza delle Zone crefce femipre verfo l'Equatore, e 
manca verfo i poli del. Mondo . Perlaqualcofa non folo più 
lunga è la zona di mezzo delle temperate , e le temperate delle 
frigide, ma vna ftefla Zona, quale ella fi fia,fempre è più lunga, 
doue più all'Equatore, e meno doue più ai poli s'auicina : tal- 
chela maggior lunghezza della Zona di mezzo fi è nel mezzo ; 


“e la minore nelle fue eftremità ; doue l'altre hanno la maggior 


lunghezza nell’eftremità verfo l’Equinottiale, e la minore nel- 
- l'eftremità verfo i poli, come nella Sfera materiale fi può 
chiaramente vedere , e con le dita della mano fi 
uò anche figurare. Aggiungiamo, che alcuni 
partono la Zona di mezzo in due Zoneu, 
facendo in tutto fei Zone, delle quali 
ciafcuna habbiavna è fe fomi= 
liante. Le celefti,etere 
reftriZone moftrala 
feguente fi- 
GUIA di + 
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Dei Ventt. Capi XVII 
Pporteremo in quelto € apitolo folamenteil numero, fito; 
__e nome de’ venti fecondo i noftri moderni Geografi, e 
Marinari , e breniffimamente ; non effendo la materia de' venti 
cofa , che molto appartenga alnofiro Trattato . Coi quattro 
| cardini dunque del Mondo fi i diftinguono primieraméte i quat» 
tro venti detti cardinali, tirandofi da’ detti cardini quattro li- 
pee al centra dell’ Horizonte , dalle quali vengono dinotati i 
detti quattro venti, che fono Tramontana, Oftro, Leuante, e 

Ponente + Tramontana è dimoftrato dalla linea del cardines 
Settentrionale, Oftro dalla linea del cardine Meridionale, Le- 
nante dalla linea del cardine Qricheale € Ponente dalla lineg 


del ‘cardine | Occidentale» n | di 
Tirandoi 
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Tirandofi poi da quattro altri punti in mezzo de’ fodetti 
quattro altre linee, fi difegnano quattro altri venti detti princi= 
pali, € fono Maelîro, Sirocco, Greco, e Gatbino. Maettro tra 
Tramontana ; e Ponente, Sirocco a quefto oppofto tra Oftro,e 
Lenante, Greco tra Tramontana, e Leuante, Garbino a quefto 
oppolto tra Oftro, é Ponente è i 

Tirundofi in eltre otto altre linee tra le fodette , fi dinotano 
otto altri venti detti medij, i quali pigliano il nome davn car- 
dinale, e da vn principale, da' quali fono comprefi in mezzo ; € 
fono Maeftro Tramontana, Ponente Maeftro , Ponente Garbi- 
no, Oftro Garbino, Oftro Sirocco, Sirocco Lenante » Greco. 
Leuante, Greco Tramontana, cioè vento tra Maeftro, e Tra- 
montana, tra Ponente , e Maeftro e così degli altri. Ha 

Tirandofi finalmente fedici altre linee tra le fodette, s'addi- 
tano fedici altri venti detti le quarte de’ venti;affignandofi a cia-' 


fcuno de gli otto venti cardinalighe principali due quarte , cioè 
quelle due ,che lo tengono in mé£zo , le quali da eflo prendono 
il nome ; con aggiungerfi verfo quale altro vento PRE E 
to fien pofte : verbigratia, delle due quarte , che comprendono 
Tramontana,vna, ch'è verfo Maeftro, fi chiama quarta di Tra- 
montana verfo Maeftro, o Tramontana a Maettro, e l’altra, 
ch'è verfo Greco, fi dice quarta di Tramontana verfo Greco ;, 0 
Tramontana a Greco: delle due quarte ; che tengono in mezzo 
Macftro,vna è chiamata quatt® di Maeftro verfo Tramontana, 
6 Maeftro a Tramontana; e l’altra quarta di Maeftro verfo Po- 
nente,o Maeftro a Ponente; e così dell’altre: E gli fpati) tra le 
fodette linee chiamanfi Rhombi. Come poi di uideffero,fituaf= 
{ero,e nominaffero i ventigli Antichi, & altre cofe pertenenti a” 
venti lafciamo che fi cerchino preffo a' Filofofi naturali , Geo- 
grafi, e Marinari. PRE PASTA 
° Solo foggiungiamo , che’ vento Borea » od Aquilone, del 
quale ci fiamo feruiti più volte in quefto Trattato , pigliandolo 
come vento fpirante dal cardine di Settentrione,, & opponenr 
dolo allAuftro , come fù fatto da Ariftotele , vien da altri di- 
&into' dalvento Settentrione, o Tramontana, € po Rotra'lcar= 
dine Artico,e’l cardine Orientale , douc i moderni Geografi , € 
‘ggagliio Marinai 
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Marinai pongonoilvento da lor detto Greco Tramontana. Il 
numero, il nome, e la difpofitione de’ venti fecondoi più mo- ’ 
derniGeografi, e Marinai haffi nella feguente figura, omeffày 
però le quarte, che tra eflipoi vanno polte s comes'è detto. 


È 


SEITENTRI. 


OCCIDENTE 


i: 


Del fiuffo,e refluffo del Mare: 0° NI 
Cap. XVIII. O 9 


TY Auendo noiragionato nel precedente Capitolo de venti; | ® 
tratteremo hora pur breuiffimamente del fluflo, e re- 0 
@uffo del Mare. Ixpercioche fe bene altri moti ancora vengo» Ù: 


i Hr n) 
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no nel Mare offernati;quefto nondimeno perla dependenzas 
che fi vede hauere da’ lumi celelti, par, che particolarmente.» 
appartenga a quefto moftro Trattato . E dunque il fluffo del 
Mare vncerto fio bollimento, pelquale fi gonfia, e.crefce, € 
per confequenza fi difonde ai liti. Et il refluffo è vna mancan- 
za del detto bollimento ; onde fi fcema, e cala, e per confe- 
quenza fi ritira dai liti. È fono ordinariamente nel Mare due 
flufli oppotti, e due oppofti feflufli i quali perpetuamente con 
la Luna, odiciamo, feguendo il mioto Lunare,s'aggirano nei 
matriintorno a quefto vitimo globo, copiendo i loro interi giri 
in venticinque hore in. circa , come fà il fuo la Luna al moto del 
primo Mobile nella guifa , che vederemo nel feguente Libro. 
Onde quafi communemente la caufa de’ detti flufsi, e reflufsi 
viene alla Luna particolarmente attribuita;crefcendo fempres 
la parte del Mare a Ici fottopofta ; con la parte oppolta, hoflu 
oftante , che visinterponga tutta la Terra, e confequentemen= 
te facendofi due flufsi oppofti : fe bene il fluffo, che fenza Inter= 
pofitione della Terra foggiace alla Luna, è fempre maggiore» 
dell’altro fluffo oppofto : onde poine feguitano ne’ due altrilati 
oppoftiidue reflufsi quello maggiore, che fegue il flutfo mag- 
giore, e minor quello, che fegue il luffo minore... 

Ma accioche meglio s'intenda quefta mirabile proprietà del 
Mare, diuidafi il Mondo col Meridiano ; e conl’Horizonte in 
quattro quarte . La quarta tra l’Hòrizonte Orientale, el Me= 
ridian noftro è la quarta del fluffo maggiore ; poiche quando la 
trafcorrela Luna , fi fà a noiilmaggior fluffo: la quarta tral 
Meridian noftro, e l'Horizonte Occidentale è la quarta del re- 
fluffo maggiore ; poichesquando la valica la Luna, fifà a noi il 
maggiorrefluffo : e quefte diconfi le quarte diurne del fluffo,e 
refluflo ; poiche,varcandole il Sole,anoifempre è. giorno . La 


quarta tra l’Horizonte Occidentale, e'l Meridiano degli Anti- 


podiè la quarta del Auffo minore ; poiche,mentre la fcorre la 
Luna , a noi fi fà ilfluflo minore : e finalmente la quarta tra'l 


Meridiano degli Antipodiz e Horizonte Orientale è la quarta 

del reflaffo minore; poiche,mentre la valica la Luna;a noi fi fa 

minor reflullo: e quefte appellanfi le quarte notturne; poiche, 
i I, varcan= 


sir 
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varcandoleilSole è noi fenipre è notte Perla qualcofa intor 
noafei hbre fifpetto ad vio ifteffo Horizonte viene a durare, 
ciafcutì flulfo $é refttifflo si qualituttauia variano in alcuni Ma- 
ri, comeli puòvedere preflo Autori; cheti quelta materia dif- 
fufamente ferinono. Vero è yche ne' Nouiluni,cioè , quando 
la Luna è corigiùfita col Sole , ene Pleniluni, quando è al Soleu 
oppofta , iflufli, &irefluflifonmaggiori , chein altritempi,e 
minori nei quarti della‘Luha3-cioè quando effa Luna è diftante 
dal Sole la quarta parte del'' Zodiaco. che fono tre fegni ; o di- 
ciamo nouanta gradi; tarito'più crefcendo detti flufli, e reflufli, 
| quanto più la Luna a' detti. Noùiluni, e Pleniluni s'auuicina , 

e dai dettiquarti s’allontatia , ‘€ tanto più mancando.; quanto 
più la Luna da’ detti Nouiluni,e Plenilunis'allontana,e a’ detti 
quarti s'auuicina . BRITA 

Alcuni s'imaginano quattrò punti nel Meridiano, e nell'Ho» 
rizonte, doue cioè comminciano le quarte dei fluffli, e dei refluf- 
fi, echiamanli punti deboli; poiche mentre detti Luminari fi 
trouano in detti punti, dicono cagionarfi poco fiuflo, e refluflo; 
e quattro altri punti concepifcono in mezzoidelle dette quarte, 
e nomanli punti forti; poiche quando i detti Luminari fono in 
detti punti, dicono cagionarfi gran fluffo,e refluffo : & offerua- 
no;che,ficome quando detti pianeti fono amendue in vna quar- 
ta del fluffo, ouero l’vno in vna quarta del fluffo, e l’altro nel- 
l’altra oppofta, fi fa’l fluffo., e quando fono amendue in vnau 
quarta del refluffo , ouerol’vno in vna quarta del refluflo e l'al- 
tro nell’altra oppoftayfifà’l refluflo ; così quando vn Luminare 
fitrouain vna quarta del fiuffo , el'altro in vna quarta del re- 
fluffo, fe vno fia più vicino al punto forte della fua quarta, che 
l’altro al punto forte della fua ; fi cagiona nel Mare l’effetto di 
quella quarta, che hà°l pianeta al {uo punto forte più vicino:che 
fe per effempio la Luna fia diftante dal Sole trenta gradi, na- 


fcendo il Sole, non fi fà fubito il fluflo, perche la Luna fitrouas. 


nella quarta del refluffo più vicina al punto forte di detta quar- 
ta, che nonè il Sole al punto forte della quarta del fluffo, eflen- 
do diftante quella quindici gradi, e quelto gradi quarantacin- 
ta14 # / G_ 2 que 
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| «quedai punti forti dellelor quarte : ina quando il Sole è alte. 
tl .. fedicigradi, allhora commincia.l fluflo;perche ilSolenon.. 
| ... èlontano dal punto forte della fua quarta più diz9, 
Î «gradi, doue la Luna è lontana dal punto forte 
I della fua gradi 30. e che , fe dettipiane» 
ti fono vgualmente diftanti vno dal 
punto forte del fluflo, el'altro 
dal punto forte del refluf= 
fo, come'accade nei... 
quarti della. 0 o 
;iaclunas 


| ‘nonfi fà ne fluffo, ne refluffo. Ma più piena. 
! | | dottrina di ciò non pertiene a que o 
ill fto Trattato dellae Sy CASI 


i |. Il Fine del Secondo Libro. 
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ed VANTE cofe habbiam dette ne’ due preceden= 

A 4 ti Libri fono ftate quafi tutte come principij di 
RA A] quanto fiamo per dimoftrare in quefto terzo:il qua» 
mr le ficomedeglialtri fia piùlungo, cosìfia di gran 
‘ lunga più grato » e diletteuole ; apportaridofi in effo le caufeu 
dicerte principali proprietà , che con immutabili vicende ane 
diamo fcorgendo in quefta marauigliofa Scena del Mondo. 
E perche dalla notitia de’ moti celefti {petialmente fi viene 
‘in contezza di quanto in quefta materia fi defidera, de’ motice» 
leftiin commune, & in particolare rifpetto almodo, & altem- 
‘po,nel quale fi fanno, primieramente ragioneremo; tralafciane 
do intorno almodole varie opinioni, come fondate in fuppofti 
falfi,& impoflibili,con appigliarci alla più commune, e proba- 
bile, fuppofta la fodezza , e diuifione del Cielo in più sfere ;e 
tralafciando intorno.altempo iminuti calculi de gli Aftrono- 
mi, come più neceflari alle Theoriche , chea femplice Tratta= 
todi Sfera, 00 I 
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— Dei moti celeffi incommune. Cap. IL ©» 


CP delle celefti sfére hà vn moto,che fuo proprio, 
e naturale fi dice, ilquale fecondo la più commune opi- 
DI rione de Filofofi, e Theologiinfiemeimmediatamente riceue 
da vna motrice Intelligenza : chealtri moti, che riceue orbe ce- 

lefte.da orbe fuperiore (-niuno orbe celefte è moffo da orbe in- 

feriore ) accidentali fi dicono :liquali fe o naturali, o violenti 4 

fe contra, o fuori; o fopra natura chiamar fi debbano , lafcere- 

ill mo difputare a' Filofofi naturali. Mouendofi dunque ciafcuno 
È | orbe per fe, cioè di moto proprio ; fi muoue infiememente per 
il accidente, cioè di moto alietio , quello riceuédo , come s'è det- 
iN ‘— to,davnafua motrice Intelligenza , e quefto da orbe fuperio- 
il re fuor che’ primo Mobile ; ilquale non hauendo fopra di fe 
ili mobile alcuno , che in effo imprima il fuo moto, muouefi fola= 
tI) mente col filo moto proprio: 1 quai due moti ancorche commu- 
nemente fi fogliano chiamar contrari ; effendo verfo lati oppo- 
fti; contrari nondimeno veramente non fono, come moftrere- 
«mo quì appreflo. po pil (Is ao sioni SL Pon 
| Ne paia impoflibile , che nell’itefo tempo vn corpo.fimuo- 
| «ua verfo duelati; che l’ifperiéza lo ci fà chiaro o in vn Nocchie- 
| ‘ro, cheda prora vada verfo poppa nelcorfo della naue ; vin 
| vna formica , che fopra vna rota camini contro il girar di eflas 
rota, onell’acqua poftain vnvafo, fe prima l’acqua verfo vn, 

Jato, e poiilvafoverfol'altro aggireremo .. E poi nonveggia- 


ni 
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| | monoi,che la Trottola nell'iftello tempo sira,falta vacilla, e 
| | .tortuofamente camina ; e che i noftri brace correndo noiver- 
| fovnabanda , fi mouono anche verfo la banda oppofta, & in- 

‘dietro? ;snoni dì sp aio 
Ebenvero, che fecondo il moto più veloce fi muoue fempli- 
| O -‘cemente vn cotal mobile;e fecondo il moto metì veloce fi muò- 
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I avu termine fiffo, e dall’oppofto termiue fiffo difcoftandofi , 
come veggiamo,dall’Oriente dilungandofi le ftelle andare a 
| PI Van Ù tramone | 


I 


i ue in parte , con quello folo , e non con quefto approffimandofi 
| 
| 
| 
| 


* tramontare in Occidente, fe bene fi muovono; ma piùlenta» 
mente,& in parte; come moftreremo poi, verfo Oriente anco» 
ra. E.peròifodetti moti propriamente non fono contrari, fe 
ben fono verfo lati diuerfi, & oppotti; riferendofi i moti con- 
trari.a vnpuntofiffo, cioè che convn moto il mobile s’accofti 
al detto punto, e con vm'altro dall'ilteffo punto fi difcofti, ch'è 
impoilibile ‘nel medefimo tempo. 


Che fe vgualmente veloci foffero i fodetti oppofti moti, e fo- 


pra vna iiteffa linea) certo fiè, che a niun termine fiffo s'auicie 
nerebbe, e da niun termine filo s'allontenerebbe vn cotal mo- 
bile, ma fempre nell’iftelfo Inogo, e fito fi ritrouerebbe rifpetto 
aqualfivoglia punto fermo, come veggiamo accadere in colo» 
ro,che-dentro a certe rote da tirar pefi fono portati, e rapitida 
effe rote verfo vn lato con l’ilteffa velocità , ‘conla quale effi ca- 
minano verfo il lato oppofto ; fe ben variano luogo; e fito ri 
fpetto alle parti di dette rote, che li portano, e rapifcono . 
Che fe fofiero vguali, e fopra diuerfe linee, ne rifiilterebbe 
d’'amédue vn terzo moto;fecondo ilquale vn cotal mobile fem= 
plicemente fi monerebbe , come per efsempio , fe con quello 
ifteflo impeto fofse da vento, o da che fi fia fpinta a trauerfo 
vna palla, col quale fofle dal fuo proprio moto portata a bafso, 
n terzo motone rifulterebbe, fecondo il quale effa palla fem- 
‘plicemente fimonerebbe tra la linea, che và alcentro, e la 
trafuerfale . L’iftefio fi può confermare con vna formica, che 
dal centro rettamente camini alla circoferenza d’vna rota nel- 
l'iftefso tempo, che la rota compifca vn fuo gito : poiche viene 
a difegnare col moto rifultante da amendue i moti vna linea ; 
chenon è ne retta, ne circolare, ma fpirale; come anche veg= 
giamo col moto circolare del cannello , e col moto , che dala 
mano al filo,incannellarfi a fpire acciaso feta. $ 
.. Anzi vniuerfalmente fi deue dire,di quanti moti s'habbia 
qualunque mobile farfene vno mifto,colquale fi muoua fem- 
plicemente ; fe però. non fieno due moti DpPORI , cioè verfolati 


oppofti,. & vgualmente veloci fopravna iftefsa linea ; onde non 


fi muoua femplicemente verfo lato alcuno : non efsendo pofsi» 
bile,che vn corpo fi muoua nell’iftefso tempo con moti propria» 
MIT > mente 
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mente contrari: ilcne farebbe, fe fi monefse femplicementey 
verfo lati dinerfiî. 

Quefto moto mifto ; e rifultante da più moti negli orbi cele- 
fti, & apparente ne’ pianeti particolarmente , venendo ad efler 
vario, & irregolare, couvniformi, e regolari mouimenti, da' 
quali rifulti , fi riduce poiad vniformità , e regola da gli Aftro- 
logi. 

Il moto proprio poi de' cieli inferiori non è impedito, o ri- 
tardato dal motoalieno, &imprefso da’ cieli fuperiori, fe be- 
ne efso moto alieno , &imprefso è ritardato ne’ detti cieli infe- 
riori fecodo la velocità de’lor propri moti; momédofi icieli infe- 
riori di moto alieno come invnvehicolo, che non impedifce il 


moto proprio di coloro, che fono portati da efso. Onde fe be- 
nei cieli inferiori co' moti lor propri non fi muouono femplice= 


mente,accoltandofi a vn termine fermo; fimuouono nondime- 
no in parte,accoftandofi a vn termine mobile, e dall'oppofto 
termine mobile allontanandofi del cielo, che li rapifce, comes 
dicevamo far coloro,che portati da certe rote collor moto mu- 
tano luogo, e fito fol rifpetto alle parti di dette rote. E però 


vegBiamo,che i pianeti,& anche le ftelle fifse,feben fimuouone. 
femplicemente verfo Occidente , accoftandofi a vn termine». 


fifso , fi muovono ancora in parte verfo Oriente, accoltandofi 
alle parti, o fegni mobil' >rientali, cioè che prima forgono, e 
tramontano del Cielo , che li rapifce . Onde 11 Sole per efseme 
pio dall’Ariete và al Tauro, e dal Tauro ai Gemini. 
E quindiè pui, che febene i fecondi mobili non foffero dal 
rimo Mobile rapiti; nondimeno nell’iftefso tempo fornireb- 
SA ilor propri moti, come fornifcono hora, e non prima; fa 
come vn Nocchiero nell iftefso tempo anderebbe da prora 2 
poppa; mouendofi, o non mouendofi la naue. Vero è, che» 
allhora i detti fecondi Mobili fi monerebbono co’ lor moti pro- 
pri femplicemente, e non in parte, come fanno hora : fi come fî 
imouerebbono anche femplicemente co’ lor propri moti, &in 
parti col moto alieno,fe fi mouefsero più velocemente con quel» 
Li, che con quefto . 


° De moti 
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(De moti celeffi in particolare rispetto al modo, col 
. + qualefi fanno. . Cap. IL 


D Quendo hora noi trattar de’ moti celeftiin particolare, 
47 vedremo primailmodo,e poliltempo , nel quale fi fan- ii 
ino. Si muoue il primo Mobile in giro di proprio moto fopra Foe 
lP’affe, e i polidel Mondo da Oriente per l'hemifpero fuperiore, 
verfo Occidente, e da Occidente , ritornando per l'hemifpero | 
«inferiore, verfo Oriente ; moto, che fi chiama da Oriente inu 
| Occidente: che da Occidente in Oriente fi chiama quello, che 
. fi fà da'Occidente per l'hemifpero fuperiore verfo Oriente,e da 
Orientè perl'hemifpero inferiore verfo Occidente: e con que- 
fto fro moto chiamato moto diurno, come fi dirà poi,tira, e 
rapifce feco tutti i cieli inferiori,e fecondo alcuni nonfolo l’ele-. 
“mento del Fuoco , e dell'Aria, comefi diffe nel primo Libro; 
«ma.anche dell'Acqua. Ma noi cerchiamo hora folamentei. 
moti delle sfere celefti. ET RIE TRN 
-. Alcuni vogliono, che non fia cielo alcuno fenza ftelle , e folo 
. per cagionar movimento , e chel moto, che noi habbiamo af- 

‘ fignato come proprio al primo Mobile, non fia d’alcun primo 14 
Mobile diftinto da gli altri cieli, ma di tutta la regione celefte, i CC 
cioè che tutto il Cielo infieme, o diciamo tutto l'aggregato de | Id 
| gliorbi celefti fi muoua da Leuante in Ponente intorno ai poli } 
« del Modo di propria virtù, e ciafcuno orbe poi col proprio mo- pi 
i tofimnouane! modo,che vederemo qui fotto. Così il moto jr 
progreffinoè naturale (dicono) a tutto l’animale, e commu- I 
«neall’occhio , albraccio, & all’altre membra: lequalituttauia 0 
hannoilormoti naturali propri, e particolari. Ma ficome non 
| può nell'iteffo tempo tutto l'animale muouerfi verfovnlato,e . i 

«le partitutte infieme di effo muouerfi verfo l’altro,cosìimpofii. 

bile fi rende quefta fuppofitione. E poi ne anche conl'imagi- 

e natione fi può apprendere, come tutto vno ifteflo corpo polla 
«invno ifteflo iftante muouerfi verfo lati diuerfi, e fenza cheuc 
cynmoto interrompa l’altro,come habbiam detto ; il moto alie» | AI 
Di di sta ag e no non 99 
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no non interrompere i moti propri degli orbi celefti, fe con va 
moto non fi muoua come in vn vehicolo , o come vna parte nel 
tutto + 

Ne meno può dirfi come vogliono alcuni altri, che i cieli fi 
muonono folamente ir Occidente fenz’altro primo Mobile, e 
che'l moto in Oriente fia folo il moto più tardo d’alcuni cieli» 
iquali a noi perciò paiano retrocedere , nella guifa che veg- 
gendofi dal lito in alto Mare due naui, che vadano folcando 
verfo Ponente ; vna più velocemente dell'altra , la men veloce» 
parc,che vada ve rfo Lettante:poiche,fe ciò fofle,detta retroce fi 
fionea noi appatirebbe ne’ lumi celefti fempre fopra l’iftefla 
linea, e circa gl'iftefii poli: doue i pianeti, e le ftelle fiffe, mouen= 
dofi verfo Occidente circa i poli del Mondo fopra lince paral- 


‘lele all’Equinottiale, e verfo Oriente circa i poli del Zodiaco fo« 


pralinee parallele all’Eclittica, vengono ad aggirarfi a fpire , 
come diremo qui fotto. 

| L'ottaua Sfera oltre il moto; che riceue dal primo Mobile, 
col qual moto le fue ftelle vengono a fare tanto maggiori, o mi- 
nori circoli intorno ai poli del mondo, quanto meno , 0 quanto 
più declinano dall’Equinottiale , ficome fanno i pianeti anco= 
ra, fimuoue con moto proprio da Occidente verfo Oriente fo- 


‘pra'lfuo affe, e poli, che fono infieme affe, e poli del Zodiaco, 0 


diciamo dell’Eclittica ;feruando dette fue ftelle fempre l'iftell: 


latitudine, o diciamo diftanza dalla detta Eclittica. È 
I cieli de’ fette pianeti oltre ai due moti, che hanno dai dues 
cieli fuperiori, girano tutti da Occidente verfo Oriente co’ lor 
propri moti fopra loro affi, e poli, che fon parimente affe; e poli 
del Zodiaco, in guifa che i lor pianeti (empre fi ritronano fotto 
il zodiaco fuori che Venere, e Marte; che alle volte vanno da 
effo deusando. Onde alcuni affegnano al Zodiaco quattordi- 
ci, & altri fedici gradi di larghezza , accioche niun pianeta mai 
fi ritrouifuori dieffo ; doue il Sole fempre ftà nel piano dell'E- 
cliticau.. I | ud 
uefto moto degli orbi planetari, hauendofi riuardo alla 
farchezzardel Zodiaco, & al deuiamento, chei pianeti fanno 
dall'Eclittica, verfo Settentrione, o Mezzo giorno fi chiama 
Mag 


flen mo» hh 0 sa 


in latitudine ; 0 di latitudine: che’! moto proprio de’ pianeti». 


ficome anche delle ftelle fille verfo Oriente fi dice da gli Aftro- 
logiinlongitudine ; o dilongitudine. RETTE 

Dal moto proprio poi de’ cieli inferiori , 0 diciamo de' fe- 
condi mobiliintorno ai poli del Zodiaco , e dal moto, che rice- 
uono dal primo Mobile intorno ai poli del Mondo, vengono le 
ftelle file, &ipianeti particolarmente , facendofi di due moti 
vn moto mi!to, a girarfi a fpire , hora accoftandofi all'Equinot- 
tiale ai poli del Mondo, & al Zenitte , & hora da efli difco- 
ftandofi. 3 

Sappiamo, che altri pongono vn moto nel Cielo quinci, e 
quindi dal Settentrione all’ Auftro, e dall’ Auftro al Settentrio- 
ne »& vn'altro quinci, e quindi dall’Orto all’Occafo, e dall’Oc- 
cafo all’Orto non perfettamente circolari, ma come delle co- 
fe, che ftanno inbilico, e che trepidano, e vacillano ; onde» 
vengono chiamati moti di trepidatione, dilibratione, o d’ac- 
coffamento,e difcoftamento;e che, per faluarquefti moti, pon- 
gono tra’l Firmamento , e primo Mobile altri cieli. Ma per» 
che quefti fon moti poco certi perla tardezza loro, e può effe- 
re, come credono alcuni, vna imperfettione dell’offeruationi, 
da noi non vengono confiderati in quefto Trattato; apparte- 


nendo maffimamente ciò più alle Theoriche de’ fecondi mobi-. 


li. Eperò ne anche da noifonoftati poftiicieli, che, per fal- 
nar detti moti, fingono gli Aftrologi. , 

Diremo folo , che con moti perfettamente circolari , ponen= 
dofi due cieli perciafcun moto dilibratione , fi potrebbono per 
auuentura faluar detti moti ; come , fe'i Ciel del Sole pereflem- 
pio fi mouefle di moto proprio in vgual tempo col moto del 
primo Mobile,fi vedrebbe il corpo Solare muouerfi con moto 
‘ di libratione, e trafcorrere lo fpatio tra vn Tropico; e l’altro, 
accoftandofi , e difcoftandofi dai poli del Mondo, fenza acco- 
ftarfi jo difcoftarfi punto da Leuante, o Ponente, e di due 
moti perfettamente circolari farfene vno di libratione , 0 d'ac- 


coltamento, e difcoltamento è 


Sappiamo ancora;darfì a’ pianeti alcuni moti. che chiamano . 


| d’anomalia, o diciamo d’ifregolarità : onde hora diconfi di- 
sù H 2 ‘ Teitla 
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retti, quando cioè procedono, hota retrogradi, quando retro». 
«cedono, hora ftationari, quando ftanno fermi nel Zodiaco; ho= è 
1a veloci, quando velocemente, hora tardi, quando tardamen= : 
te, hora mediocri, quando mediocremente nel detto Zodiaco 
fi muouono : perfaluare, e regolare i quai moti fi diuidondi lor» 
cieli in orbi partiali: de’ quali orbi partiali parleremo in gene». 
re nel feguente Libro. Ma appartennedo quelti moti ancora: 
alle Theoriche,a quelle noili rimettiamo. na 

Etauuertafi , che niun cielo de’ pianetiimprime il fuo pro». 
prio moto all’inferiore , fe bene imprime gli alieni, & acciden-! 
tali: e quefto percagione (dicono ) de’ detti orbi partiali, fe- 
condo il moto de’ quali fifà il moto proprio de’ pianeti, e nom 
fecondoilorcielitotali, come nelle Theoriche fi dimoftra.. » 


.S Fi 


D’vno Stromento da moffrare i moti celeffio . 
Cap. IIT. ì 
" A-perche fuole effer malagenole ad alcuni il capir benea 


IV quantos'è detto de’ moti celefti , porremo quivno Stro= 
mento noftro , col quale fenfibilmente fi moftra il tutto, e peri 


® confequenza viene a quietarfi l'intelletto nella fappofitione,che 


fanno gli Aftronomi intorno ai motide' cieli Faccianfi due cere. 
chi, vn maggiore , e l’altro minore ; e tali, chel minore poffas 
entrar commodamente dentro al maggiore. E quefti cerchi 
hannofi adimaginare orbicelefti; o diciamo sfere contenute 
dadue fuperfitie, concaua ; e connefla , come fono i cieli. El 
cerchio maggiore s'appenda con due ftili'diametralmente op- 
polti a due fotegni; in guifa che fofpefo pofla girare intorno 
a’ dettiftili, come intorno a’ fuoipoli. E dentro al detto cer» 
chio maggiore fi metta il cerchio minore, a quello appendens 
dolo fimilmente con due ftili diametralmente oppofti, e lonta= 
ni dai poli di effo-cerchio magiore ventitre gradi, e mezzo; in 
modo che fofpefo poffa parimente girare intorno a' detti flili; 


. come intorno a’ fuoi poli. Ilcerchio maggiore mofîriil primo 
: Mobile, nel quale fi poffono coi gradinotare anche le portioni 
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de' circoli paralleli della Sfera per traverfo, & il Coluro de’Sol= 
ftitij per lungo» ll cerchio minore moftti vn fecondo mobile, 
diremo il ciel del Sole , ilqual Sole fegnifi in mezzo tra li due 
poli del fuo cielo + IT 

Orgirandofi il cerchio maggiore verfo vnlato, verrà a rapir 
feco intorno ai {noi poli ilcerchio minore; e moftrerafli il mo- 
to del primo Mobile verfo Occidente ; che tira feco i cicli in- 
feriori. 

Girandofi nell’iftefo tempo, ma più lentamente, il cerchio 
minore intorno ai fuoi poli verfo l’altro lato, verrafiia mofîra- 
re il moto proprio del ciel del Sole verfo Oriente, Comeeffo ri» 
— ceuailmoto del primo Mobile, e nonlidia il fuo, Come nel 


l’ifteffo tempo fi muona con due moti, con vno femplicemente. 


verfo Occidente ,econ l’altro in parte verfo Oriente, Comeu 
l’vn moto nonimpedifca l'altro, e Come da’ detti due moti ne 
rifultivn terzo fpirale. 

E girandofi il cerchio minore verfo vn lato con l’ifteffa ve- 
locità, conla quale è rapito dal maggiore verfo l’altro lato, mo- 
ftreraffi,come i! Sole fi poffa muouere di moto dilibratione a ac# 
coftandofi, e difcoftandofi dai poli del Mondo, o diciamo, an- 


dando da vn Tropico all’altro fenza avicinarfi, o dilungarfà. 
punto da Lenante, o Ponente , e Comedi due moti circolari fo-. 


pra diuerfe linee fe ne faccia vnterzo di libratione, o diciamo 
d’accoftamento ; e difcoftamento. | 
Girandofi poi folamente il cerchio minore, fi moftrerà, co- 
«mel Sole non rapito dal primo Mobile fi mouerebbe fempli 
«cemente verfo Oriente. 
E finalmente girandofi più velocemente il cerchio minores 
verforvnlato , chel cerchio maggiore verfol'altro; fi.verràa 


moftrare, come il Sole fi poffa muouere fempiicemente di mo- 


to proprio , & in partedi moto alieno ; & altre cofe fimili, & in 
particolare quanto fiamo per dire ne’ due feguenti Capitoli + 


Lo Stromento fi moftra con la feguente figura + I 


Refta per fa cognitione de’ moti celefti, che, efendofi veduto il 
modo, fivegga iltempo, nelquale fi fanno. Ma prima ci pia 
ce d’aggiungere a quanto s'è detto intorno al modo , che, fe ben 
noi fecondoJa più commune opinione degli Aftronomi hab- 
biam pofti i moti delle ftelle fille e de’ pianeti mifti, e rifultan- 
ti da più moti perle ragioni tocche'; alcuni nondimeno voglio- 
no creder pit tofto, che fieno moti femplici, propri, e tali dal 
la Natura dati a’ corpi celefti, enon moti mifti di più moti,co= 
sor | me 


di. 
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me farebbe neceffario di dire, ponendofi il Cielliquido , e con- 
fequentemente il moto de’ lumi celefti , come degli vecelli pet 
l’aria, e de pefciperl’acqua. | | 

11 moto di quefti lumi celefti libero, e non aftretto a’ cieli 
confermano alcuni dal tener la Luna volta la fua faccia, o di» 
ciamo le fue macchie fempre con l’ifteffla pofitione , e fito verfo 
Ja Terra, oltre aquanto S'è detto nelprimo Libro. >». 

Se bene all'incontro quanto già s'è detto per la contratia, 
parte vien confermato dal mouertì la via Lattea, e le ftelle file 
| sfericamente, cioè non altrimenti , che fe a corpo sferico affif- 
‘fe fi rinolgeffero ; compiendo tutte nell’ifteflo tempo ilorgiri, 

che fanno tanto maggiori, o minori, quanto più lontano, 0 più 
vicino ai poli vanno girando . Lofteffo moto sferico appare» 
etiandione’ pianeti ; terminando ciafcuno la fua rinolutione» 
diurna in tanto tempo ne’ Tropici circoli minori , in quanto 
‘tempo termina nell’Equinottiale circolo maggiore . Onde in- 
‘ torno a ciò nulla di certo affermiamo ; conforme a quanto di- 
cemmo nel primo Libro trattando de’ lumi celefti. 


De moti celeffi inparticolare rifpetto al tempo, nel 
quale fî fanno, Cap. IV. 


I L tempoè vna mifura fucceflina del moto, 0 diciamo vnas 
duratione fucceflina, con la quale il moto, ola quiete mifu» 
riamo . E douendo ogni mifura efler proportionata , nota, e- 
‘regolare, & eflendo il moto del corpo Solare proportionato a 
mufarare altri moti , notiffimo , e regolato , fi piglia commune- 
mente per mifurarqualfinoglia moto, o quiete la duratione del 
detto moto Solare ; diuidendofi in vari tempi, e mifure. 

E la duratione d’vna intera riuolutione del Sole da Oriente 
‘verfo Ponente fà vn giorno ciuile : il qual poi fi divide in venti» 
quattro parti vsuali, che hore ciuili, vguali, horologiche , & 
| Equinottiali fi chiamano: le quali fi partono poi da gli Aftrolo- 
| giciafcheduna in feffanta parti, o minuta, in feflanta minuta 
‘ feconde jin fefflanta terze, comede’gradifi diffe : che la dura= 
uone - 
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rione del fodetto motodel Sole fopra l’Horatione fà vn giorne 
naturale, e fotto Horizonte vna notte il qual giorno, e las 
qual notte fi diuidono anchein dodici parti vguali, che hores 
naturali, planetarie, ineguali, temporali, Altrologiche , & anti- 
che finomano. E quefta dinifione d'hore naturali fù fatta 
conforme all'vfo militare che diuidena la notte in quattro fta- 
tioni, od hore contenenti tre delle dette hore naturali. Igior= 

‘ni naturali foglionfi chiamar dalla maggior parte degli Aftro- 

logi artifitiali, &iciuili naturali. Ma noi habbiam voluto fe= 
guitare in nominarli gli antichi ; e nobiliautori Latini. 

E la duratione d’vna intera riuolutione del Sole fotto il Zo- 
diaco da Occidente verfo Ponente fà l’anno, il qual fi parte in 
Aftrologico ; che Equinottiale, Tropico, naturale, e tempora 
le fichiama, 8cin civile : l’ARtrologico è quello , che confidera 
rion folo i giorni, ma l’hore,e le minuta: il ciuile fi è quello, che; 

‘per feruire all'vfo commune confidera folamente igiorni inte- 

‘ri, &èo Egittio,e commune, o intercalare; quello di 365. gior= 
niciuili, equefto di 366. come vedremo qui innanzi. Di uidefi 
poi l’anno in dodici parti, che fi dicono mefi, iquali fi milmen» 

' tefono o Aftrologici oculi, come dell’anno s'è detto. Anno 
fidereo poi chiamano il ritorno del Sole ad vna ifteffa ftella hif- 
fa: ilqual’ anno è alquanto maggiore dell’anno Equinotiale , 0 
Tropico per lo moto proprio dell'ottava Sfera. 

. © Il primo Mobile dunque termina vn'intero fuo rauolgimen- 
‘to intempo poco più breve d'vn giorno ciuile ,non dico in vn 

“giorno ciuile femplicemente; poiche non hauendo eflo altro 

“moto , col quale fi muona in parte contraria, come hà l'orbe 

- Solare, compifce prima vn'intera riuolutione, cheefloorbe So- 

*Iate non fà da Oriente verfo Occidente al rapimento di-effo 
primo Mobile: chiamafi tuttavia moto diurno o per cagionarfi 

‘ da elfo il moto diurno del Sole , 0 per effere il fuo moto poco 

«più brene d'vn dì civile + L’ottano Cielo pena nella fna rinolu= 
tione molte, e molte migliaia d'anni; nel numero de'quali non 

“ conuengono gli Aftronomi. Secondo alcuni Moderni, facendo 

‘ ogni 70. anni ,e 7: meli yn grado ; e confequentemente ogni — 

‘100. anni vagtado, €25 minuta, verrda compir detta fur 
bc TALI riuo- 
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rinolutione in poco meno d'anni 25412. 0 diciamo in anni 
25411. giorni 279. hore 7. lafciando parti di tempo piti minu- 
tel. E quefto fpatio fecondo alcuni è quell’ Anno grande faud- 
lofamente finto da Platone... 


Laonde efsédo la maggior declinatione del Zodiaco, intorno. 


aipoli del quale gira l'ottana Sfera, da ventitre gradi, e mezzo, 
fegue neceffariamente, chetuttele ftelle 0 punti della detta, 
ottaua Sfera s'allontanino a qualche tempo fotto il Coluro de' 
Solititij li detti gradi ventitre, e mezzo dal polo del Mondo ; e 
tanto più , quanto effe ftelle, o punti fon lontanidal polo del 
Zodiaco, e che a qualche tempo s'auicinino fotto il detto Colu- 
ro al polo del Mondo, quanto più, o quanto meno digradi ven= 
titre , e mezzo fon diftanti dal polo del Zodiaco ; 0 diciamo , 


quanto fon vicini alla circonferenza d’vn circolo intorno al po-. 


lo del Zodiaco , il diametro del qual circolo fia di gradi 47. di 
modo che, fe fieno diftanti precifamente li dettigradi ventitre, 
e mezzo dal polo del Zodiaco, o diciamo, fieno nella circonfe- 


renza del detto circolo, vengono a qualche tempo ad vnirfi fot 


toil detto Coluro col detto polo del Mondo . Onde la noftrau 


ftella Polare, o Tramontana lontana dal polo del Zodiaco 24. 


gradi, per hauer 66. gradi di latitudine, la quale a' tempi noftri 
| è diftante dal polo del Morto Artico da tre gradi, e mezzo, 
‘verrà a qualche tempo a difcoftarfi dal detto polo Artico gradi 
quarantafette, e mezzo , per la quantità cioè del femidiametro 
delparallelo, che defcriue intorno al polo del Zodiaco , e del 
femidiametro del parallelo, che difegna il polo del Zodiaco in- 
torno al polo del Mondo, e così allhoratramonteràa gli Ita- 
liani,che non hanno tanta eleuatione di polo : & a qualche tem- 
poverrà ad accoftarfi al detto polo Artico vn mezzo grado, 


quanto è maggiore il femidiametro del parallelo , che difegna | 


intorno al polo del Zodiaco , del femidiametro del parallelo , 

che’l polo del Zodiaco defcriue intorno al polo del Mondo. E la 

ftella Polare del polo Antartico lontana dal polo del Zodiaco 

da trentaquattro gradi, e mezzo, per hauere da cinquantacin= 

que gradi,e mezzo di latitudine, la quale a’ tempi nottriè diftan- 

te dal detto polo Antartico circa ventotto gradi,e RIRONSEA 
bei s Bal I a 
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ad allontanarfi da effo polo Antartico cinquantotto gradi per 
la quantità della diftanza di efla ftella dal polo del Zodiaco, e 
della diftanza del polo del Zodiaco dal polo del Mondo ; & a 
qualche tempo verrà ad anicinarfi ad effo polo Antartico vndi- 
cigradi , quanto è maggiore la diftanza di effa ftella' dal polo 
del Zodiaco della diftanza del polo del Zodiaco dal polo del 
Mondo. Ela feconda ftella della coda dell'’Orfa minore vici» 
na alla noftra Polare, ch'è lontana dal polo del Zodiaco poco 
meno di venti gradi, per hauere poco pit di 70. gradi di latitu»' 
dine, verrà a qualche tempo a difcoftarfi dal polo del Mondo 
daquarantatre gradi,e mezzo,& ad accoftarfi al detto polo da 
tre gradi,c mezzo, quanto gliè vicina hora la detta ftella Pola- 
re. Ecosi, diuidendofi il Mondo con l’Equinottiale in Setten- 
‘ trionale,e Meridionale, ifegni Aquilonari fenfibili del Zodiaco 
nell’ottaua Sfera verranno a doventare Auftrali, ec gli Auftrali 
Aquilonari,e di nuovo a farfi quelli Aquilonari, e quefti Auftra- 
li, come veggiamo auuenir de’ pianeti. Anzi qualfiuoglia ftella, 
che non babbia maggiorlatitudine di gradi ventitre, e mezzo, 
verrà di Meridionale a farfi Settentrionale, e di Settentrionale 
Meridionale. Ma quefte fon cofe pertenenti alle Theoriche de 
fecondi mobili: nelle quali tuttania ci fiamo dilatati alquanto, 
per eflere aflai curiofe,e tocche d®pochi. | 

MI Ciel di Saturno compifce il fuo giro quafi inventinoue an 
ni,e mezzo,0 diciamo in ventinoue anni, e 174. giorni, e 8. ho- 
re. Ilciel di Gione il fuo quafi in dodici anni,o diciamo in vndi= 
cianui,e 214. giorni, e2 1. hore. Il ciel di Marte il fuo quafi in 
duc anni, o diciamo in vnanno,e 322.giorni. 

Il Ciel del Sole viene a finire il fuo periodo in poco più d’vn 
anno Egittio : che la duratione del moto proprio del Sole per 
vna intera, e precifa riuolutione fà l’anno femplice , e propria- 
meute Solare, il quale anno Aftrologico , etemporale habbia- 
mo detto chiamarti, &ilquale auanza l’anno Egittio, e com= 
mune poco meno difei hore ciuili. Onde auuiene pei , cheu. 
ogni quattro anni fecondo l’ordinatione di Giulio Cefare fi fà 
l’intercalatione, aggiungendofivn giorno al mefe di Febraio, 
per aggiuftarl’anno ciuile col moto Solare, 0 diciamo con l'an: 

tod | no 
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mo proprio, e naturale del Sole, correndo allhora l’anno civile 


di 366. giorni la quale intercalatione fi chiama bifefto, e l'an 


rio, nel quale fi fà, bifetile, per dirfi allhota da’ Latini due vol+: 


te vi. Kal. Mar. E perche non bene l'anno propriamente Sola- 
re,& Aftrologico auanza fei hore l’anno civile commune, ogni 
400. anni s'hanno da tralafciare tre intercalationi fecondo l’vI= 


tima correttione dell’anno fatta da Papa Gregorio XIII. co» 


me s'hà ne nuowni Calendari Gregoriani, 


Perche poi, motendofi il Sole femplicemente da Oriente, 


verfo Ponente al moto del primo Mobile fopta i poli del Mon= 
do; fi muoue ancora in parte da Occidente verfo Lenante di 
fuo moto proprio fopra i poli del Zotliaco nel piano dell'Edlit= 
tica, come s'è detto,facendofi d'amendueimotivn moto mifo 
fpirale tra li Tropici, fegue, che’ Sole hora s'accofti, hora fi di- 
fcofti dal-Zenitte di chi che fia: e la duratione del moto di effo 
corpo Solare dal maggiore difcoftamento all’accoltaméto me- 


| dio fa'TVerno; dall’accoftamento medio all’accoftaméto mag- 


giore la Primauera; dall’accoftamento maggiore al difcofta- 
mento mediola State ; dal difcoftamento medio al difcofta- 
mento maggiore l’Autunno. Habbiamo difegnatele ragioni, 
étempora dell’anno con quiefto modo, come più vniterfale.. 
| Riflettendofi poi nél maggiore apprefflamento del corpo So- 

‘ Irae alvertical punto il fuo lume ad angolo più acuto; o meno 
ottufo,e nel maggior allontanamento ad angolo meno acuto, o 
più ottufo, & in mezzo ad angolo medio tra li detti, haffi [a cau- 
fa della temperatura delle dette ftagioni; producendofi il calo- 
ré,come nel precedente Libro fi diffe, da Iume refleffo, e mag- 
gior calore da lume ad angolo più acuto , e minore da Iume ad 
angolo meno acuto refleflo + bi 

E fi come igiorniciuili foglionfi principiare o dal meriggio, 
dalla mezza notte, o dalleuare, o daltramontare del Sole,così 
l’anno fi fuol cominciare dal principio,o intorno al principio di 
qualcheduna delle dette quattro ftagioni, fecondo la dinerfità 
de’ popoli , che in ciò a diuerfe cofe hanno riguardo. 

1 cielidi Venere, e di Mercurio fanno le loro rinolutioni in= 
fieme col ciel del Sole; febene quefti due pianeti, come s'è det 

sù ra to 


E 
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to altroue, vanno anche girando intorno al Sole , come a cene. 
tro; onde veggonfi da no! hora innanzi,hora dietro, & hora ac-. 
compagnati con effo lui . È però ‘afiche par, fi debba dare più. 


le, che giri intorno alla Sfera. 


tofto a tuttie tre vn fokcielo total 
one planetaria vada diuifa in 


elementare ; quando peròla re 
cieli. fr 
I ciel della Luna fpedifce il fuo proprio giro in ventifette» 
giorni, e poco meno dotto hore. E perche , mentre la Luna fà 
nefto fuo giro ; il Sole valica colfuo proprio moto quafi venti= 
° gradi, iqualrla Luna trafcorre quafi in due giorni, fegue , 
che per ifpatio di ventinoue giorni, e poco meno di tredici hore. 
fempre s'affronti col Sole , cioè fi troui direttamente fotto elfo; 
dicendofi allbora, effere la congiuntione, 01 congreflo, o'l com- 
bufto della Luna ; come fi dice ancora dell altre ftelle , quando 
fopra, e fotto il Sole perpendicolarmente fi ritrouano. I} detto, 
{patio di ventinoue giorni, € quafi tredici hore fi chiama Luna- 
tione, o mefe Lunare finodico . Dodici delle quali Lunationi 
fannol’anno Lunare commune, etredici l’anno Lunare embo» 
li{mico,o intercalare : el'vno,e l'altro ancora fi dinide in Aftro= 
logico, e ciuile a guifa dell'anno Solare. 

T'anno Lunare commune ciuile è minore dell'anno Solare 
commune vndici giorni, & alle volte dodici, effendo di giorni 
354. & alle volte 353. e l'anno Lunare embolifinico ciuile è 
maggiore dell’anno Solare commune dicenoue giorni, & alle, 
volte diciotto, effendo di giorni 384. & alle volte 383. Il fodet= 
to mefe Lunare finodico fi diuide fimilmente in Aftrologico, e 
ciuile, come del mefè Solare s'è detto. Il periodo poi del mo- 
to proprio Lunare di ventifette giorni , & hore fi chiama mefe 
Lunare periodico. De’ mefi, & anni Lunari fi feruono gli He=. 
brei, & alcuni altri populi: i quali fanno la prima Luna del- 
Yanno, il cui Plenilunio è più vicino all’Equinottio di Primave- 
ra,danoi Chriftiani detta Luna Pafquale; o di Marzo. 

L'anno Metonico poi è vn periodo, o giro di dicinoue anni, 
Solari, che contiene 235. Lunationi, o diciamo 235» mefi Lu= 
pari finodici, detto Metonico da Metone Atheniecfe inuentore 
di effo : col quale egli cercò di moftrare la congruenza dell’ane 

no 
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no Solare col Lunare. Impercioche effendo l’anno comune Lue 
nare , le cui Lune fono alternamente di 30. e di29. giorni, mi 
nore dell’anno commune Solare vndici giorni, come s'è detto, 
fegue , che i Nouiluni dell’anno feguente fi facciano vndi- 
cigiorni più prefto de’ Nouiluni dell’anno antecedente , e così 
vadano anticipando in diuerfi giorni per 19. anni , e compito 
detto periodo decennouale, ritornino nell’altro periodo a farfi 
per ciafcuno anno ne gli ftefli giorni ; che fi fecero nel paffato 
periodo , fe ben non precifamente negli fteffiluoghi,come dire- 
mo appreflo . Quindi il detto Metone trouò, poterfi con que- 
ftonumero19. moftrare i Nouiluni col mettere ne! Calendari 
nel primo anno del detto periodo il numero 1. per ciafcun me» 
fe aidide Nouiluni, nel fecondo anno il numero 2. per ciafcun 
mefe vadicigiorni anantiil numero 1. pofto nell’anno antece- 
dente : nel terzo annoilnumero 3. nell’ifteffa maniera, e così 
negli aleri anni fino all'anno decimonono,, & vitimo del perio- 
dosonde potena ciafcheduno tronare i Nouiluni di qualfiuo- 
glia anno,fapédo i Nouilunid’vn’anno. E perche quefto nume- 
ro fù giudicato attilimo a conferuare la congruenza della Lu- 
na col Sole, a trouare i Nouviluni, l'età, & igiorni Lunari, e no- 
tauafi di color d’oro per ciafcuno anno ne’ Calendari, fù Aureo 
numero chiamato, | 

: Etigiorni, chel’anno Solare fupera l’anno Lunare, furono 
detti Epatta, o Epatte, cioè giorni aggiunti, aggiùngendofi al 
Ja Lunation prima dell’anno feguente,e facendofi, quando paf= 
fano 30. vna. Lunatione embolifimica, e l’anno Lunareembo= 
lifmico di 13. Lune, rimanendo Epatta il numero fopra 30. 
con aunertenza, che correndo l’Aureo numero-19. s'aggiltgano 
all'Epatta, precedente non 11. giorni, come negli altri anni; 

ima 12. afarl'Epatta dell’anno fequente; del quale l'Aureo 
numerofarà 1. Diqui pofcia,pareggiandofi con quefte Epatte 
“—— Fanno Solare con l'anno Lunare, fi detto fecondo alcuni. pat- 
tare-per pareggiare : onde giueco pattato giuoco finito del 
pari. 

Ma pche s'è tronato,che’! fopradetto Aureo numero, e le 19. 
Epatte a quello rifpondenti hanno imperfettione ; non ritore 


nando 
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nando i Nouiluni dopou9. anni Solaria glifteffi Inoghi, mas 


anticipando inguifa, che in trecento dodicianni, e mezzo ven= 
gono a farfivn giorno prima, dopo la fopradetta correttioney 
dell’anno s'è poito ne' Calendari vn circolo, o gito di 30. Epat- 
te;o dizo. numeri Epattali;vno de'quali pciafcun'anno viene a 


moftrarei Nouiluni, e confequentemente l'età, eigiornidel- 


la Luna; la Pafqua ;e le felte Mobili, con quelle offeruationi, e 
regole,che s'hanno preffo Coputifti,& Autori,che della corret= 
tione fatta deli'anno diligentemente hanno fcritto ; a’ quali 
mandiamo ; non efflendo quefta materia del noftro Trattato. 


Ritornando dunque alla materia noftra, diciamo,che imo=' 


ti,che noi habbiamo affignati a’ pianeti, diconfi da gli Aftrolo- 
gimedij, come prefi tra la maggior velocità, e tardità loro; per 
effere anomali, & irregolari :la quale anomalia, & irregolari- 
tàviene attribuita ailoro orbi partiali, come s'è accennato di 
fopra, e toccheremo altroue. Ma fia bene ridurre qui in tauo- 
la itempi » ne’ quali habbiamo detto nel prefente Capitolo 
farfi i moti celefti,con hauer riguardo folamente ad anni,giot= 
ni, & hore intere. bri ; E 


Anni |Giorni[Hore 


Il primo Mobile ---——_____ Io I 

Il Firmamento - n___nencrnonen—ne 25415] 279 

Saturno -—- nl 29 194 g 
Gioie mt CII| 2154} 21 
Matte ——_umeze ui) 322 oÌ 
Il Sole, Venere, e Mercurio --—--] - I] 0|  oj 
La Luna —oo_—tnutzz=] ) OT 27 7) 

S'YNI[CE (01 SOC smnencnmeiomenee ] . 0 29 12 
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Alcune /peculationi intorno ai moti celeffi. 
i V 
i Cap. V. 


DI quanto s'è detto de’ moti celefti fi raccoglie ; che fe bene 
il Firmamento, & i cieli de’ pianeti fon rapiti dal primo 
Mobile verfo Occidente; non fi muouonotuttauia con la velo» 
cità di eflo, ma tanto più tardi fornifcono vna diurna riuolutio- 
ne, quanto importa quello {patio del Zodiaco, che intanto co’ 
lor propri moti trafcorrono verfo Oriente. Onde ne anche. 
fannotante riuolutioni diurne, quante il primo Mobile, ma 
tante manco,quanti fono i giriinteri, che co'lormoti naturali 
fanno fotto ilZodiaco . E per confequenza con quanta mag- 


gior velocità fi muouono naturalmente i fecondi mobili , tante. 


manco riuolutioni diurne vengonoa fare. 
Della diftanza poi de’ pianeti , e delle ftelle fife dal centro 


del Mondo, e dal tempo, che fanno ilor giri, fi può con regole 


Geometriche facilmente dedurre , quante miglia facciano in, 
vn giorno, invn'hora ; odin qualfi uoglia altro tempo non folo 
«co lor moti propri fotto l'Eclittica , maetiandio col moto del 
primo Mobile fotto l'Equinottiale. 

La mediocre diltanza del Sole dalcentro della Terra, come 
anche di Mercurio, e di Venere, è di femidiametri di effa Terra: 
1142. come s'è detto nel primo Libro. Onde il circuito Sola- 
re comprenderà 1143, volte il circuito terreftre, per hauer 
quella ragione la circonferenza conla circonferenza, che hà il 
diametro col diametro. Effendo dunque il circuito della Ter- 
ra, come purs è detto, di miglia 21600. fe quefto numero fi 
multiplicherà per 1142. s'hauerà il numero delle miglia del 
circuito Solare 246672 oo.iiqual numero partito per 365 .gior= 


ni dell’anno cinile commune, o Egittio,, delquale quì ci feruia- 


mo; darà ilnumero di miglia 67581. (lafciamo i rotti, che 


quafinulla importano) che’l Sole col fo moto proprio fd inva 


Ziorno fotto l'Eclittica;e partito il fodetto numero 24667200» 


| Petz4. hore dardi! numero di 1027800. miglia , chel Sole at 


moto 
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moto diurno fil invn'hora fotto l’Equinottiale. E conquefta ra- 
ione s'hauerà ilnumero delle miglia,che fino in qualfinoglia té 
poi pianeti,e le ftelle file fotto l’Eclittica,e fotto l'Equinottiale. 
Ma perche i moti Solari fi pigliano per tempi, € mifure degli 
altri moti; bifosna auuertire, quante miglia importi lo fpatio » 
chela Luna col fuo moto proprio in vn giorno fi dilunga dal 
Sole; e'Sole col fio proprio moto s'allontana in vn giorno da 
glialeri pianeti, e dalle ftelle fiffe, per hauer precifamente ilnu- 
mero delle miglia, che la Luna, elialeri pianeti, ele ftelle fiffeu- 
fanno almoto del primo Mobile in vn giorno fotto l'Equinot- 
tizle : poiche la Luna , mouendofi col fio proprio moto più 
prefto del Soletanto più tardi d'vn giorno viene a fare vna ri- 
tiolutione al moto del primo Mobile,quanto importa lo fpatio, 
cheinva giorno fi difcofta dal Sole : e gli altri pianeti, e le itel- 
Ie file, mouendofi co lor moti propri più tardi del Sole, tanto 
più prefto d'vn giorno vengono a fare vna riuolutione al moto 
del primo Mobile ; quanto importa lo fpatio , che invn giorno 
il Sole fi dilunga da loro. | i 
Incredibile par poila velocità del Firmaméto fotto l’Equato- 
re al moto del primo Mobile fuppofta la fua diftanza dal centro 
del Médo almeno 14000. femidiametti della Terra: poiche il- 
circuito pla ragion detta farà di miglia 302400000. ilqual nu- 
mero diuifo per 24. darà miglia 12600000. ch'vna ftella al 
moto diurno fà fotto l’Equinottiale in vn'hota, anzi più perla 
ragion tocca quì fopra . E quefto numero partito per 240. che 
{upponiamo, che fieno Auemarie, che al più fi poffono recitare 
in vn'hora;, darà miglia 52500. che la detta ftellafàin tempo, 
chefi reciti vn'Auemaria, che vien ad effere in vn quarto d'vnu 
minuto. Ilqualnumero partito finalmente per 21600. miglia 
dituttoilcircuito terreftre darà ilnumero delle volte,che det- 
ta ftella,od altra cofa,che fi mouefle con la velocità dieffa,cir- 
cuirebbe in vn'Auemaria tutta la Terra,cioè due volte, & vn fe- 
fto; velocità, che pare, che l'intelletto non pofla comprendere : 
fe bene altri la pòogono anche molto maggiore, ma cò principi) 
diuerfi dai noftri; mettédo effi la diftàza del Firmaméto dalce- 
tro del M6do alfai maggiore di quella,che habbiam meflo noi. 
Non 
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Non meno all'incontro pare incredibile il lungotempo, che. 
porrebbe ad arrivare in Terra vna ftella, od altra cofa, che ca= 
deffe dal Firmamento con quella velocità, che cade vna pietra,. 
vola vn'vecello, e trafcorre vna freccia perl’Aria. Impercioche 
effendo l'altezza del Firmamento almeno 14000. femidiane= 
tri della Terra, che fanno miglia 48111000. e fuppofto,che la 
detta pietra, vecello, o freccia non facciano più di 240. miglia 
perhora; ilche può ciafcheduno facilmente perfuaderfi , non 
potendo far più d'yn miglio in tempo, che fi reciti vn'Auema- 


“ria, e non potendofi recitar da noi più di 240. Auemarie per , 


“hora, come l'ifperienza può moftrare, detta ftella , od altra 
cofa, che con la detta velocità precipitafie dal Firmamento » 
tarderebbe più di 22. anni a giungere in Terra: perche 
dandofivn niglioadvna Auemaria, o diciamo 240. miglia ad 
vn'hora, fiverrà a dare 5760. miglia ad vngiorro, 2102400. 
migliaadvn'anno, e 46252800. miglia a 22. anni; numero di 
miglia affai minoreMella diftanza del Firmamento dal centro 
del Mondo di miglia 48111000. che quafi vi vuole vn'altro 
anno,acciò che la ftella arrivi in Terra. «di 

- Segue fimilmente dalle cofe dette de’ moti celefti, che, fe cele 
fafie il moto diurno, 0 diciamo del primo Mobile, i pianeti, e 


le ftelle file nafcerebbono ia Occidente, & anderebbono oblie 


quamente fecondo l’obliquità del Zodiaco, e non fecondo igiri 
paralleli all'Equinottiale a tramontare in Oriente : etrattene- 
rebbonfi fopra, e fotto l’Horizonte fecondo le metà de’ lor pe- 
riodi. Il Sole perefsempio fei mefi., la Luna quafi quattordici 


giorni ftarebbe fopra,& altrettanto fotto. E fe mancafie loto il 


moto propric, e nonil diurno, allhora , nafcendoin Oriente, 

. anderebbono drittamente per vno ilteffo circolo parallelo al- 
l'Equatore, e non per fpire, come fanno hora,a tramontare iny 
Occidente ; e perconfequenza nafcerebbono, e tramontereb= 
bono fempre negli ftefli punti dell’Horizonte , fenza andare da 
vn Tropico all’altro , compiendo i lorgiri in 24. hore : & il So- 
le non apporterebbe variamento alcuno di giorni , e di fta= 
gioni... i i 


Cercano alcuni , fe’ Mondo li moueffe di moto progreffiuo g 
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và, DELLA SFERA MONDIALE 
Bcandaffe fecondo fe tutto mutando luogo » fi potefle da noivn 
cotal moto offeruare : erifpondono dinò; dandone quefto ef- 
fempio: Che coloro , che in vna naue velocemente folcantes 
racchiufi in guifa,che nulla fuori dieffavesgano, in niun modo 
sauueggono, ch'efla fi muoua. Così noi Itando in quefto gran 
nauigio del Mondo rinchiufi,che nulla fuori dieffo fcorgiamo » 
tuttoche col moto progrefliuo ei fi moueffe s in niuna maniera 
vncotal moto potreflimo offernare. E dicono vero circa il mo- 
to progrefliuo del Mondo : che quello della naue fi potrebbe 
offeruare con lafciar cadere vna pietra, od altra cofa graue, la 
quale, andando pe? linca retta al centro del Mondo, non fe- 
conderebbe per l'aria il moto della naue,. e per confequenzaa 
moftrerebbe verfo qual lato effa fi mouefle ; poiche lafciandofi 
cadere la pietra dalla cima d'vn’afta pofta 2 perpendicolo nel 
fondo della naue,l’afta gallontanerebbe dalla pietra ; e la ban- 
da verfo la pietra fariala parte oppofta al corfo della nane : il 
che non aunerrebbe nel Mondo : percio@fle, aouendofi pro» 
reffinamente, porterebbe anche feco il fuo centro, e la pietra 
feconderebbe il fuo moto . Onde non shà vianaturale da co= 
nofcere , fel Mondo progrefiiuamente fimuona. 

Se Dio poneffe vna ftella foprala faperfitie della Terra, fi 
cerca, fe fi mouerebbe, e come + Rifpondiamo, che fecondo. 
l'opinione dicoloro, che fanno il Cielo liquido, edinaturaa. 
aerea, e leftelle calde in fe fteffe , e di natura di fuoco , falireb= 
beinalto alla regione celefte: ma fecondo l'opinione di quellis 
che, feguitando Ariftotele , fannoicorpicelefti d'vna quinta. 
effenza, par fi debba dire, che quini ferma fi farebbe, ficome 
vna pietra pofta fuori della regione elementare naturalmente 
non fi monerebbe; mouendofi naturalmente gli elementi, CO» 
me fi diffe nel primo Libro , periftare il più graue fotto al più 
leggiero, & il più leggiero foura al più grane» Si conferma ciò; 
che’ moto proprio de’ corpi celefti ; che di quefto può efler {oe 

lameute dubbio, non lor propriamente naturale; per non ha» 
uere effi a quello naturale propenfione, ma folo vna naturalea 
atritudine;onde da motrice Intelligenza viene eltrinfecamente 


«agionato, come s'è detto difopra. 
I Dellaa 


‘LIBRO TERZO. 75 


Della diuifione dell'orto s @r occafo delle Pelle, | 
efegni celeffi. Cap. V Lo 


i 9 gli Storici, e gli Autori della bifogna della Villa ofser- 
«È uanonell’orto, & occafo delle ftelle , e fegni celefti il quan- 
‘do, fe fiave rbieratia di Primauera, diVerno , dimatina, di fe- 
ra: gli Aftrolosi confiderano più tofto il quanto , cioè quanto 
tempo duri a forgere, o cadere dall’Horizonte alcun fegno , 
parte, od arco del Zodiaco. Il primo fi chiama orto, & occafo 
Poetico, il fecondo Aftrologico : che afcenfione, e difcenfione 
de’ fegni noi ordinariamente nomineremo. Il Poetico fi diui- 
“de in Cofinico, Acronico, & Heliaco: l’Aftrologico fiparte in 
‘tetto; & obliquo + Noi ; hauendo a ragionare diftufamente» 
dell’Aftrologico, breuemente prima dichiareremo gli orti, & 
‘@ccafi Poetici e | 


Degliorti, € occafî Poetict. Capo VII 


AN Rto, & occafo Cofmico, cioè Mondano, d’alcuna ftella, | 


I o fegnocelefte fi èquando la mattina, mentre fi leva il 
Sole; forge fopra, 0 cade fotto l’Horizonte: fe ben poi impro- 
ptiamente dicefi , Cofmicamente nafcere, o tramontare alcu» 
«na ftella, che inqualfiuoglia hora del giorno dal leuare al co- 
‘ricar del Sole afcende fopra; o fotto l'Horizonte difcende. On- 
de ilproprio Cofmico nafcimento, e cadimento è fol matutino 


“’l diurno improprio + E fegue , che quando qualfiuoglia ftel= 
a, o fegno nafce Cofmicamente, la ftella, o fegno oppofto cade - 


Cofmicamente, e così all'incontro: Cofmico detto pereflere, 
«comedicono, quefto nafcimento, e cadimento più noto degli 
‘altri al Mondo. pai 
Orto; &occafo Acronico , che molti chiamano Chronico » 
:cioètemporale ; d’alcuna ftella.; o fegno celefte fiè quando la, 
“fera mentre tramonta il Sole, vienfopra; o và fotto l'Horizon= 
Diu si E: te: 
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5 DELLA SFERA MONDIALE 
te: benche poiimpropriamente fi diceforgere, o cadere Acre- 
nicamente alcuna ftella ; che in qualfivoglia hora della notte 
dal porre allenar del Sole monta fopra ; o cala fotto l'Hori- 
zonte. Perlaqualcofa il proprio Acronico nafcimento, e ca- 
dimento è fol vefpertino, el notturno improprio. E fegue, che 
quando qualfinoglia ftelia o fegno forge Acronicamente, lau 
ftella, o fegno oppofto cade Acronicamente, e così perlo con- 
trario. Detto Acronico dal principio della notte, nel qualtem» 
po fi fa il proprio forgimento, e cadimento Acronico . dia 
Dalle cole detre fegue, che nella Sfera retta qualunque ftel. 
la, o fegno, che nafce Cofmicamente, Acronicamente muore, € 
cofi all'incontro: eche nell’obliqua Sfera quelle ftelle , 0 fegni, 


‘che fono fuori dell’Eclittica verfo il polo eleuato, fe forgono col 


Sole; o con qualfinoglia punto dell’Eclittica , cadono più tardi 
del Soleye di detto punto, e fe cadono col Sole; 0 con qualfiuo» 
glia punto dell’Eclittica, forgono più prefto del Sole ye didetto 
punto. Ilcontrario auniene delle ftelle, o fegni, che fon fuori 
dell Eclittica verfo il polo depreffo. Ma quelle ftelle , o fegni, 
che fi trousno fotto l'Eclittica, nafcono , e muoiono fempress 
come nella Sfera retta è detto nafcere , e morire le ftelle, 0 fe- 


gni celefti. Chiamano gli Aftrologi Orientali, e matutinii pia= 


neti,quando nafceno innanzi 21 Sole, Occidentali, e vefpertinis 

quando dopo il Soletramontano. - i da 
Orto Heliaco, cioè Solare d’alcuna ftella , 0 fegno celefte fi 

è, mentre il Sole dalla ftella fi difcofta; o da lui la ftella , lau 


‘quale, efendoli troppo vicina, non appariua , inguifa che co« 


‘minci ad apparire , e vederfi. Occafo Heliaco d’alcuna ftella, 


‘o fegnocelefte fi è quando il Sole alla ftella s'auicina, 0 a lui la 
ftelia, la quale, non ‘effendoli trdppo vicina, appariua , in ma- 


‘niera che cominci aparire, & a non più vederfi. Perche fe- 
«gue,che Saturno , Gioune, e Marte , come le ftelle fife ancora, 


che co lorpropri moti girano più tardi del Sole ; fempre lau 
matcina nafcono Heliacamente in Oriente; potendofi inanzi il 
feuar del Sole per nontroppa vicinanza vedere, e la fera Helia- 
camente muoiono in Occidente; poiche dopo iltramontat del 
Sole pertroppa vicinanza veder più nonfi poflono. Alcontra= 


* 
i; 


A 


 rriroiiiboriZos: 
rio la Luna, che col fuo proprio moto più velocemente fi muo» 
ue, che non fà il Sole, nafce fempre Heliacamente la fera in Oc- 
cidentesdopo che’! Soleè tramonto, e finafconde Heliacamen= 
tein Oriente la mattina prima che fia leuato il Sole. Ma Vene- 
re, e Mercurio, che co lor motianomali,& irregolaritalhora 
più tardi,talhora più veloci fi muouono del Sole,talhora altresi 
nafcono Heliacamente la mattina in Oriente , e muoiono He- 
liacamente la fera in Occidente, come fanno Marte , Gione 
Saturno, eleftelle file, talhora nafcono Heliacamente la fera 
. in Occidente, & Heliacamente mudiono la mattina in Oriente, 
come fà la Luna. Onde pofcia i pianeti diconfi da gli Aftrolo- 
gi hora accrefciuti, hora diminuiti dilume, & hora orienti per 
otto matutino; o vefpertino , hora occidenti peroccafo matutie 
«no, ovefpertino. E Venere, quando nafce Heliacamente lay 
mattina, Lucifero o Diana s’appella, e quando nafce Heliaca» 
«mente la fera, Vefpero fichiama . Può dunque il nafcimento, 
enafcondimento Heliaco efler, come s'è detto, matutino, ove 
Apertino; e può invno ifteffo giorno vna ftellanafcere , o tra- 
‘montare variamente fecondo ivari modi affignati, come dalle 
.cofe dette fi può facilmente offeruare, e d’ofieruare fa meftieri 
«a chivuole intendere gli Autori, & i Poetimafiimamente. 
Diuidono gli Aitrologil’orto,& occafo detto Poetico invero, 


& apparente: il vero fiè quado la ftella veramente fale fopra,o 


ftende fotto l'Horizonte ; che però anche orto ; & occafo Ho- 
rizontale s'appella , e quefto partono in matutino, chel Cofmi- 
.c0, & invefpertino , ch'è l’Acronico : l'apparente è l'Heliaco, il 
“quali fimilmente partono in matutino,e vefpertino, c chiamane 
Jo apparitione ; & occultatione propria, la quale non fi fà fem- 
-prenell’ifteffa diftanza della ftella dal Sole, come da'fodetti 

Aftrologi fi dimoftra : che apparitione , & occultatione.com- 
‘:mune chiamano l’orto, & occafo verovefpertino , o diciamo 
‘Acronico; come fi potrebbe chiamare anche commune appa- 
.ritione, & occultatione quella ; che fi fa delle ftelle tutte, che fi 
«trovano fopra dell’Horizonte la fera tramontando, e la matti» 
.na leuandofi il Sole. i 
3. Intendefi ancora preflo alcu 
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8 DELLA SFERA MONDIALE 
ftelle il moto, ch'elle fanno dall'Horizonte al Meridiano, e pet 
cadimento il moto, che dal Meridiano fanno all'Horizonte .. 


Del’orto, GF occafo Affrologico. 
Cap. VIII. 


So l'Equinottiale fopra l’Horizonte , e fotto fcendendo 
sì nella retta, come nell’obliqua Sfera fempre vniforme , e 
regolarmente ; cioè conle fue parti , 0 diciamo con li fioi archi 
wgualiin vguai tempi; & il Zodiaconella Sfera retta, & obli- 
qua nonvniforme, e regolarmente, ma con le fue pa rtivguali in 
tempi difaguali, come oltre le dimoftrationi degli Aftronomi 
nella Sfera materiale apertamente fi può vedere, fi viene per 
mezzo del falimento ; e fcendimento vniforme, e regolare del- 
'Equinottiale a conofcere, inquanto tempo ciafcun fegno, par=. 
te,od arco del Zodiaco monti fopra , 0 fcenda fotto l’Horizon- 
te : che hora noi confideriamo l'orto, & occafo Aftrologico 
folamente intorno al Zodiaco + Laonde dicono, che il nafci- 
mento, e cadimento d’aleun fegnio nonè altro,che afcendimene 
to, edifcendimento di quella parte d’Equinottiale , che infieme 
col detto fegno afcende fopra » o difcende fotto l'Horizonteve 
Che fi come noi mifuriamo le noftre attioni, e i noftri moui- 
menti vari, & irregolari.con lo ftabile, e regolar moto Solares 
cosìgli Aftrologi mifurano il variabile forgere, e cadere del Zo- 
diaco col forgimento, e cadimento.inuariabile dell'Equatore, 
E quel fegno , od arco del Zodito dicono nafcere; o cadere . 
rettamente; col quale maggiorparte dell’Equinottiale vien fu-, 
fo, o và giufo, e quello obliquamente ; col quale vien fufo , 0 và 
giufo parte minore dell’Equinottiale + Onde effendo tanto il 
Zodiaco, quanto l’Equinottiale circoli maggiori, & amendueu 
diuifi in 360. gradi, fè con vn fegno afcenderanno, o difcende- 
ranno più di 30. gradi d’Equatore detto fegnofi dirà nafcere, 
o cadere rettamente, fe con meno di 30. gradi, obliquamente: 
e perconfequenza afcendendoso RESSE DI 
x tuale. 


WOvADUR: 0 Tr RZ 0, 79 
tiale inventiquattro hore ciuili( non confideriamo hora certa 
particella di tempo infenfibile ) quando vn fegno confumerà 
più di due hore ciuili nel nafcere, o cadere, fi potrà dire, chel 
fuo nafcimento , 0 cadimento fia retto ; e quando confumerà 
meno di due hore, fi potrà dire, chel fuo nafcimento, o cadi= 
mento fia obliquo. | | 

E quanto più maggiore ; o più minor parte dell’Equinottia- 
leche del Zodiaco forge, ocade; tanto più rettamente, o più 
obliquamente fi dice la parte del Zodiaco forgere; o cadere dal 
fare il Zodiaco, mentre cotalparte forge, o cade, più retti, o più 
obliqui angoliconl'Horizonte: più retti, cioè manco obliqui: 
conciofiacofache, propriamente parlandofi, l'angolo retto non 
può efler pitt, o manco retto, comel’obliquo può effer più 9 
manco obliquo. E poi il Zodiaco può interfecarfi con l'Hori» 
zonte adangoli rettifolamente a coloro; che hanno la Sfera rete 
ta; odalmeno illor Zenitte dentro ai Tropici, & allhora folos 
quando l’Eclittica tocca il detto lor Zenitte : ilche fà due volte 
per ognitinolutione di efflo Zodiaco al rapimento del primo 
Mobile con lidue punti degli Equinottij nella Sfera retta,e con 

. due punti vgualmente diftanti dai Solftitij nella Sfera obliqua» 
| «rali Tropici: iquai due punti tanto più végono ad accoftarfi a 
vno.de’ detti Solititij , quanto più s'obliqua la Sfera, fino che'l 
detto Solftitio tocchi il Zenitte : come il tutto dalle cofe dette 
può facilmente dedurfî, e nella Sfera materiale apertamente fi 
vede. FO RR LR 
Vero fi è, che gli Aftrologi intendono ancora per afcenfioni, 
e difcenfioni rette quelle, che fi fanno nellaSfera retta ; e per 
- oblique quelle, che nell’obliqua, o maggiore, o minore, che fia 
Farco dell'Equatore infieme afcendente, o difcendente; e pars 
ticolarmente di efle trattano , moftrando,quanti gradi d'Equi» 
nottiale afcendano;0 difcendano con qualfivoglia arco del Zo» 
diaco in qualfiuoglia habitatione della Terra ; & affignandofi 
adogni quindicigradi dell’Equinottiale vn'hora,quanto tempo 
duri F'afcenfione, e difcenfione di qualfiuoglia arco del Zodia» 
co, e perconfequenza qualfinoglia giorno, o notte ; formando 
di ciò tauole : ilche nonfacciamo hora noi,che perrette piglia» 
wii; mo 
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‘mo quelle, che fi fanno tardamente, e con maggior parte del. 
l’Equinottiale, e per oblique quelle, che fi fanno toftamente , € 
con parte dell’Equinottiale minore , € che di efie vniuerfalmen- 
te trattiamo » i ORE, 
| El'afcenfione di qualfiuoglia ftella, 0 punto dell’Eclittica, 
reflo idetti Aftrologi è vn arco dell'Equatore prefo dal prin- 
cipio dell’Ariete , onde fi comincia 2 contare i gradi, fecondo 
l’ordine,e la fequela de’ fegni fino all'Horizonte nella partes 
Orientale, mentre che fpunta detta ftella, o punto dell’Eclitti- 
ca. Ela difcenfione di qualfiuoglia ftella, o punto dell’Eclitti- 
ca è vn arco dell'Equatore preto dal principio dell’Ariete fe- 
condo l'ordine, e la facceffione de’ fegni fino ali'Horizonte nel- 
la parte Occidentale, mentre che detta ftella, o punto dell'E- 
clittica tramonta: dimodoche tanti gradi fi dirà hauere d'a- 
fcenfione, o difcenfione vna ftella , od vn punto dell’Eclittica 5 
diquantigradi faranno i detti archi dell'Equatore . Ma a noi 
bafta trattar dell’afcenfioni , e difcenfioni de’ fegni , parti, od 
archi del Zodiaco nella maniera detta difopra è _ 


Dell'aftenfioni » e difrenfioni de fegni , parti , od 
archi del Lodiaco nella Sfera retta 
| CP Aa 


N Ella Sfera retta le quarte del Zodiaco terminate dai 
N quattro punti cardinali di effo Zodiaco , che fono i due 
‘- Solftitij, & i due Equinotti}, come s'è detto nel precedente Li- 
bro, fempre fagliono , e cadono inquanto tempo fagliono , € 
cadono le quarte dell’Equinottiale ad efle con termini; quan 
tunqueifegni, parti, od archi vguali delle dette quarte del Zo-. 
diaco non formontino , o tramontino in tempo vguale : imper 
cioche fela metà d’vna quarta afcenderà , 0 difcenderà obli- 
quamente, e piùratto , l’altra afcenderà, o difcenderà retta» 
mente, e più tardi; ecofi perlo contrario » caga 
-. Qndenon vale quelta obiettione , che fi fuol fare della 
Sa MONI è 
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fioni, e difcenfioni delle quarte del Zodiaco; e dell'Equatore:, 
Gominciano ad afcendere ; o difcendere infeme, e fempre fi, 
vedeafcela, o difcefa maggiore, o minor parte dell'vna quar- 
tas che dell'altra, adunque l'vna quarta dell'altra afcende , o. 
difcende più repente, o più. tardi; che l’obiettionvalerebbe,, 
quando vniformemente afcendeffero, e difcendeffero amendue 
lequarte: ma afechdendo , o difcendendo vna metà delle quar 
te del Zodiaco obliquamente , e l’altra rettamente, tanto vienÈ 
l'vna metà della quarta-del Zodiaco a fuperare la metà della, 
quarta contermine dell’Equinottiale , quanto vien l’altra metà 
della detta quarta del Zodiaco adeflere fuperata dall'altra me- 
tà della detta quarta contermine dell’Equinottiale.Onde ne rie 
{alta poi l'vguagliaza dell’afcéfioni,e difcenfioni delle quarte del 
Zodiaco co l’afcenfioni,e difcéfioni delle quarte dell'Equatore.; 
+ Etifegni quanto fon più vicini ai punti Equinottiali, tanto, 
nafcono, e cadono più obliquamente; e quanto fon più vicini di. 
punti Solftitiali, tanto nafcono, e cadono più rettamente. Che 
nella Sfera retta ciafcun fegno, odarco del Zodiaco hà fempre. 
lafcenfione vguale alla fua difcenfione . Laonde fegue, cheu 
Ariete, Vergine, Libra, e Pefci afcendono, e difcendono obli- 
| quamente; Gemini, Cancro , Sagittario, e Capricorno retta-. 
‘mente ; Tauro, Leone, Scorpione, & Aquario fecondole lor 
metà più propinque al punto Solftitiale rettamente, e fecondo 
l'altre metà più propinque al punto Equinottiale obliquamen- 
te : e Che fei fegni, quali ci fi fieno ; feguentemente polti, o di 
«ciamola metà del Zodiaco terminata da quai fi voglia punti,, 
ha fempre vguale afcendimento , e difcendimento all'afcendi» 
mento, e difcendimento della metà deli’Equinottiale : fe bene. 
iidetti fegni, ele partivguali di dette metà del Zodiaco nona 
vniformemente, & in vgualtempo afcendono, e difcendono : e, 
Chei fegni, od archi vguali, che vgualmente da vno de’ detti. 
quattro punti cardinali fono lontani , hanno tra loro l'afcen-. 
fioni, e difcenfioni vguali., come patimente l'hanno vgualiife-, 
gni, ogli archioppotti. 


3 


E quello, che s'è detto del nafcimento, e cadimento de’ fe-. 


ghi, e delle parti del Zodiaco nella Sfera retta, fi verifica etian- 


siti citi L dio 
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dio delvarcar, che fanno il Meridiano si nella retta , come nel=® 
l’obliqua Sfera; inte rfecandofi fempre il Meridiano con l’Eclit- 
tica, come conefla s'interfeca l’Horizonte retto è Etallhora fi : 
dicono i fegni ammezzare il Cielo,come,quando varcano l'Ho-_ 


rizonte, fi dicono nafcere ; 0 cadere » 


Dell'afcenfioni de Segni; parti, od archi del Lodiaco 
nella Sfera obliqua Cap. Xe | 


N Ella Sfera obliqua le metà del Zodiaco terminate dai: 
N puntidegli Equinotti) afcendono , e difcendono fempre 
intempo vguale conla metà dell’Equinottiale: fe bene i fegni,. 
ele parti di dette metà del zodiaco variano afcenfione , e di- 
{cenfione, come dicenamo variare ancora le parti delle quarte 
dieflo Zodiaco nella Sfera retta. Onde ne anche quì valerebbe. 
l’obiettione, che quiui fi faceua + 
E quanto nell’obliqua Sfera di coloro, che hanno il lor Ze- 
nitte tra’l Tropico del Cancro ; el circolo Artico,come habbia=. 
imo noi, i fegni fon più vicini al primo punto della Libra, tanto» 
più nafcono rettamente, e cadono obliquamente, e quanto fan: 
più vicini al primo punto dell’Ariete, tanto più obliquamentea: 
nafcono, e rettamente cadono - Che-nella Sfera obliqua qua= 
lunque fegno, od arco del zodiaco hà fempre l’afcenfione difi= 
vale alla fua difcenfione dalle fodette metà in fuori : dimanie- 
rache fe afcende rettamente , obliquamente cade; e così perlo. 
contrario . Laonde quefti fei fegni, Cancro , Leone, Vergine, 
Libra, Scorpione, e Sagittario ; comprefi nel femicircolo del 
zodiaco difcendente,forgono rettamente, € fcendono obliqua»: 
nente: e quefti altri fei, Capricorno ; Aquario, Pefci, Arietes 
Tauro, e Gemini,comprefi nel femicircolo del Zodiaco afcen=. 
dente, obliquamente forgono, e rettamente fcendono . Tutto: 
l'oppofito auulene a coloro, che hanno illor Zenitte tra Tro=. 
ico del Capricorno, e’! circolo Antartico. 


Queltononfi verifica in quelle Sfere oblique , nelle qualigli: | 
dl b i | habitan- 
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chiabitanti hanno ilor Zenitti dentro ai circoli Polari, doue ale 
«cuni fegni ftanno fempre fopra; & alcuni fempre fctto l’Hori- 
zonte, come moftreremo di fotto; iquali non fi poffono dire ne 

rettamente, ne obliquamente fotgere , 0 cadere ; ne meno ina 
«quelle Sfere oblique ; doue.gli habitantihanno i lor Zenitti tra 
d'Equinottiale; e’ Tropico del Cancro, o del Capricorno; done 
iduepuntidell’interfecationi rette , chel Zodiaco forgendo fà 
con l’Horizonte duevolte per ogni fua riuolutione al moto del 
‘primo Mobile , mentre l’Eclittica tocca il Zenitte , e per confe- 
quenzai poli di ela Horizonte ;. tanto più s'auicinano a vno 
.de’ detti punti Equinottiali; quanto più s'obliquala Sfera, fino- 
«che neldetto punto Equinottiale H Zodiaco s'interfechi ad an- 


goli retti conl’Horizonte:che a coloro,che hanno illor Zenitte. 


tra l’Equinottiale,e Tropico del Cacro i fegni,odarchi del Zo- 
«diaco nafcono tanto più rettamente , quanto fon più vicini ai 
detti punti auicinantifi al principio della Libra , e tanto più 
obliquamente, quanto fon più vicini al principio dell’Ariete. E 
conuerfo a coloro , che hanno il lor Zenitte tra l'Equatore ; e’ 
“Tropicodel Capricorno. | {+ i 
. E però doue fia fi poco obliqua la Sfera,che'l polo dell’Hori- 
zonte s'allontani manco di dieci gradi dall’Equatote , Ariete, 
Vergine , Libra, c Pefcinafcono obliquamente, Gemini, Can- 
ero , Sagittario, e Capricorno rettamente ; non potendo in fi 
picciola obliquita di Sferavariartanto le loro afcenfioni, che 2 
coloro, che hanno il lor Zenitte tra l’Equatore,e'l Tropico del 
Cancro, Vergine, e Libra nafcano rettamente, Gemini, e Ca- 
-pricorno obliquamente »- & a:coloro sche hanno il lor Zenitte 
tral’'Equatore; e'l Tropico del Capricorno, Ariete, e Pefci na- 
cano rettamente, Cancro, e Sagittario obliquamente : fé bene 
-inqualfiuoglia picciola obliquità di Sfera a coloro , che hanno 
«il Zenitte tra l’Equinottiale, el Tropico del Cancro, Tauro, & 
Aquario nafcono obliquamente, Leone, e Scorpione rettamen- 
«te, &.al contrario a coloro; che hanno il Zenitte tra l'Equinot- 
‘tiale, e’l Tropico del Capricorno. 
Onde in qualunque picciola obliquità di Sfera a coloro, che 
channo il Zenitte tra l'Equatore cl Tropico del Cancro,la me- 
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«i del Zodiaco dal principio del Cancro al fine del Sagittario 
nafce rettamente , e l’altra metà dal principio del Capricorno 
al fine di Gemini obliquamente : e conuerfo a coloro;che han- 
noil Zenittetra l’Equatore, e'l Tropico del Capricorno . 

Talche nell’obliqua Sfera i fegni, o gli archi vguali oppofti» 
‘& vgualmente lontani da qualfiuoglia de’ diie punti Solftitiali 
hanno tra loro ineguali afcendimenti, & ineguali cadimenti:: 
doueifegni; o gli archi vguali del Zodiaco vgualmente lontani 
da qualfiuoglia de’ due punti Equinottiali hanno tra loro, co- 
me nella retta Sfera, l’afcenfioni, e le difcenfioni vguali. 

11 falimento poi di qualunque fegno, od arco vien fempre. 
ad effere vguale allo fcendimento delfegno, od arco oppofto. 
tanto nell’obliqua ;, quanto nella retta Sfera. vi; 

— Ondeinamendue le dette Sfere l’afcenfione, e difcenfiones 
infieme di ciafcun fegno s'agguaglia all’afcenfione , e difcenfio» 
ne infieme del fegno appoito - suo 


‘Comparatione dell'aftenfioni, e defcenfioni de fegnis 
- parti, od archi del Zodiaco nella Sferaobliqua. 
— conl'afcenfiont e diftenfioni de fegni, 
parti s od archi del Zodiaco nella. 
Sfera retta. Cap. XI. 


N Ella Sfera obliqua Aquilonare qualfiuoglia arco» checo» 
: minci dal principio dell’Ariete fino al fine della Vergine, 

hà minore afcendimento , e difcendimento maggiore > cioè 
‘afcende con minore ; e difcende con maggior parte dell’Equi- 
‘nottiale, che nella Sfera retta : al contrario qualfivoglia are 
.co,che cominci dal principio della Libra fino alfine dei Pefc, 
hd maggiore afcendimento , e difcendimento minore, cioè a- 
fcende con maggiore, e difcende con minor parte deli Equinot- 
tiale, che nella retta Sfera. Hcontrario accade nell’obliqua, 
Sfera Auftrale è dicrefcendo fempre l’afcentione , ii 
LR 2 
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«la difcenfione dell’vno ; quanto crefcel’afcenfione, e dicrefcey 
la difcenfione dell’altro nei farfi più obliqua la Sfera; fe quin 
«ci, e quindi fi piglino vguali : fe ben poil’arco di tuttii fei fe- 
«gnimonta, ecala in vgual tempo con l’arco corrifpondentey 

«dell'Equatore, come s'è detto di fopra. 

Ifegni, od archivguali, & oppofti hanno i loro forgimenti 
sinfieme nella Sfera obliqua vguali ai forgimenti infieme nella, 
Sfera retta, ficome hanno ancora i fegni, od archivguali, & 
 vgualméte lontani da qualfiuoglia de’ due punti Solftitiali. L’i- 
fteflo auuiene de’ loro cadiméti:fe ben detti forgimenti fono tra 
loro ineguali,& ineguali traloro detti cadimenti; poiche quan» 
to éildecrefcimento da vna parte, tanto è l’accrefcimento dale 
l’altra, cioè con quanta minor parte dell’Equinottiale nafce ; 0 
‘cade vn fegno; od vn'arco ; contanta maggior parte dell’Equi- 
nottiale nafce, o cade il fegno , od arco oppofto, & veualmen» 
‘te lontano da qualfiuoglia de! due punti Solftitiali, 
L’afcenfione poi, e difcenfione infieme di ciafcun fegno nel 
la Sfera obliqua è pari all’afcenfione , e difcenfione infieme del 
imedefimo nella Sfera retta: poiche quanto più obliquamente, 


«0 più rettamente fale alcun fegno nell’obliqua Sfera , che nella 


‘retta, tanto più rettamente, o più obliquamente tramonta. 

E quanto più s'obliqua la Sfera , tanto più Fafcenfioni, e di- 
fcenfioni de’ fegni fi vanno variando dall’afcenfioni,e difcenfio- 
ni degliftefli fegni nella Sfera retta : nella quale l’afcenfioni »e 
difcenfioni de’ fegni fempre fi fanno nell’iltefa maniera. 


De circoli paralleli de’ giorni ciuili. 
SOA, OSRE I 


I L Sole mentre dal primo punto del Capricorno di moto 
| propio firiuoté per l’Ariete al primo punto del Cancro ; 
che fono.li due punti Solflitiali, rapito dal primo Mobile das 
Oriente verfo Ponente, e fattofi di due motivn terzo mifto fpi- 
rale fà poco meno di cento ottantatre giramenti , defcriuendo 

tette altree 
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altretante fpire , che circoli paralleli de' giorni ciuili fon dette 


da gli Aftrologi; compiendofi vn giorno civile nello fpatio, che 
il Sole deferiue perfettamente vnadieffe: e comeche nonfie» 


no propriamente circoli , non congiungendofi il principio col 


fine, ne etiandio propriamente paralleli, non eflendo fempreu 
vniforme la maggior declinatione del Sole dall’Equinottiale ; 
come circoli tuttauia paralleli fono communemente confide- 
rati. | agent ; 
E mentreche fi muoue dal Cancro perla Libra al Capricot- 
no, fà altretantigitamenti, e difegna altretanti paralleli, Tal 
che invn'anno fà, e difegna due volte i medefimi. Tre de’ qua- 
li, cioè i due eftremi,& vno in mezzo,s' vnifcono; e fi fanno quafi 
gli ftefli co’ due Tropici, e con l’Equinottiale . #14 
Nonci curiamo hora di'certe varietà;che fi confiderano nel= | 
le Theoriche de’ pianeti ; qual fi è quella ; che procede dall’'ec- 
centticità del Sole ; della quale eccentricità fi dirà qualche cofa 
in generale nell'vitimo Libro ; e la quale fuol cagionare, chel 
Sole più tardihoratrafcorrala parte del Zodiaco Boreale dal 
principio dell’Ariete al fine della Vergine, che l’Auftrale dal 
principio della Libra al fine dei Pefci, più paralleli in quella 
defcrinendo,e più giorni facendo che in quefta , come nelle 
‘’Theoriche-fi dimoftra, e l’ifperienza ci fà chiaro. Ma noi pren- 
deremo il moto del Sole come vniforme ; e come fi faccia | 
in vgualtempo nell’vnas e nell'altra metà del Zodia= 
co &icircoli paralleli de’ giorni ciuili come 3 
fempre tenenti in mezzo l'Equatore , che 
|. {epari gli Auftrali da’ Boreali, e que» 
: Aticomevguali, e fimili a quel- 
li, e per confequenza i 
giorni ciuili del- 
l’anno co- < 
; 5 \ Mes NE LIT 
in quattro fchiere vgualise fimili divifi dai due dî Sol- 
ftitiali,e dai due dì Equinottiali: fe bene vera- 
mente vguali tra fe non fono; come quì 
fotto moltreremo . 


‘da 


. 


ti Delles 


LIBRO rERZO. $ 


Della difuguaglianza de giorni ciuili. 
(È0) Aigle pi 
E Sfendo il giorno ciuile ; che perlo più fogliono chiamar na- 


turale i noftri Aftronomi, & altri Scrittori moderni, la du 
ratione d’vn'inrero ritolgimento , che fà il Sole al moto del pri». 


mo Mobile intorno a quefto Mondo elementare ; emouendofi. 


11 Sole di fuo moto proprio contro il detto moto, e rapimento 
del primo Mobile poco meno dvn grado per qualunque riuo- 


lutione dieffo primo Mobile; viene a farfi vn giorno ciuile inu; 


tantofpatio, in quanto l’Equinottiale compifca vn'intero aggi» 


raméto, & intanto più, in quato nafta, o caggia la parte di eflo. 


Equinottiale corrifpondente alla naftita , o caduta della parte 


dell’Eclittica ; che'l Sole per lo fpatio del detto intero aggira» 
mento dell’Equinottiale habbia col fao proprio moto trafcor=. 


fa. Il perche variando gli archi, o le parti dell’Eclittica afcen» 


fione e difcenfionee nella retta, e nell'obliqua Sfera,e più nel-. 


l'obliqua, che nella retta, e più nella più obliqua, che nella'me- 
no, chiaro faffi, chee nefla retta,e nell’obliqua Sfera fi variano 
giorni culi, e più nell’obliqua, che nella retta, e più nella più 


obliqua,che nella meno. Conciofiacofache, fe quegli archi, che. 


col {uo proprio moto valica il Sole nelle rivolutioni dell’Equa- 
tore, nafcono, o tramontano rettamente,e con tardezza;i gior- 
ni civili fon lunghi, e obliquamente, e con preftezza , fon bre- 
ui:e quanto più tardi gli archi,tanto più lunghi igiorni,e quan» 
to più preftigliarchi, tanto piùi giorni breui. 

Laonde nella retta Sfera hauendo folamente due archi v= 


_ gualmente lontani da qualfinoglia punto cardinale, & i loro 


| Oppofti tra loro vguale afcendimento, e difcendimento, e gli 


altri difuguale, vengono folo ad effere vgualitra loro i giorni. 


ciuili, ne’ quali montano, ocalanoifodettiarchi.. 


« Enell’obliqua Sfera hauendo folamente i due archi vgual-. 


mente diftanti da qual fi fia punto Equinottiale tra loro vgualei 
vil afcen- 


È nai USI Piedi i CITI SITI cip CU ia soin . 
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afcenfione,e difcenfione e gli altri diftguale, vengono folo ad 
eflere vgualitra loro igioini ciuili , ne’ quali i fodetti archi for 
- gono; 0 frendono >. °° Vaia RR A 
Dimanierache nella Sfera retta nonfi poffono trouate ine . 
tutto vn’anno più, che quattro giorni civili tra fevguali , e due: 
pell'obliqua; hauendo qualfinoglia giorno ciuile nella Sfera ret- 
tatre giorni folo a fe vguali, e nell’obligua vn folo . Che gli altri 
tia fe, & ad vguali detti ineguali fi ritronano; € più nell’obliqua 
Sfera, che nella retta, e più nella più obliqua, che nella manco ,. 
come di fopra dicenamo; fe fi comincino però i detti giorni dal ' 
lenare, o daltramontar del Sole : che fe fi comincino dal paffa- : 
re il Sole perlo Meridiano, la varietà, e difuguaglianza farà fo- . 
lo, come nella retta Sfera per la ragione tocca altroue. 
- E quefti giorni chiamanfi dagli Aftrologi differenti per lau. 
detta inegualità loro : i quai giorni effi poi riducono ad vguali=. 
ti, dividendo tutto l'Equinottiale intante parti vguali, quanti. 
giorni contiene tutto l’anno, 8 a ciafcuna riuolutione dieflo. 
Equinottiale aggiungendo vna delle dette parti vguali; e così 
riduttidiconli mediocri: de’ qualipo. fi feruono nel calculare. 
i moti celefti. ta di! . 
- Edividendofii giorni ciuili in ventiquattro hore, quello, che 
abbiam detto della difusuaglianza d’efli giorni cinili, inten- 
dafi parimente della difiguaglianza dell’hore ciuili ; effendo. 
l’itefla ragione delle parti, ch'è del tutto Perlaqualcofa fe. 
bene ogni giorno ciuile fi parte in ventiquattro hore vgualt3» 
nondimeno paragonata qualfiuoglia hora d'vn giorno icone. 
qualfinoglia hora dvn altro giorno , altre. troneranfi vguali , al- 
tre difugnali, come de’ giorni sè detto. E per l’ifteffa ragione 
| s'appellano hore differenti dagli Aftrologi,i qualimediocri ap-. 
pellano quelle de' giorni civili ridutti a mediocri. 

+ Onde fegue, che tutti gli horologi, i quali in tutti igiorni fan» > 
fio tutte l'horetra fe vguali, non corrifpondono giufto all'hore 
de’ giorni ciuili , come folo corrifpondono glivmbratili. 

È cagione dell’inegualità de’ giorni ciuilinon folo obliqui»: 
rà del Zodiaco nella Sfera retta; e l’obiiquità del Zodiaco, e del- 
l'Horizonte infieme nella Sfera obliqua,ma etiamdio dpi 
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ducle Sfere l'eccentricità del Sole. Ma a noi bafti quanto di 
ciò s'è detto; effendo maflimamente quefto difuguagliamento 
de’ gio rniciuili di picciolo momento, anzi fi poco, che; fe conu 
la ragione non fi comprendefle, col fenfo non fi comprende- 
rebbe giamai. Onde vengono communemente i giorni ciuili 
tutti tra fe pari, & vguali da gli huomini giudicati : e per tali 
noi per l'auvenire li prenderemo:poiche,paragonandofi anche 
tutti igiorni differenti maggiori, o minori co’ mediocri, la dif- 
ferenza tutta viene ad cfiere poco più di mezz'hora. 


Della difuguaglianza de giorni cimili riffetto a co- 
loro, che vanno verfo Oriente, 0 Ponente. 
Cap. WEPE. 


i minciandofi il giorno ciuile dal partirfi il Sole dal punto 
dell'Oriente, o dell'Occidente, o del Meriggio ; o della 
Mezzanotte, e terminandofi nel ritornare, che fà a vno de’ det- 
ti punti, oueeffo giorno fù cominciato, fi piùò confiderare il 
giorno ciuile o rifpetto a' luoghi, & alle perfone,che ftanno fer- 
me, come habbiam fatto fin hora , orifpetto alle perfone , che - 
vanno verfo Leuante, o Ponente, come faremo in quefto Capi- 
tolo. Secondo la prima confideratione il detto giorno ciuiles 
è la duratione d’vna precifa riuolutione del corpo Solare intor= 
no aquelto Mondo elementare, come s'è detto: fecondo l’altra 
confideratione non è la duratione d’vna precifa rinolutione di 
efio corpo Solare intorno a quefto elementar Mondo: ma a co- 
loro, che vanno verfo Oriente, ilgiorno ciuile è più breue ,&2 
coloro; che vanno verfo Occidente, più lungo di detta riuolu- 
tione , e per confequenza del giorno di coloro, che ftanno fer- 
mi; e tanto più breue a quelli, e più lungo a quefti, quanto più 
velocemente fanno ilor viaggi. Conciofiacofache,efendo i ter- 
mini del giorno ciuile nel Meridiano, e nell’Horizonte, eva 
riandofi continuamente a quelli, che vanno verfo Oriente , 0 
Ponente Meridiano , & Horizonte, vengono per confequenzas 
| avariati 
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avariarfi loro i dettitermini, & a nafcere; catramontar loro 
variamente il Sole, come anche a farfi loro variamente & ina 
diuerfi tempi mezzo giorno, e mezza notte. 
Eta coloro, chevanno verfo Leuante, andando contro il 
corfo del Sole , il Sole vienead arriuar più prefto, & a coloro; 
che vanno verfo Ponerite; andando fecondo il corfo del Sole , il 
Sole viene adarriuarpiù tardi a’ detti termini,che non fa,quan= 
do detti termini ftanno fermi. Ecoloro ; che girano il Mondo 
tutto verfo Oriente, auanzano vn dì ciuile , e coloro; che logi» 
rano verfo Occidente , ne perdono vno rifpetto a coloro , chey 
ftanno fermi. "wi 
| Sicome,non dandofi momento, che rifpetto a diuerfi luo- 
ghinon fiailmezzodì, la mezzanotte, l'orto, e l’occafo; e qual- 
fiuoglia parte, & hora del giorno ,e della notte , è neceffario ; 
che tra due populi vicini fia differenza d’vngiorno ciuile, e che 
nell’iteffo tempo cominciando vno per eflempio li 4. di Set- 
 tembre, e’ Lunedì, l’altro comincili 5. e'lMartedì. % 
« Dimodoche, è a coloro; clie hauerannogirato il Mondo 
tutto verfo Leuante, faranno pereflempio li 23. di Marzo» & 
ii Lunedì, a coloro, che loaueranno girato verfo Ponente, fa» 
rannoliz1.g.ilsabbato ;doucacoloro; che faranno ftati fer- 
ini, faranno li22. cla Domenica . iù 
». E fe s'imaginano nel circuito della Terra fotto l’Equinottia= 
le ventiquattro luoghi equidiftanti l'vno'dall’altro, certo è;chez 
douendo:paflare il Sole in ventiquattro hore per li Meridianidi 
entri, davnluogo all’altro luogo vicino farà varietà d’vn'horau 
dal principiare, e terminare vn giorno ciuile , e per confequen® 
zi la vavietà tutta fard di 24. hore , 0 diciamo d'vngiorno ciui- 
te. Ondel'iltefla varietà verranno ad hauere coloro; che, paf- 
fando per li detti luoghi, circuiranno la Terra , per ogni luogo 
guadagnando verfo Oriente, e perogni luogo perdendo verfo 
Occidente vn'hora. | prora 
Talche fe due gireranno verfo parti contrarie, incontrandofi 
la prima volta haueranno differenza d’vn giorno ciuile ; la fe 
conda di due; la terza ditre;ecofifeguentemente. | 
Quindi potrà dariì vafo,che due perfone nate nell'iteffoluo+ 
b nigi 1 03 e 
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go, enéll'ifteffo tempo difcordino helnumero de' giorni loro} 
cioèchel’vna conti più, omanco giornidell’età fua,che l’altra + 
che pare a prima faccia vngranparadoffo.. batto 

Htutto forfe meglio capirà, fe fupporremo, che due cony 
l’iftefla velocità , che fà il Sole; girino il Mondo tutto fotto l'E- 
quinottiale, vnoverfo Leuante, l’altroverfo Ponente, e comine 
cino 1 lorviaggi sù'Imezzodì, mentreche il Soletocca illor Ze» 
nitte:conciofiache fornito; che haueranno i lor giri; luogo;on= 
de fi moffero;hauerà contato vn giorno cinile;poicheil Sole,dal 
fuo Zenitte partendofi, farà ritornato ad effo Zenitte in vna_, 


intera rivolutione almoto del primo Mobile re colui, chefarà 


andato verfo Oriente, ne hauerà contato due ; poicheeffendofi 
moflo.conl'iftefla velocità, e contro ilcorfo del Sole ; il fuo Ze= 
nitte parimente fi farà moffo con.detta velocità, e contro ildetà 
to corfo; onde il Sole al detto fuo Zenitte, che al principio, 
del (uo viaggio era anche il Zenitte fermo del fodetto luogo, fa» 
rà ritornato la metà più prefto;. che non hauerà fatto al detto 
Zenitte fermo, e per confequenza al fine d’vna riuolutione,s 
due volte, dal fuo Zenitte partendofi, farà ritornato ad effe 
Zenitte, & egli hauerà conto, come s'è detto, duegiorniciuili 
ne’ fini delle metà delfuogiro: e colui , che farà andato verfo. 
Occidente,non ne hauerà conto veruno; poiche,effendofimof= 
focon l'ifteffa velocità ; e fecondo il corfo del Sole, il filo Zenit=; 
te ancora fi farà. moflo con detta velocità , e fecondo il detto 
corfo ; onde il Sole non l’haverà mai potuto valicare, ma fem- 
pre fi farà rittonato ineffo, e perconfequenza egli non haverà 
mai contato, comes'è detto, giorno alcuno. 


E fe fupporremo, che i fodetti camininola metà più tardè 


del Sole, odiciamo; che facciano la metà del girp, mentre il So- 


le fà'Igiro intero , nel fine dellorviaggio il lyogo ; onde parti»: 


rono; conterà due giorni ciuili ; colui, che andò verfo Leuante,. 


neconterà tre, e colui,che andò verfò Ponente, ne conterà vno. 


E fe fupporremo, che caminino due terzi più tardi del Sole, o, 
diciamo, che facciano vn terzo del giro , mentre il Sole fà vn, 


giro intero, il luogo tre, colui,che verfo Oriente,quattro;colui, - 


«che verfo Occidente, due: e cofi fem pre con quefta Rei 
oi M 2 i 


Me E 


e 


= == TE==R= — 
n 


ox DELLA SFERA MONDIALE 

digiorni, come dalle cofe dette , e nella Sfera materiale fi può 
offeruare, e con la fperienza della naue Vittoria fi conferma, la 
quale, girando il Mondo verfo Ponente, giunfe in Siuiglia alli 
3. di Settembre, che fecondo il contotenuto da quelli, che era- 
no in detta naue, era alli 6. hanendo perduto vn giorno, come, 
fe haueffe girato verfo Leuante,vno ne hanerebbe guadagnato; 
e col creduto errore nel numerare i giorni , nel quale da prin= 
cipio con gran marauiglia incorrenano quelli d'Europa, ches 
nauigando verfo parti contrarie s'incontrauano nell'Indie. 

E cofi nel girare il Mondo tutto guadagnandofi per quelli; 
che vanno verfo Oriente, e perdendofi per quelli , che vanno 
verfo Ponente, vn giorno ciuile, quanto più velocemente farane 
no i lor viaggi, tanto più i giorni ciuili a coloro , che vanno vere 
{o Leuante, faranno più breui, & a coloro, che vanno verfo Oc= 
cidente, più lunghi de’ giorni ciuili dicoloro , che ftanno fermi; 
come di fopra habbiamo detto. 1 

Auuertafi, che la difuguaglianza de’ giorni ciuili, della qua- 
lehabbiamotrattatoin quelto Capitolo,non fuccederebbe , fel 
giorno ciuile fi pigliaffe {olo per vna precifa riuolutione del 
Sole intorno a quefto Mondo elementare , fenza curarfi di tera 
minarlo nell’Horizonte , o nel Meridiano . | 

Quanto poi sè detto della difuguaglianza de’ giorni civili in 
quefto, e nel precedente Capitolo malamente fi può applicare 
alle Sfere oblique di coloro , che hanno ilorZenitti dentro ai 
circoli polari; maflimamente volendofi porre i termini di det» 
ti giorni nell’Horizonte ; fopra ; e fotto il quale il Sole fà delle 
riuolutioni al moto del primo Mobile fenza valicarlo , come. 
vederemo innanzi. 

Soggiungiamo folo, che la varietà, o difuguaglianza de’ gior- 
ni ciuili, della quale habbiamo trattato ne' precedenti Capito- 
li; fi può anche applicare ai giorni naturali, & alle notti; poiche 
invn giorno naturale ; & in vna notte vien diuifo ciafcun gior- 
no ciuilee Petr 
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Della difuguaglianza dè giorni naturali, e delle not- 
_siperl'afcenfione e diftenfione de (egni 
—_ delLodiaco. Cap. XV. 


Vello, che di fopra habbiam detto dell’afcenfioni; e di- 
fcenfioni rette , &oblique de’ fegni del Zodiaco, poflia» 
mo applicare alla difuguaglianza de’ giorni naturaliancora, 
che gli Aftrologi communemente quali, & altri modetni dico- 
noartiftiali, c delle notti. Hafli dunque primieramente da fa- 
pere, che bretie , o lungo fia ilgiorno naturale, ouerla notte; 
fei fegni inqualfiuoglia Horizonte, chie non habbia più di gradi 
feffantafei, e mezzo d’eleuatione di polo , afcendono di giorno, 
e fei di notte . Onde necetfariamente, mentrevn fegno nafce, 
l'oppofto cade ; e cofi all'incontro, &in vgual tempo , come di 
fopra dicemmo . Perlaqualcofa quanti più fegni forgeranno 
rettamente in vn giorno naturale ,tantoei farà più lungo, per 
eflere il nafcimento retto, come s'è detto di fopra, più lento: 
dell’obliquo, e quanti più fegni forgeranno obliquamente, tan= 
to ei farà più breue : & il fomigliante diciamo delle notti. | 
Sagliendo dunque nell’obliqua Sfera Settentrionale, che non 
habbia mancodi dieci gradi dilatitudine, quefti fei fegni retta= 
mente Cancro, Leone, Vergine ; Libra, Scorpione, e Sagitta= 
rio ; e quetti altri fei obliquamente Capricorno , Aquario, Pe- 
fci, Ariete, Tauro, c Gemini, quando il Sole è nel principio del 
Cancro , vengono fùfo il giorno i fei fegni, che hanno il nafci- 
mento retto, e la notte i fei, che l'hanno obliquo ; onde viene» 
adeflere il giorno di tutti gli altri più lungo, e la notte di tutte 
l'altre più brene: e quando all'incontro il Sole fi troua nel prin 
cipio del Capricorno, afcendono il giorno i fei fegni , che hanno 
l'afcendimento obliquo, e la notte i fei, chel’hanno retto; onde 
il giorno viene ad eflere di tutti gli altriminore, ela notte di 
tutte l'altre maggiore. Tutto il contrario auuiene nell’obliqua 
Sfera Meridionale, che non habbia meno di dieci gradidi lati» 
Lui An i da 2a, % A ACI ARI ha tudine: 
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tudine: che quando la Sfera obliqua hè meno di dieci gradi di 
latitudine , quattro fegni folamente della metà del Zodiaco 
Ag rettamente, od obliquamente , come già s'è 

Etro è gi rg DA 3 

Quando poi il Sole tiene i punti de gli Equinottij fi nell’obli- 
qua Settentrionale, comenell’obliqua Meridionale Sfera, tre 
fegni forgono il giorno rettamente, e tre obliquamente ; e cofî 
parimentela notte : onde viene ad effere.il giorno vguale alla 
notte, & amendue di dodici hore ciuili .. i Miri 

. Etinfommanell'vna, e nell'altra di quefte due Sfere oblique 
tanto maggiore, o minore è il giorno , o la notte, quanto mag- 
giore , o minore è il numero de’ fegni, che ilgiorno, ola notte 
rettamente, od obliquamente afcendono ; e quanto fimilmente 
è più retto , o più obliquo l'afcendimento loro,; afcendendo 
fempre tanti più fegni rettamente, od obliquamente, quanto 
più il Sole dall'Equinottiale s'allontana,andando verfo.i Tropi- 
ci, econtanta maggior rettitudine , od obliquità , quanto più 
s'obliquala Sfera ; purch'ella non s'obliquitanto, chel’altezza 
del polo pafligradi feffantafei, e mezzo : conciofiacofache al- 
lhora cominciano i fegni più vicini ai punti Solftitiali di mano 
inmano a non valicar più l’Horizonte , maagirar fopra; o fot= 
to eflo; etanto di fopra de’ Boreali, e di-fotto degli Auftrali 
nella Sfera obliqua Settentrionale; quanto di fopra degli Au- 
{trali, e di fotto de Boreali nell’obliqua Sfera Meridionale, fino: 
alla maggiorobliquità della Sfera,doue niun fegno valica l'Ho- 
rizonte, mafopra, o fotto effo vanno girando; che alcuni chia- 
mano Sfera parallela. |... ; 
. Equelche s'è detto dell'afcendere de’ fegni, fi può anche :. 
dire del difcendere degli oppofti: poiche, come di 
fopra fi difle, l’afcenfione di ciafcun fegno è 
spet fempre vguale alla difcenfione 
{ del fe gno oppolto . 
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Della di fuguaglianza de giorni naturali , e delle; 
notti per lt parallelli de ciorni cimili 
=. Capo XVI. 


. 


T Abbiamotragionato di fopra de’ circoli paralleli, che die 
A È fegnailSole nel girare dall'Orto all’Occafo 21 moto del 
primo Mobile: hora diciamo, che, fegando l’Horizonte quefti 
paralleli; quelle parti delle lor circonferenze s che fopra effo 
Horizonte rimangono, fono chiamate archi dei giorni natura» 
li, e quelle, che fotto reftano;; archi delle notti. Conciofiaco= 
fache effendo quetti paralleli defcritti dal Sole , & effendo il 
giorno naturale iltempo, che il Sole foggiorna fopra l’Horiè 
zonte , e la notte iltempo, che fotto dimora, èd’vopo, che fe= 
condo la quantità deglrarchi, che fopra , o fottol’Horizonte fi 


ritrouano , fî determini la quantità de’ giorni, edelle notti; e 


che qualfinoglia di quefti circoli paralleli, fe fain manieradi- 
uifo dall’Horizente, che maggior parte rimanga nell’Hemifpe- 


ro fuperiore, che nell’inferiore » moîtri, che,quando il Sole tie= 


ne quella parte del Zodiaco, doue detto circolo defcriue», al- 
Ihora fia maggiore il giorno della notte, e è all'incontro minor 
parterefti difopra, che difotto, fia dellà notte il giorno mino» 


re, € tanto maggiore, ominore, quanto maggiore ; o minores 


D 


fidl’arco diurno del notturno; e fe finalmente veuali fieno le” 


parti, o gliarchi di fopra, e difotto, vguali etiandio fieno il 
giorno;e la notte, o diciamo fia l’Equinottio. — MEZ 

Segando dunque l’Horizonte nella Sfera obliqua'in due parti 
vgualiil parallelo folamente; che fi fà l’ifteflo conl'Equinottia= 
le; e tutti gli altri indue parti difiguali, inguifa che nella Sfera: 
obliqua Settentrionale gli archi de’ paralleli Aquilonari fieno’ 
maggiori fopra eflo Horizonte , e minori fotto , egli archi de 
paralleli Auftralimaggioridi fotto, e minori di fopra (il con 


3 


trario nell’ob 


ori, 0 più minori quanto piùi paralleli fono di- 
Ù {colti 


) 


a Sfera Meridionale) e tantogli vni, egli altri 
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fcolti dall’Equinottiale, e quanto più la Sferaè obliqua ; efsen- 
do però fempre gli archi di due paralleli vgualmente diftanti 
dall’Equatore alternamente vguali, cioè l'arco diurno dell’vno 
all'arco notturno dell’altro , &ilnotturno al diurno; come be- 
ne dimoftrano gli Aftrologi, e nella Sfera matetiale fi può no- 
tare; nella fodetta obliqua Sfera Settentrionale, quando il Sole 


fi trona nel principio del Cancro ; è il giorno di tuttigli altri più 
lungo, e la notte di tuttel’altre più brene, deferivendo il paral- 
felo verfo il polo elenato, che hà l'arco diutno di tutti gli altri 


diurni maggiore, 
9° ° N 
re : e quando all'incontro il Sole è nel pr 


& il notturno di tutti gli altri notturni mino- 
incipio del Capricor- 


no; è ilgiorno dituttigli altri più breue, e la notte di tutte l’al- 
tre più lunga, difegnando il parallelo verfo il Polo deprefso» 


che hà l'arco diurno. di tutti gli altri diurni minore , & ilnot-= 
turno di tuttigli altrinotturni maggiore . Tutto a riuerfo in- 


teruiene nell’obliqua Sfera Meridionale. 


Quando poi il Sole tiene i primi punti dell’Ariete , e della 
Libra, e nell’obliqua Aquilonare, e nell’obliqua Auftrale Sfe- 
ra s'aggiufta il giorno alla notte ; defcrinendo il parallelo, che 
non può efler diuifo dall’Horizonte, 
li, comequello, ch'è circolo maggi 


pottiale. 


Etinfommainamendue que 
re, o mino 
giorno, quanto 


N 


to più la Sfera s 
più menomandofi , co 
notti,quanto più i para 
to più s'obliqua la Sfera; 
da gradi feflantafei, e mezzo d’eleuati 
cominciano i paralleli più. vicini al 

mano anonefler più tagliati dall’Horizonte, 
fopra; 0 di fotto interi, 
tentrionale de’ Settentrionali, 
Meridionale de’ Meridionali, e cofi all'incontro» | 


l) 


Ag a 


fe non in due parti vgua- 
ore, e l’ifteffo , che l'Equi- 


Re oblique Sfere tanto maggio- 
e viene ad effere il giorno della notte, o la notte del 
più il Sole s'accofta ai punti Solttitiali, e quan= 
‘obliqua; crefcendo fempre tanto più , o tanto 
me s'è detto, gli archi de’ giorni, e delle 
lleli fono lontani dall'Equatore, cquan- 
purche la fua obliquità non trafcen- 
ione di polo: poiche quiui 
Tropicivia di mano ina 
ma a rimaner di 
etanti di fopra nell’obliqua Sfera Set-. 
quanti di fotto nell’obliqua Sfera 


accade 


Quefto difuguagliamento poi digiorni naturali, e notti noi, 


DIBROTERZO: 7 
«accade nella Sfera retta, doue due fegni rettamente, due oblis 
quamente, e due parte rettamente,parte obliquamente fi lena» 
no, e tramontano in qualunque giorno, o notte, 0 diciamo; do- 
ne con qualfiuoglia metà dell’Eclittica monta, e fcehde in qua» 
Junque giorno, onotte la metà dell’Equinottiale ; e doue 'Ho- 
rizonte, paflando per li poli del Mondo,fega tutti i paralleli in, 
due parti vguali : ne meno tal variamento de” giorni, e notti 
fuccede nell’obliquiffima Sfera chiamata da alcuni, come s'è 


detto , parallela , doue i fegni nonvarcano mail’Horizonte , 0 


diciamo , dove vna metà dell’Eclittica fempre volteggia fopra”, 
el'altra metà fempre s’aggira fotto l’Horizonte, e doue i paral- 
Jeli non fono tagliati dall’Horizonte ; che quiui infieme cons 
T'Equinottiale s'vnifce , e fi fà quafi l'iftefio col parallelo di 
Mezzo + - pata 

Dalle cofe dette fegue , che fe nell’obliqua Sfera fi prende- 
ranno due giorni civili vgualmente difcofti da vno de gli Equi- 
‘notti) ; tanto farà il giorno naturale dell’vno, quanto la notte 
«dell'altro , e cofi per lo contrario ; e Che, fè fi piglieranino due 
giorni cinili vgualmente diftanti da vno de’ Solititij, tanto farà 
il giorno naturale dell’vno, quanto il giorno naturale dell’al- 
tro, e tanta la notte dell’vno; quanta la notte dell’altro ; allun- 
gandofi tanto i giorni, e fcortandofi tanto le notti nell’andar del 
del Sole dal Solftitio hiemale all’eftivo, quanto all'incontro 
s'accorciano i giorni, e sauanzanole notti nell’andar del So- 
le dal Solftitio eftino all'hiemale ; e Che quanto più vn polo 
s'alza fopra l’Horizonte ; tanto fono maggiori i giorni, che il 
Sole fà verfo detto polo , e ie notti minori, e minoriall’incon= 
tro igiorni, che fà verfo l’altro polo occulto, e le notti mag- 
giori . Dimaniera che nelle Zone tempèrate, e frigide vn luo- 
go, che hà maggior eleuatione di polo , 0 diciamo maggior la+ 
titudine , hà fempre i giorni Autunnali, ce Brumali minori, e le 


inotti maggiori, & i giorni di Primauera, e di State maggiori; e 


le notti minori, che non ha vn luogo, che minore eleuatione di 
polo jo diciamo minor latitudine fortifce; variandofi in amen- 
due i luoghi continuamente i giorni’, e le notti, come di foprau 
s'é detto. Hò detto nelle Zone temperate; e e poiche nel 
1 MIO | pn: lado 


dei 
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{a Zona di mezzo le ftagioni dell’anno non vanno; come nell’al= 
cre quattro, ficome appreflo moftreremo + 


Della quantità de giorni naturali , e delle notti 
in qualfi noglia elenatione di polo + | 
"o LaPe i al di 


I N più modi gli Aftrologi trouano in qualfinoglia elenatione 
«A. dipolola particolare, e precifa quantità de giorni naturali, 
che chiamano coimmunemente artifitiali, e delle notti. Ma noi 
in quello brene Trattato della Sfera diremo folo, comeciò fi 
moftri cò la Sfera matèriale, rimettendoci a quelli che di que> 
fta materia difufamente trattano , ene formano tauole, come 
s'ètocco difopra, | } LI 

Piglifi dunque vna Sfera materiale diligentemente fabrica- 
ta,&alzato il polo, fecondo che ricerca il luogo,nel quale fi de- 
fidera la quantità de’ giorni naturali ; e delle notti, pongafi il 
grado del Zodiaco, nel quale allhora fi troua il Sole, nell'Hork- 
zonte Orientale, &infieme notifi il grado dell'Equatore; che 
fimilmente tocca il detto Horizonte. Indi riuolgafi la Sfera 
verfo [Occidente fino clèe quel grado del Zodiaco , one fi trona 
it Sole, peruenga all’Horizonte Occidentale: e poi continfii 
gradi dell'Equatore, che da quello già notato fiano faliti fopra 
l'Horizonte: che, dandofia quindici gradi d'Equinottialevn'= 
hora ciuile ye per confequenza quattro minuta d'hora a va gra- 
do (non confideriamo hora quel poco di più, che ricerchereb- 
befî per cagione del mbto proprio del Sole) s'hanerà la quanti 
tà del giorno . El'ifteflo fi faccia intorno alla notte. 

Quindi verrafli confequentemente a fapere; quantotipo cor+ 
ra dal nafcere del Sole al mezzogiorno , dal mezzogiorno al 
tramontar del Sole; dal:tramontare alla mezza notte, e dallazs 
mezza notte al forgere del Sole, & a che hora ficnoidettiter .. 
mini. alga sir Udo i ob 
Ma doueil polo s’obliqui più digradi(efantafeie mezzo; bia 

| fogna 
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fognanotaregliarchidell’Eclittica , che non maitramontanoy 
echenonmai formontano dall’Horizonte; e quantigradi ha- 
ueranno detti archi, di tanti giorni ciuilifaràvn continuo gior- 
nonaturale , &vna continuanotte , 0 poco più; facendo il Sole 
alquanto meno d'vn grado perognigiorno ciuile. 


De Crepafcali.. Capi XVIII. 


I. Auendo noi trattato alungo della quantità de’ giofni, e 
&. A dellenotti, tratteremobreuemente in quefto Capitolo 
della quantità de’ Crepufcoli,che fono parti delle notti naturali 
proprie, & Aftrologiche le quali cominciano dal tramontare » 
e terminano allenare del Sole; o diciamo ; che fono parti de' 
giorni naturali volgari ; iquai cominciano all’apparire del- 
l'Alba, e finifcono al principio della totale ofeurità della notte. 
Il Crepufcolo dunque è la luce; che fi vede inanzi illerare;e do- 
poiltramontardel Sole; quella Crepuftolo matutino,e quella 
* Crepufcolo vefpertino chiamata; liquali fono tra loro vguali: 
Crepufcolo detto da’ Latini dal dubbio , fe fia giorno, o notte... 
Caufa de Crepufcoli. fono i vaporidel giobo della Terra, e 
dell'Acqua, che per l'elemento dell'Aria s'alzano, e fi reggono, 
eflendo. l’Aria per fe fteffa inuifibile . Onde quella luce bian+ 
cheggiante;che veggiamo nel principio del Crepufcolo matuti- 
no, dite Alba, e precedente l’Aurora, non è altro, che det= 
tivapori nell’eftremità del noftro Horizonte fenfibile , 0 fifico 
prima tocchi; & illuminati dai raggi Solari, e però fatti vifibili 
a gliocchi noftri. | gli | 
VEda quefti Crepufcoli offeruano gli Aftrologi,che l'enapora» 
tioni, od efshalationi delglobo della Terra; e dell'Acqua s'alza- 
no fopra il circuito di eflo globo quarantatre miglia incirca e 
Il principio del Crepufcolo matutino,& il fine del Cre pufcolo 
wefpertino faffi, quando il Sole fitroua da diciotto gradi fotto 
Horizonte rationale,o diciamo Aftrologico; li quaigradiven» 
gono mifurati in vn circolo verticale, che pafli pel centro Sola» 
re: ela detta depreflione del Sole fotto l’Horizonte, onde dà 
s | N 2 principio 
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principio al Crepufcolo matutino se fine alvefpertino ; fi notai 
convncircolo parallelo all'Horizonte detto circolo del Crepit= 


fcolo, o Crepufcolino. | ch 
La quantità, e duratione de’ Crepufcoli non folo fi varia nel= 


| l'ifteffoluogo, ma anche per le diuerfe eleuationi di polo ; fa= 


cendofi i Crepufcoli maggiori, quanto più s'obliqua la Sfera ; in 
guifa che doue tuttii Crepufcoli infieme della Sfera. retta con- 
tengono in vn’anno lo fpatio ditrentanoue giorni incirca, i Cree 
pufcoli delia Sfera parallela fono di tre mefî, e fette giorni, 
e più. de ù | | 
E nella Sfera retta i Crepufcoli fono lunghiffimi,quando il So- 
le tiene i primi punti del Cancro 5 e del Capricorno, e breuifli» 
mi, quando tiene i primi punti dell’Ariete, e della Libra. E nel- 
obliqua Sfera Settentrionale fono lunghiffimi, quando il Sole 
è nel principio del Cancro, e mediocri,quando è nel principio 
del Capricorno , e non brewiffimi: che breuiffimi fono; quando 
il Sole è nel mezzo della Libra, e de’ Pefci. 
Laonde doue nell’obliqua Sfera Settentrionale i giorni fidi- 
minuifcono nell'andar del Sole dal principio del Cancro al 
principio del Capricorno, e crefcono nell’andar dal principio 
del Capricorno al principio del Cancro, i Crepufcoli fi diminui> 
fcono nell’andardel Sole dal principio del Cancro al mezzo del- ‘ 
la Libra, e dal principio del Capricorno al mezzo de? Pefci, e 
erefcono nell’andardalmezzo della Libra al principio del Ca- 
pricorno, edal mezzo de’ Pefci al principio del Cancro; purche 
la Sfera non paffi gradi fefantafei, e mezzo d'eleuatione di po- 


Jo:chealihora i Crepufcoli del principio del Capricorno co- 


minciano a menomarti ; e douentano , obliquandofi più la Sfe- 
ra,non folo più breui de' Crepufcoli dei mezzi della Libra,e de'. 
Pefci, ma breuifsimi. L'’ifteflo intendafi nell’obliqua Sfera Au 
ftrale,mutati i fegni Boreali in Auftrali . 
Hafsi poi d’auuertire, che potendofi interfegare i paralleli 
de’ giorni ciuili ocon l’Horizonte , e col Crepufcolino ; 0 con 
l'Horizoote, e non col Crepufcolino ; 0 col Crepufcolino, e non 
con l'Horizonte, ouerone con l’Horizonte, ne col Crepufcoli= 
no, rimanendo interi o tra l'Horizonte;el Crepufcolino, 0 fo* 
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pra l'Horizonte, o fotto il Crepuftolino, fe riuolutioni intere) 
— del Sole, o diciamo i giorni ciuili ; che fà’ Sole , mentre defcri- 

ue i paralleli, che s'interfegano con l’Horizonte, e col Crepufco= 
lino, hanno il giorno, e la notte col Crepufcolo matutino, e ves 
fpertino ; igiorni, che fà’ Sole, mentre defcriue i paralleli, che 
s'interfeggno con l’Horizonte ; e non col Crepufcolino , hanno 
il giorno folamente col Crepufcolo; i giorni ciuili , che fà’ Sos 
le, mentre defcrine i paralleli, che s'interfegano col Crepufco- 
Jino,e non conl'Horizonte,hanno all'incontro 1a notte col Cre- 
pufcolo folamente ; i giorni ciuili, che fa'l Sole, mentre difegna 
i paralleli, che non s'interfegano ne con l’Horizonte,ne col Cre- 
pufcolino, rimanendo tra l’vno, e l’altro interi, hanno vn conti- 
nuo Crepufcolo; igiorni civili, che fà'l Sole , mentre difegna i 
paralleli,che rimangono.interi fopra l'Horizonte, hanno il gior= 
no puro fenza notte, e Crepufcolo,& i giorni ciuili finalmente, 
che fa'lSole mentre diflegna i paralleli, che rimangono interi 
fotto il Crepufcolino , hanno all'incontro la notte pura fenzas.- 
giorno, e Crepufcolo . Quanto s'è detto de’ Crepufcoli, e della 
particolare quantità loro in ciafcuna eleuatione di polo fi può 
offeruare nella Sfera materiale , che habbia il circolo Crepu- 
fcolino , oltre alle dimoftrationi , & analemi, che ne fanno i 
Cofmograti ; a' quali mandiamo chi più curiofa dottrina nes 
defideran. | | 


Della diuifione della Sfera Terrefire in fette fiti i 
Nigro o luoghi. Cap. XIX. | 


TY Auendo noia ragionare vn poco più particolarmente dels 

H la varietà de’ giorni naturali, e delle notti, e d’alcune al- 

‘tre proprietà di quefta terreftre Sfera cagionate mafsimamente 
dallume, e moto Solare , piglieremola parte Settentrionale, e 
diuiderenla in fette fiti, o pofiture diluoghi. Et il primofito 

farà dicoloro, che hanno il Zenitte ; 0 diciamo punto SI 
d > 
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nella circonferenza dell'Equinottiale : il fecondodicoloro, che 
hanno il Zenitte tra l'Equinottiale , e'lTropico del Cancro: il 
terzo di quelli, che l'hanno nella circonferenza del Tropico del 


Cancro : il quarto diquegli;che l’hanno tra] Tropico del Can+ 


cro, e'l circolo Artico: il quinto diquelli ,\che nella circonfe- 
renza del circolo Artico.1l fefto dignei, che tra’lcircolo Artico, 
e’lpolo Artico: ilfettimo di quei, che l'hanno nelpolo Artico. 
E di quefti fette fiti, 0 pofiture porteremo le proprietà ne’ fe- 
guenti Capitoli, IIC i Sg iaiepa e i dii 


DE. 


Dellaproprietà del primo fito. ù Cap. 


rvOloro, che hanno il zenitte, ovogliam dire punto vertica- 
le nella circonferenza dell'Equatore, hannodi continuo i 
giorni naturali, e le notti pari, & vguali; come s'è veduto di 


«Il Sole due volte l’anno palla per lo punto lorverticale..On- 
de fela State dice maggiore appreflamento del-Sole al Zenitte 
& il Verno difcoftamento maggiore del Sale dal Zenitte, ven» 


gono ad hauere due Stativgnali,e fimili, e dne Vernivguali,@e. 


fimilil'anno,e perconfequeza due vguali, e fimili Primauere, e 
due vguali; e fimili Autunni. Le Stati, quando il SoJe è ne pri- 
mi punti dell’Ariete , e della Libra ; gl'Inuerni, quando È ne' 
principij del Cancro, e del Capricorno ; le Primanere, quando 
it Sole toccai fedieefimisradi del Leone, e dell'Aquario; gli 
Autunni, quande tocca i fediccfimi gradi del Tauro, e dello 
Scorpione. O diciamo: Le-Stati, quando il Sole dal principio 
dell’Ariete và al mezzo del Tauro, e quando dal principio della 
Libra và al mezzo:dello Scorpione : el'Inuerni, quando dal 
principio del Cancro , e dal principio del Capricorno vaflene al 
mezzo del Leone, & al mezzo dell'Acquario: le Primanerey, 

nando dai mezzi del Leone , e dell'Acquario vaffene ai princi» 
pijdella Libra, e dell’Ariete: gli Autunni, quando dai mezzidel 
Tauro, e dello. Scorpione fe ne va ai principij del Cancro, e del 
Capricorno . 


E pro- 


TL | ra 
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E producendofi più, o manco caldo dal lume Solare reffeffo 
adangoli più,o manco acuti, ilquallùme ad angoli più, o man- 
co acuti fi riflette , fecondo che il Sole più, o meno al Zenitte, 
s'auicina,come s'è detto altroue , può ciafcheduno da fe fteflo 
‘auuertire la temperie delle dette ftagioni diquefto fito ; e delle 
ftagioni degli altri fiti altrefi, che difotto s'haueranno. >» 

«Hanno ,\mentreche il Sole fitroua nell'Equatore l'ombra 
Occidentale dalla mattina fino al mezzodì, e l'Orientale dal 
mezzodi fino alla fera. Su'Imezzo giorno hanno l'ombra Au- 
dirale, quando il Soleè ne" fegni Boreali, e la Boreale, quando 
ène'fegni Aaftrali, e la:perpendicolare , quando fi ritrouanei 
primi puntidell’ Ariete, e della Libra; o diciamo nell'Equinot- 
tiale . Diquefte fotti d'ombre folo noi fauelleremio in quefti 
fitiy:pigliando per Orientali, & Occidentali fol quelle , che ten- 
dono vetfo ipunti , ne’ quali fi lenaye fi pone il Sole , mentreche 
egli è nell'Equatore, o diciamo; ne’ quali l’Horizonte s'interfe- 
cacon'l'Equinottiale nella regione del' Mondo’ Orientale ) & 
Occidentale, e per Meridionali, e Settentrionali quelle, che ti- 
rano verfo i punti, ne’ qualil'Horizotite s'interfecà col Meri 


“diano nella resione del Mondo Meridionale; e Settentrionale:i 


quaspunti dell'interfecationi, chefà Horizonte con l'Equato= 
rese col Meridiano, fono iquattro cardini del Mondo da rici 
dichiarati nel fecondo Libro: e per perpendicolari quelle, che 
a:perpendicolovanno verfo il centro dell’Vninerfò « E così ver 
remio'a fchifare la confufione; che fitrona preflo gli Autori, nel- 
f'afsignar, che fanno, l'ombreaquefti fiti ; potendofi dalla co- 
‘ehitione di quelte venir facilmente'nella cognitione dell'inter 
medie. Oltreche la perfetta notitia dell'’ombre appartiene al 
la Gnomonica, e non a quefto noftro Trattato . | | 
Ciafcheduna Stella, o punto del Cielo forge loro , e tramon- 
‘ta, faluò:che i Poli del Mondo, li quali fono nella circonferenza 
delloro Horizonte +. "vt | 
‘'Nofi hannolatitidine di luoghi, come hanno totti gli altri 
fiti; perefferc il lor Zenitte nella circonferenza dell’Equatore ; 
poiche lalatitudine de*luoghi non è altro, come s'è detto altro» 
ue, che la diftanza del Zenitte dall'Equinottiale. a, sia 
den elle 
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Da 


Delle proprietà del fecondo fito. Cap. XXI. 


f vOloro; ilcui Zenitte è tra l'Equinottiale, e’! Tropico del 
Cancro, hauendo l’Horizonte obliquo , fortifcono fol due 
volte l'anno l'Equinottio, mentre cioè 11 Sole tienei primi pun- 
ti dell’Ariete, e della Libra, comei feguenti fiti ancora;dall’vI- 
timo infuori, come vederemo poi. In altri tempihanno igior- 
ni naturali difuguali alle notti, &igiornitra fe, e le nottitra 
fe pur difuguali, come i quattro fiti feguenti ancora, e più,e me-. 
no, fecondo la fopra recata dottrina intorno a ciò . Tr 
. Il Sole pafla due volte l’anno per lo punto lor verticale ; on- 
de vengono anche ad hauere due Stati, ma ineguali, e diffimili, 
e due Verni pure ineguali, e difsimili, e confequentemente due 
ineguali, e difsimili Primauere, edue ineguali, e difsimili Au- 
tunni. Poiche, hauendoillor Zenitte più preffo al Tropico del 
Cancro ; che al Tropico del Capricorno, il Sole viene ad allon- 
tanarfi più da effo Zenitte ritrouandofi in Capricorno » che ri- 
trouandofi in Cancro, &a far loro vna State più lunga dell’al- 
tra, &vnVerno più lungo dell’altro;& il fomigliante delle Pri- 
mauere , e degli Autunni. E le ftagioni più breui vengono ad 
hauereigiorni naturali più lunghi , e le notti più breui, e caldo 
‘maggiore, o freddo minore delle ftagioni correfpondeniti più 
Junghe. E l’Inuerno piùbreue hà igiorni naturali più lunghi,e 
le notti più breui; & all'incontro l’Inuerno più lungo hà i gior- 
ni naturali più breui, e le notti più lunghe diqualunque altra, 
ftagione, come dalle cofe dette,e conla Sfera materiale appare 
chiarifsimo. I I 
Il Sole, facendole fue riuolutioni più bafle verfo l'Horizon= 
te, hà maggiorlatitudini ortive, & occidue in quelto fito, che 
nel precedente; crefcendo fempre tanto più le latitudini ortiue, 
& occidue,quanto più crefcono le latitudini de' luoghi; o dicia- 
mol’obliquità della Sferaz. | ) 
Hannol'ombre; che habbiamo detto hauere gli habitatori 
delprimofito,0 diciamo della Sfera retta; lOccidentale,quan- 
È; , do 
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do il ole, effendo nell’Equatore, fpunta la mattina in Oriente, 
e quando, effendo ne’ fe gni Aquilonari, c'hanno maggior decli- 
natione, che’ lor Zenitte; arriva innanzi mezzodi advn punto 
‘direttamente fopra il cardine del Mondo Orientale, l'Orici- 
tale, quando il Sole,tronandofi nell'Equatore , tramonta la fe- 
‘rain Occidenté , e quando, tronandofi ne’ fegni Aquilonari , 
c'hanno maggior declinatione, che'l Zenitte loro, giunge dopo 
mezzodì ad vn punto direttamente fopra il cardine del Mondo 
Occidentale. Equefti due punti; a iquali habbiamo detto per- 
ucnire il Sole innanzi , e dopo mezzodì, tanto vengono ad efier 
meno alti dali'Horizonte; e per confequenza l’ombre più lun- 
ghe, quanto più il Sole è lontano da gli Equinottij , e più s'obli- 
‘qua la Sfera. Pofliamo anche imaginarci vn circolo maggiore, 
& immobile, che paffi per li cardini d'Oriente, e di Ponente, e 
‘per lo Zenitte, e Nadirre, interfecandofi con l'Horizonte, e col 
‘Meridiano adangoli retti , detto da gli Aftrologi circolo verti- 
cale proprio ; col quale coloro, che deferiuono gli horologi So- 
lari, dinidono la parte del Mondo Boreale dall’Auftrale, & al 
quale arriuando il Sole innanzi mezzodì, manda ombre verfo 
il proprio, e principale Occidente,e dopò mezzodi verfo il pro- 
prio; e principale Oriente. Hannol’ombra Auftrale ; quando 
‘il Sole tocca il lor Meridiano in vn punto Boreale, c'habbia, 
‘maggior declinatione , chel lor Zenitte, e la Boreale, quando 
il Sole tocca illor Meridiano invn punto Auftrale, o invn pun- 
to Boreale, c'habbia minor declinatione , chel Zenitte loro. E 

‘perche il Sole và più lontano in queto fito dal punto verticale» 
‘andandoverfo Auftro, che andando verfo Borea, s'allunga più 
l'ombra Boreale, che l’Auftrale ; allungandofi tanto più l'’om- 
bre, etanto più mancando l’acutezza della refleffione del lume 

‘ Solare , e confequentemente il calore da effa procedente,quan= 
to più il Sole và dal vertical punto lontano . L’oinbra perpen- 

‘dicolare hanno, quando il Sole tocca vyn punto del Meridiano 
‘fuori dell'Equatore verfo il Tropico del Cancro, ilqual punto 
venga ad vnirfi infieme collor Zenitte. 0. natia 

Le ftelle , & i punti del Cielo più vicini, che non è l'Horizon- 
tealpolo Artico eleuato, non s'afcondono lormai , facéndoler 
Gi n ; 0) giti 
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giri manifefti fopra effo Horizonte , ficome lor mainon appa= 
ifcono le ftelle, & ipuntidel Cielo più propinqui, che nonè 
l'Horizonte, alpolo Antartico depreffo , fotto eflo Horizonte 
Jorgiramenti occulti facendo: e cofi quanto più è obliqua las 
| Sfera, tanto più ftelle, o punti del Cielo girano fempre fopra, e 
fempre fotto l’Horizonte ; tanto effendo la parte del Cielo fem- 
«pre apparente, quanto la fempre occulta. 


Delle proprietà delterzo fito Cap. XXIL 


Velli, il cui Zenitte ftà nella circonferenza del Tropico del 
Cancro , hanno difiguaglianza di giorni naturali, e not- 
ti, e maggiore, chei precedenti; difuguagliandofi fempre piùi 
‘giorni naturali dalle notti, & igiornitra fe, e le notti tra fe nel 
farfi più obliqua la Sfera , come in quefto, e neglialtri fiti può 
«da fe fteflo ciafcuno andare offeruando. | 
Il Sole arriva vna fol volta al punto lor verticale: e però non 
hanno più,ch’vna State, e ch'vna Vernata, e per confequenzaa 
«più, ch’'vna Primauera, e ch'vno Autunno, tra fe vguali; vali 
‘cando il Sole in qualunque di quefte ftagioni vna quarta del Zo- 
«diaco: e comincia la Primaueta all’arriuo del Sole nelprimo 
‘punto dell’Ariete ; la State all’arriuo nel primo punto del Can- 
vero ; l'Autunno nel primo punto della Libra ; il Verno nel pri- 
smo punto del Capricorno. Et il fomigliante accade ne’ feguen= 
‘tifitiancora : le quai ftagioni, e tempora dell’anno fempre fo» 
‘no più fredde, o manco calde ne’ luoghi, che hanno maggior 
latitudine, diciamo maggiore altezza di polo; & obliquità di 
‘Sfera, come da fe può ciafcheduno auuertire. | 
Il Sole hà fue latitudini ortine , & occidue ancormaggiotri in 
“quelto ; che ne’ precedenti fiti, e più maggiorine’ feguenti , co- 
me da fe fteffoetiandio può ciafcheduno andarnotando. 
Hanno l'ombra Occidentale, & Orientale, come quelli del 
‘precedente fito ,e come quelli de’ tre feguentifiti ancora. SÙ 
mezzo giorno hanno fempre la Settentrionale , e:non mai l’Au- 
“ftrale : la quale ombra Settentrionale s'allungalorpiù,che a' 
“«precedenti,come fa anche l'Occidentale, & Orientale. tra pap 
SR "nd . fendo 
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réndoil Soleifegni Aquilonari, e piùtrafcorrendo i più vicini a 
gli Equinottij, & ancor più negli altri fiti feguenti, come dalle: 

_cofegià dette appare: faluo vna folvoltal’anno, che gli habita- 
tori di queito fito hanno l'ombra perpendicolare , mentre cioè 
il Sole fitroua nel principio del Cancro . prabLosiy 

Più ftelle, e punti del Cielo non mai forgono, e non maitra= 
montano loro, che a’ precedenti, cioè tutte le ftelle, e punti del 
Cielo dentro aicircoli polari; dentro alcircolo polare Artico 
fempre apparenti, e dentro al circolo polare Antartico fempre 
occulti, e più ne' luoghi feguenti , come dalle cofe dette è chia» 
To. 


Delle proprietà del quarto fitoo Cape XXIII 


O Vegli, channo il Zenitte tra’! Tropico del Cancro ,e'lcire 
| colo Artico , come hauemo noi, hanno difugualianza di 
giorni, e notti. | 
‘© Il Sole non arriva mai al punto verticale, come non arriva. 
ne’ feguenti fitiancora, | | 
Hanno le quattro ftagioni femplici, e fortifcono folamente 
tre generationi d’ombre, l'Occidentale, l'Orientale, e l'Aqui- 
lonare; che ne la Meridionale, ne la perpendicolare fortifcono: 
la qual perpendicolare non fortifce anche alcuno altro fito fe- 
guente. 
: Piùftelle, e puntidel Cielo girano lor fempre palefi intorno 
al polo Artico, e fempre appiattati intorno al polo Antartico » 


Delle proprietà del quinto fito. Cap. XXI r. 


gv Oloto, il cui Zenitte fitroua nella circonferenza del cit= 
colo Artico, hanno l’inegualità dei giorni naturali, e del 
Je notti. 0 
E paffando in ogni giorno ciuile il polo del Zodiaco, ches 
l'Artico circolo defcriue , perlo punto lor a il qual fu 
- ) 3 tica 
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«anto più il Sole dal Zenitte,quanto più s'obliqua la Sfera. 
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tical punto in ogni Sfera è fempre l’ifteffo col polo dell’Hori= 
zonte, come altroue fi diffe, e nell’vnirfi di quefti punti, o poli 
meceffariamente vnendofi per vn fol momento l’Eclittica, e. 
l'Horizonte,che come circoli maggiori altramente fempre s’in- 
terfecano in due partivguali, di mode che i feifegni, che nafco- 
fo rettamente, e tramontano obliquamente , Cancro, Leone, 

Vergine, Libra, Scorpione, e Sagittario penano in vn giorno ci- 
vile a venirfufo, & invn momento precipitano fotto l’Horizon- 
te, &ifei, che obliquamente afcendono, e rettamente difcen- 
dono, Capricorno, Aquario, Pefci, Ariete, Tauro, e Gemini in 

vn attimo balzano dall’Horizonte, e tentano per lo fpatio d'vn 

giorno ciuile a fcender giufo; hauendo in ogni giorno ciuile a 
nafcere, & a cadere tutti idodici fegni: o diciamo così : fegan- 
do l’Horizonte i paralleli de’ giorni ciuiliin guifa ; che quello, 

che s'vnifce col Tropico del Cancro, rimane fempre di fopraa, 
toccato folo in vn punto s cioè nell’interfecamento, ch’eflo Ho- 

rizonte fà col Meridiano verfo il polo Artico, o diciamo nel 

cardine del Mondo Settentrionale, e quello , che s’vnifce col 

Tropico del Capricorno; refta fempre di fotto, toccato pur folo 

in vn punto ; nell’interfecamento cioè, ch’effo Horizonte fà col 
Meridiano verfoil polo Antartico, o diciamo nel cardine del 


“Mondo Meridionale ; dimanierache i puniti Solftitiali vna vol 


ta per qualunque giorno ciuile toccano , e radono in vn certo 
modo l’Horizente : quando il Sole fi troua nel principio del C4- 


«ro hanno il giorno naturale di quantità quafi d’vn giorno ciui» 


le ela notte quafi d'vn momento; fe notte fi può chiamare, 
non tramontando loro più che la metà delcorpo Solare: & al 
contrario , ritrouandofi il Sole nel principio delCapricorno , 
hanno il giorno naturale quafi d’vn momento , fe giorno fi può 
nominare: non formontando di fopra l’Horizonte più che laò 
metà del corpo Solare, e la notte di quantità quafi d’'yn giorno 
ciuile, qualmente dalla Sfera materiale oltre le ragioni dette 
può ciafcheduno molto bene auuertire, "ue 

il Sole gira fempre lontano dal lor Zenitte, più che a’ preces 
denti, &a'feguenti più lontano , che a quefti; allontanandofi 


Sortilco= 
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| Sortifcono le quattrotempora dell’anno femplici. Et hdib 

Sole le fue maggiori latitudini ortine, & occidue negl’interfeca- 

mentidell’Horizonte, e Meridiano . Onde non è punto Hori- 
zontale, che loro non fia Oriente, od Occidente almeno impro= 
priamente, come interuiene nel feguente fito altrefî. 

«Hanno l'ombra Occidentale ; Orientale, e Settentrionale : e. 
quando.il Sole tiene il principio del Cancro ; & arriua all’Ho-. 
rizonte , toccandolo col fuo centro nell’interfecamento; che fà 

col Meridiano verfo il polo Artico , hanno etiandio la Meri= 

dionale ; che viene ad effere nella notte loro quafi momenta- 

nea. sy 

| Tutte le ftelle,-& i punti del Cielo dal polo Artico fino al. 
Tropico del Cancro fempre loro apparifcono fopral’Horizon- 

te s e dal Polo Antartico fino al Tropico del Capricorno lot 

fempre fottol'Horizontes'occultano . 


| Delle proprietà del fefto fito. Cap. XXV. 


Velli, c'hanno il Zenitte tra’l circolo; e’! polo Artico, han= 
no la difugualità dei giorni naturali, e délle notti. 

E non difcendendo lor mai fotto l’Horizonte per la fua gran= 
de obliquità parte del Zodiaco tra due punti vgualmente lonta- 
ni dal Solftitio eftino, & altretanta parte tra due punti vgual- 
mente diftanti dal Solftitio brumale non mai fopra l’Horizonte 
montando , ma fempre quella fopra ; e quelta fotto dimoran- 

do ,etantol’vna, el'altra maggiore, quanto la Sfera è più obli-. 
qua, etoccando ciafcuno de’ detti punti terminanti dette parti 
vna volta per ogni fpatio d’vn giorno ciuile l'Horizonte nell'in» 
‘terfecamento , che fà col Meridiano verfoilpolo Artico, fe fi 
ragioni dei due punti Settentrionali, e nell’interfecamento, che. 
fà col Meridiano verfo ilpolo Antartico , fe fi fanelli dei duca. 
| punti Auftrali: cuer diciamo così : non fegando l'Horizonte 
tuttiiparalleli, che al moto del primo Mobile defcriue il Sole ;; 
«malafciandone alcuni di fopra più vicini al Tropico del Cane. 
“cro,che apparifcono, & altretanti di fotto più vicini aliTropiea 
bici € 
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delCapricorno, che s'occultano ; fempreinteri; e tanti più, 
quanto più s'obliqua la Sfera; rimanendone fempre due in vu 
punto folo radenti l’Horizonte, vno Boreale, el'altro Auftra= 
le, quello ifempre apparenti; e queftoifempre occulti termi 
mante, quello feganteil Zodiaco ne’ due punti fopradetti veual 
mente difcofti dal Solftitio della State; quefto il Zodiaco fegan- 
tene fopradettidue punti vgualmente remoti dal Solftitio del 
Verno : quando il Sole col fuo proprio mototrafcorre la parte 
del Zodiaco non mai fotto l’Horizonte cadente, o diciamo,di- 
fegna al mouimento del primo Mobile i paralleli interi appa- 
renti, fi fà lorovn giorno naturale continuo di più giorni ciui- 
li, omefî; il cui meriggio fi è,quando il Sole tocca il principio 
del Cancro: e quandoil Sole valica la parte del Zodiaco nonu 
mai forgente , o diciamo,defcriuei paralleli interi occulti ; fi fà 
loro vna notte continua d’altretanti giorni ciuili,o mefi ; il cut 
mezzo fi è, quando il Sole tiene il principio del Capricorno, e 
di tanti piùgiorni ciuili, 0 mefi fi fà il detto giorno naturale, e 
la detta notte » quanto più il Zenitte, & il polo s'appreffano; o 
diciamo s'obliqua la Sfera : che in altritempi hanno vn giorno 
naturale, & vna notte per qualfinoglia giorno ciuile con l'ine» 
qualità, che s'è detta difopra. Equandoil Sole fitroua invno 
diquei due punti del Zodiaco vgualmente lontanidal Solftitio 
eftino, e toccanti nello fpatio diqualunque giorno ciuile vna, 
volta Horizonte ; o diciamo difegna il parallelo Aquilonares 
radente fempre in vn puntol'Horizonte, e diuidenteil Zodiaco: 
me’ detti due punti , fortifcono il giorno naturale di quantità 
quafi d'vn giorno ciuile,e la notte quafi d'vno inftante : e quan- 
do il Sole fi troua in vnodi quei due punti del Zodiaco vgual- 
mente diftanti dal Solltitio hiemale , e nello fpatio di qualun-. 
que giorno ciuile vna volta l’Horizonte toccanti;o diciamo de- 
fcriueil parallelo Auftrino fempre con vn punto l'Horizontey 
radente, & il Zodiaco ne’ detti due punti fegante, hanno la not- 
te quafi d’vn giorno ciuile, & il giorno quafi d'vn momento; ve- 
nendo così ogni anno ad hauere due giorni naturali vgualmen= 
te diftanti dal Solftitio eftino di lunghezza quafi d’vn giorno ci= 
rile con lenotti quafi inftantanee, e due notti vgualmente Ione 
60 tane 
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tatie dal Soltitio hiemale quali d'vn giorno ciuile coi giorni 
quafi mo mentanei, come dalle cofe dette, e dalla Sfera mate» 
riale può ciafcheduno offeruare . 
| Il Solegira lontaniffimo dallor Zenitte .. Hanno le ftagioni 
dell’anno ‘femplici. Sortifcono quattro forti d’ombre ; l'Occi 
“dentale, l’Orientale, la Settentrionale , e la Meridionale: & in 
quel giorno naturale di più giorni ciuili, paffando il Sole per 
qualunque fua riuolutione fatta al rapimento del primo Mo- 
bile fopra tutti li quattro cardini del Mondo, o diciamo, vare 
«cando due volte il circolo verticale; e due volte il Meridiano fo- 
pral’Horizonte, lehannotutte e quattro perogni {patio d'vas 
giorno ciuile. |. ho s 
Tuttele ftelle, & i punti delCielo, che fono dal polo Artico 
fino alparallelo Boreale toccante, e radente folo convn punto 
T'Horizonte;nonmailorosafcondono, e tutte le ftelle, & i pun» 
ti del Cielo , che fono dal polo Antartico fino al parallelo Au- 
ftrale folo con vn punto Horizonte toccante s e radente, nona 
‘mai loro apparifcono ; fe prima dette ftelle, e.punti non varca- 
‘nodetti:due paralleli verfo l’Equatore , come fanno i pianeti 
particolarmente . i n° î 
Etifegnidelzodiaco, che lorofilenano, etramontano, non 
filenano; e tramontano fecondo la fucceffione, e l'ordine loro 
come mell’altre pofiture della Sfera; mai fegni intorno all'E- 
quinottio:di Primauera nafcono fuord’ordine', cioè il Tauro 
innanzil’Ariete,l'Ariete innanzi i Pefci, i Pefciinnanzil'Aqua- 
rio; e caggiono perordine ; cioè l'Acquario innanzii Pefci, i Pe» 
fciinnanzil’Ariete, l’Ariete innanziil Tauro:&ifegniintorno 
all'Equinottio d'Autunno oppofti ai detti forgono con ordine» 
il Leone prima della Vergine, la Vergine prima della Libra, 
Ja Libra prima dello Scorpione, e muoiono contr’ordine, lo 
| Scorpione prima della Libra, la Libra prima della Vergine ; la 
‘Vergine prima del Leone : ifegni dunque , che loto afcendono 
«difordinatamente, ordinatamente difcendono , e così. per lo 
contrario ; comeil tutto nella Sfera materiale chiaramente @ 
«fcorge ; leuandofi se coricandofi loro fol quei fegni, chenon fo- 
no più preflo ai punti Solftitiali dei punti del Zodiaco, che too» 
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cano pet ogni giorno ciuile vna volta l'Horizonte, come s'è det& 
todifopra. Nb log glia bar od giostra to 


Delle proprietà delfoitimo fto. Cap. XXV1. 


050 > il cui Zenitte è nel Polo Artico , ch'è la maggiore, 
ds obliquità, che pofla eflere della Sfera; fe però non vogliam 
chiamar quefto fito Sfera parallela, comes'è detto,chiamarfi 
«da alcuni, hauendo l’Horizonte vnito ; el’ilteffo con l'Equato- 
re; e lafciando confequentemente eflo Horizonte la metà Set 
tentrionale del Zodiaco di fopra, che non mai tramonta; e la 


“metà Auftrale di fotto; chenon mai formonta souerdiciamo; 


lafciando effo Horizonte i paralleli Boreali di fopra,&i Meri- 
dionali difotto interi, quandoil Sole colli uo proprio mototra= 
fcorre la metà Settentrionale del Zodiaco s 0 diciamo defcriue 
i paralleli Boreali ai ratto del primo Mobile, hanno vngiorno 
naturale continuo, e quando il Sole valica la metà del Zodiaco 
Auttrale, o NR: i paralleli Meridionali;hanno vna 


| continua notte. Talche fei mefi dura loro il giornonaturale,, 


e feila notte ; nella qual riottenon hanno imolta'ofcurità, fe, 
nonlà intorno al mezzo;come dal Ca pitolo de’*crepufcoli fi può 
raccogliere : le cofe dette nelqual Capitolo s'applichino a que- 
fti fiti conforme alla dottrina data di effi crepufcoli. E fe pi- 


“gliamo ilgiortio ciuile per lo fpatio d'vn giorno naturale;e d'v- 


na notte, diremo, che hanno vn giorno ciùile pertutto vn’anno: 
da cui martina farà quandoil: Sole è nel primo punto dell’Arie- 
re; il mezzo dì, quando è nel primo punto del Cancro, la fera, 
quando nel primo della Libra, la mezza notte, quandonel pri- 
mo del Capricorno. E fi può ariche dire, che coftoro hanno 
vn perpetuo Equinottio . Hate: 

Il Sole và più che può lontano dal punto lor verticale , dal 
quale tanto più fi difcofta;, quanto più s'accofta al Solftitio hie- 


male. : TER CEI +j)n 
‘© Hannole ftagioni (emplici ; la Primauera; e la State di giot= 
no;l'Autunno ; &ilVernodi notte, n 


FILiuBRO MTERZO: 13: 

.'TiSole non fortifce latitudine ortiua ,& occidua. i 

: Eperche ne’ precedentifiti hanemo difegnate l'ombra Occt, 
dentale, Orientale, Settentrionale, e Meridionale con gl'inter-. 
fecamenti dell'Equatore , e del Meridiano con l'Horizonte, i. 
quali interfecamenti fono , come habbiamo veduto , iquattro, 
punti cardinali del Mondo, inquefto fito, doue mandano la, 
loro ombrain giro per ogni riuolution del Sole fopra l'Hori», 
zonte al rapimento del primo Mobile, non interfecandofi l'E- 
quinettiale conl’Horizonte; non haueranno i cardini d'Orien- 
te, ed'Occidente, e per confequenza ne anche l'ombra Occi- 
dentale, & Orientale; fe non diciamo, che hanno l'ombra Oc- 
cidentale, quando il Sole è invn punto Horizontale; vue fi levi 
néi principio del lor giorno naturale 30 direttamente fopra effo 
punto, e l'Orientale; quando il Soleè in vn punto , ove tramone, 
ti nelfine del lor giorno naturale , o direttamente fopra eflo. 
punto: e fimilmente l'ombra Settentrionale,e Meridionale non 
haueranno ; poiche hauendo il lor Zenitte, e Nadirre nei poli 
del Mondo, oue s'interfecano tutti i Meridiani , non poflono 
hauer proprio Meridiano ; facendofi loro mezzo giorno , e 
| mezza notte, quando il Sole è ne’ Tropici delCancro, e del Ca- 
pricorno , come diceuamo nel precedente fito di quel giorno 
naturale, e di quella notte di più giorni ciuili, o mefi; e per con 
fequenza ne anche poffono hauere i cardini di Settentrione,e di 
Mezzogiorno;coi quali noi fignauamo l'ombre Settentrionali,e 
Meridionali; fe però non c'imaginaffimo due punti Horizontali 
vgualmente remoti dai punti del Jeuare ; e tramontar del Solea 
in quefto fito : fitome parimente non hauerarmo la longitudi- 
‘ nede’ luoghi, come hannogli altri fiti; non effendo altro la lon- 

gitudine de’ luoghi , come già fi dille, che la diftanza tra due 

Meridiani. 
«. Neffuna ftella;o punto del Cielo forgeloro , o cade al moto 

del primo Mobile, ilqual'moto fi fà intorno ai poli del loro Ho- 

fizonte , che fon poli del primo Mobile ancora. Hò detto al 
moto del primo Mobile; poiche fecondo il moto lor proprio 
altramente auuiene, come da quanto s'è detto de’ moti celefti 
può ciafcheduno auuertire in quefto , e negli alerifii è ji n 
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Altretanti fitis'hanno da concepire nell'altra metà del M3- 
do dall’Equinottiale verfo il polo Antartico . Elecofe;chein 
quetti fi fon dette , hannofi da intendere anche in quelli, ma al 
contrario + Onde per miglior notitia deltutto ragioneremo ho= 
ra di tre forti d'habitatori della Terra, confiderati non da fe, 
ma refpettivamente,e fe in qualche modo riguardanti; da’ Gre+ 
ci detti Perieci, Anteci, & Antittoni, cueto ‘Antipodi. i 


De Perieci, Antecì, Antittoni, ouero 
Ù Antipodi è Cap. XXVI 


Onoi Perieci, cioè habitanti d’intorno; o in giro, quegli, 
che hanno il Zenitte nella circonferenza d’vn circolo paral- 

Jelo all'Equatore in qualfiuoglia diftanza ; quantunque Perieci 
propriamente fieno quelli, che hanno il Zenitte in due punti 
diametralmefite oppofti nella circonferenza d’vyn detto paral- 
lelo ; i quali hauendo l’ifteffa latitudine , & eleuation d'vno 
Itteffo polo , ma diuerfa longitudine, fortifcono nell’iteffo tem= 
po l'iltefla varietà di giorni, e notti ; e di Ragioni, e l'altre ifefle 
proprietà. Solquando a gli vni, parlandofi de’ proprij Perieci ; 
è mezzodì, aglialtriè mezzanotte, e così all'incontro; leuan- 
dofiil Sole a gli vni, quando a gli altri fi corica fol negli Equi» 
notti), e non in altro tempo. Gli Anteci, cioè habicanti oppofta= 
mente,fon quei,che hanno l'ifteffa latitudine, c longitudine,ma 
eleuation di polo diuerfo. Onde effendo a gli vnila parte Set= 
tentrionale quello,ch'è a gli altri l'Auftrale, e l'Anftrale quello; 
ch'è la Settentrionale, e così all'incontro, hanno l’iftefo varia» 
mento di giòrni , enotti, e di fagioni, e l’alere iftefle proprietà 
in diuerfi tempi, & in tutto a rouefcio: conciofiacofache, men- 
tre agli vni per effempio è il più lungo giorno, e la più breue 
nocte, l'Equinottio di Primauera, & il Solititio efiuo , a ghialzri 
Cl più brene giorno;e la più lunga notte , l’Equinottio d'Autun= 

no, & il Solttitio hiemale; e così all'incontro. Tuttauia,quane. 
do a glivniè mezzodì, o mezza notte, è mezzodì, o mezza nota 
te a gli altri ancora ; fol negli Equinottii . e noninaltri tempi 

pic | forgen» 
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forgendo ilSole a gli vni , quando forge agli altri. 
Gli Antittoni , cioè oppofti con la Terra , od Antipodi, cioè 
oppofti co’ piedi fonquelli, che diametralmente fon nella fu- 

erfitie della Terra oppolti ; effendo il Zenitte degli vni il Na- 
dirre deglialtri, e cofi all'incontro, & adentrambi l’iteflo Ho- 
rizonte. Sortifcono le proprietà della Sfera a rovefcio , comu 
gli Anteci, e di più, quando gli vni è mezzodì, a gli altri è mez- 


zanotte, e quando aglivninafce, a gli altri muore il Solein 


qualfinoglia, tempo. |. BOTTE 

Gli Antipodi, che habitano fotto l'Equatore, fono più tolto 
propri Perieci; onde come i Periecihannole proprietà della» 
Sfera: e gli Antipodi, che habitano fotto i poli, fono più tolto 
‘Anteci; onde come gli Anteci le proprietà della Sfera fortifco- 
no + fol dipiù quando a glivni diquelli , 0 di quefti formonta 
agli oppofti fempre tramonta il Sole; come a gli altri Antipodi 


tutti. I Perieci,Anteci, & Ancipodi moftra la feguente Figura « 
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Ltre le molte diuifioni accidentali, che fi fanno della Sfe-. 
ra, vnd fe ne fà del globo della Terra, e dell'Acqua infie- 
mein climi, cioè gradi, fcale o declinationi ; fcendendofi, e. 
declinandofi per efii dalla Zona torrida alle medie temperate, 
& all'eftreme glaciali . Clima dunque è vno fpatio di quefto 
infimo globo Inchiufotra due circolitra fe paralleli, e paralleli 
all'Equatore, dal principio al fine del quale fpatia hà varia» 
‘mento del maggiore, eminordì naturale , e della maggiore ye 
minor notte per certa quantità di tempo notabile, cioè per 
‘mezz'hora, doue nonfia eleuation di polo maggior di gradi 
feflantafei, e mezzo. Onde fi ditride ancora il clima con vn'al 
tro parallelo tra due detti, ilquale fichiama il mezzo del clima, 
fi come gli altri due ftremi principio, e fine del clima fi dicono 3 
non perche efo diuida lo fpatio detto in due parti vguali, ma 
perche diuide in duè partivgualila varietà, che fi fà del giorno 
naturale, e della notte dalprincipio al fine del clima . Quanti 
fieno iclimi, quanta varietà di giorni naturali,e notti inchiuda= 
no inqualunque elenatione di polo ,,qualfia l'ampiezza loro, 
come da diuerfi vengano defcritti, & altre cofe, che intorno ad | 
efii fi potrebbono dire ; lafciamo, che preffo:a” Geografi fi veg» 
gano, maflime moderni; i quali fi come coi Meridiani partono 
la Terra fecondo ia latitudine, come fi difse nel precedente Li- 
bro ; così coi paralleli di quetti climila dinidono fecondo la 
longitudine, come hora s'è detto, per dar piena, e minuta noti» 
tia diefla Terra. diga | 
Ma perche perla Terra intendiamola Terra, e l'Acqua, che 
infieme fanno vn fol globo come dicemmo nel primo Libro, fî 
cerca, qual fia maggiore , la quantità dell’Acqua,o della Terras 
Noi, per fodisfare breuemente a quefto quefito , apporteremo 
quì folamente la quantità dell'Acqua fecondo i più moderni 
Geografi , e Marinari; percioche hauuta la quantità d'vno di 
quelti due elementi, fiverrà confequentemente ad hauere las 
sun *.,_ 3 quantità 


tro. dk. MI 


quantità dell'altro; fapendofi già la grandezza di tutto il log: 


globo . E quefta quantità dell'Acqua , 0 del Mare può inten- 
derfio tifpetto alla profondità, orifpetto alla fuperfitie, ori» 
fpetto finalmente a tutta la folidità {ua . 
‘ «La profondità del Mare i Marinari, che a’ tempi nofîri cot- 
ronoquafi tutto l’Oceano,trouano ordinariamentese quali pet 
| tutto di mezzo miglio , & in pochi luoghi maggior d'yn miglio ; 
profondità corrifpondente all’altezza perpendicolare de’ moti. 

La fuperfitie da’ Geografi antichi, a'qualiera nota poca» 
parte di quelto infimo globo , fù tenuta maggior della fuperft- 
tie della Terra; nondimeno i moderni Geografi ,iquali hanno 
maggior cognitione del detto globo , la fanno quafi vguale , 
come ne lor Mappamondiappate «.; 
Intorno poi alla folidità diciamo, che fuppofto, che la 

profondità fia tutta d’vn miglio, per computarui € 

paludi, e laghi, e fiumi, dalle cofe dette-fi dedu= 
ce , che la Terra contiene l'Acqua da. 
2290.volte. Ondeappare, quanto . 
fia ridicola l’opinione di colo- 
ro , che hanno voluto far 
maggior la quantità 
ili dell’Acqua,che. 
della Ter= vai, > 
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E N i te Operetta: conciofiacofache quanto in quefto vk- 

#7. timo fiamoper dire pertenga più tofto alle Theo- 
riche de’ pianeti, nellequalia pieno fi moftrano le 
caufe delle varie apparenze de’ lumi celefti. Tuttauolta perche 
coloro, che della sfera del Mondo etiandio compendiofamen- 
tetrattano , fogliono addurre le cagioni d'alcune principali, e 
più noteuoli apparenze del Sole, e della Luna, noi ancora bre- 
uemente cercheremo d’apportarle ; recando anche prima in 
commune, oltre la foftantial diuifione già fatta nel primo Li- 
bro di quefta Mondiale Sfera, vn'altra pur foftantial diuifio- 
ne de’ cieli de’ pianeti inorbi partiali ; co’ quali fi sforzano gli 
Aftrologi gi faluar l’apparenze, e regolare i moti celefti, che ir- 
regolari appaiono : hauendofi da’ Filofofi, & Altrologi per co- 
fa inconueniente , che i corpi celefti fi muouano affolutamen= 
te con moti irregolari : fe ben credernon fi deue , che così fie- 
no partiti quefti cieli,come fi partono da gli Aftrologi , quando 
pure il Cielo in più sferevada partito . Onde ancora fi e ? 

Sia la "O x p Cc È 
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che da diuerfi con diverfi partimenti fi falnano le dette appa- 
renze, eregolanfi i detti moti . Sicome ancora da effi nonfi 


poflono così determinare i moti celefti, che a lungo andares 


non fe ne fcuoprano errori. Hauendo nelle fue opere l’onnipo» 

“ tente Iddio voluto farsì, che pienamente da intelletto humano 
comprendere non fi poflano ; accioche fempre s'habbia mate- 
ria nuoua d'ammirare, e celebrar con perpetue lodi ilcreato- 
re; e conferuator di efle. Ilche fpetialmente auniene in quefti 
corpiceleftinarrantila gloria di Dio, & annuntianti l’opereu 
delle fue mani. Con tutto ciò a gli Aftronomi bafta con fup- 
pofitionialmeno probabili faluarl'apparenze,e regolare icele- 
{ti moti. Delle quali fuppofitioni , datala folidezza del Cielo 3 
più invero probabili fon quelle, che ammettono gli orbi Ec- 
centritici , e gli Epicicli de’ pianeti, quantunque con renitenza 
grande d’alcuni. Iquali orbifiamo hora per dichiarare inge- 
nere, e brevemente; lafciando il trattar del numero, e de mo- 
tiloro, e d’altre cofe , che alle Theoriche de’ pianeti appartene 
gONO + i | 


- Degli orbi Eccentrici, & Epicicli de' pianeti. 
| Cap. I. | I 


Liorbi Eccentrici , ne' quali fi dinidono i cieli de’ pianeti, 
_E 0 harino diuerfo centro dal centro del Mondo fecondo 
‘amendue le fuperfîtie , e fi dicono Eccentrici femplicemente ; 0 
l'hanno diverfo fecondo vna fuperfitie fola , e chiamanfi Ec- 
centrici in parte. Impercioche,eflendo il Ciel totale di qual- 
fiuoglia pianeta in ogni parte di grofiezza vguale , e concen= 
trico, cioè che hà'l centro commune col Mondo , neceflaria= 
mente intorno all’orbe partiale totalmente Eccentrico , e d’o- 
gu'intorno vgualmente groffo ftanno due Eccentrici in partes 
dinonvgual grofiezza, vno di fopra, e l’altro di fotto; in manie» 
ra che’! Superiore da vna banda fia fottile, e dall'altra groflo, e 
l’inferiore alcontrario;quello haucndo l'ilteflo centro col DI one 
: i i , (8) 
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do fecondo la fuperfitie conneffa ye dinerfo fecondo la conca- 
ua ; quelto l'iftelfo fecondo la concaua e diuerfo fecondo lau 
conuefla; effendo la fuperfitie conuefla dell’vno concentrica 
alla fuperfirieconcana dell'altro, e la concaua alla conuefla . 

: Gli Epicicli non folo hanno il centro dinerfo dal centro del 
Mondo, ma anche hanno il detto centro del Mondo fuori di (è; 


‘poiche ftanno immerfi nella groffezza degli Eccentrici fempli» 


cemente: dentro a' quali Epiciéli ftà infilo il pianeta, che hà 
l'Epiciclo; che quel pianeta, alquale non fi da l’Epiciclo, come 
al Sole, ftà per fe fteffo immerfo nella sroffezza del fuo Eccen- 
tricototalmente. Onde i detti Eccentrici, entro a’ quali ftan- 
noimmerti l’Epiciclo, o’ pianeta, appellanfi Deferenti l’Epici- 
clo, o'i pianeta: detti Epicicli cioè circoli fuperni ; quantunque; 
fupponendofi quefta diuifione de’ cieli de’ pianeti reale, non 
fieno circoli , neanche propriamente orbi, masfere; o'globi 
contenuti da vna (uperfitie: fuperni rifpetto alla Terra; la qua- 
le non circondano , come fanno gli altri orbi celefti . | 

E quefti Eccentrici, & Epicicli,imouendofi intorno ai lor cen- 
tri , foncaufa, cheilorpianetiappaiono di varia grandezza, 
& irregolari ne’ moti loro. Onde la Luna hor veloce , hor 
tatda, ce Mercurio, Venere, Marte, Gione, e Saturno hordi- 


retti, horretrogradi, & hora ftationarijs'appellano,conforme 


aquanto fi diffe nei precedente’ Libro ;non potendo vn moto 
circolare efferregolare fuori che intorno a vn punto folo, 
i Alcani Moderni,come s'è detto altroue, danno a Venere; & 


a Mercurio il moto Epiciclare intorno al Sole comea centro; fi - 


come fù fatto avche da alcuni antichi. Onde poi nacque; che 
alcuni li pofero fopra il Sole, mettendo immediatamente il Sole 
foprala Luna. Ma di quefte, e d’altre paffioni de pianeti pie- 


mamente s'ha nelle Theoriche. 


-. Van punto poi dell'Eccentrico affolutamente più eleuato , e 
remoto dalia Terra fi chiama con barbara voce Auge, che fuo= 


- na eleuation maffima, ch'è dalla banda, doue l’Eccentrico ina 


parte fuperiore è fottile ; e l'inferiorgroflo: conciofiacofache, 
trouandofi il pianeta in detto punto, all’hora è nella maggior, 

«h'effer potfa, diftanza dal centro del Mondo, e vicinanza al pri- 
o Li 3 $ ; di mo 


= 


î 
è anni dicieni 


primo Mobile: & vn punto al detto oppoîto più baffo, e propin= 
quo alla Terra, ch'è nella banda , doue l'Eccentrico in parte fu- 
perioreè groflo, e l'inferiore fottile.,, s'appella l'oppofto del- 
l'Auge , nel qual trouandofi il pianeta, è più ch'effer poffa al 
“centro del Mondo vicino se dal primo Mobile lontano. L’Au- 
ge da’ Greciè detto Apogeo, remotion da terra, e l'oppotto del- 
l'Auge Perigeo, vicinanza a teglia Et i due Eccentriciin parte 

diconfi Deferenti l’Auge. SLA 
Main quanti, e quali orbi pafftiali venga da gli Aftrologi par- 
tito ciafcun Cielo de’ pianeti y @ide lor moti, circoli, linee, e 
punti, e d’altre cofe a loro pertenenti veggafi nelle Theorichey 
de’ pianeti. fia — bat ù 
uì fol potremo lafigura de’ fodettiorbiin genere , nellau 
quale per gli orbi neri fi moftrano i due Eccentrici in parte», 

per l’orbe bianco l’Eccentrico femplicemente; dentro alla 
groffezza del quale ftà immerfo l’Epiciclo , e nell'E- 
piciclo ftà infilo il pianeta. Soggiungiam bene, 
che forfe meglio fannocoloro, che più to- 
fto con linee, e circoli, come fi diffey 
nel primo Libro,cercano di fal- | 
©. ware, e regolare imotice- 
lefti fenza venire alla 


le ‘reale diuifione MILLI 
5 de’ cieli, | Pi 
; con 
> la qualemalamentefi faluano alcune oflerua- 
DEA tioni,& apparenze, come s'è ac- 
| cennato altroue. 
Di SE IR RAT) RIE DEL ADE 
“ i Li Koi 
la” 
si ori 
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Degli Afpetti de pianeti. Cap. IL 


(3° Afpetti de’ pianeti fono riguardi, che hanno infiemey 
! con determinata diftanza nella circonferenza del Zodia- 
co : nella qual diftanza gli ARrologi giuditiarij vogliono ; i 
detti pianeticommunicartraloro , & a quefte cole infe riori le 
loro virtù, & influenze: fe bennoinonaquetto fine trattiamo 
de’ fodetti Afpetti; maffimamente non hanendo credenza alcue 
n2a quefte loro influenze ; ma trattiamone folo per certe ap- 
parenze della Luna, come fi vedrà quì fotto . E fono quefti cin- 
que; Congiuntione ; che coito, o congreflo fi dice , Afpetto Se- 
ftile, o Seflangolare, Quadrato ;.0 Quadrangolare, Trino, 0 
Triasgolare, & Oppofitione, od Afpetto diametrale. 

La Congiuntione, la qual propriamente Afpetto non è, non 
effendo diftanza de’ pianeti, fi fà, quando due pianeti fi ritro- 


‘mano vno fotto l'altro nell’ifteffo fegno , e grado del Zodiaco: 
| PRE l’Afpetto 
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PAfperto Seftile fi fa,quandovnpianeta è lontano dall'altro la ;* 
fefta parte del Zodiaco, cioè due fegni, o feffanta gradi: lPAfSpet= a 


to Quadrato, quando la quarta parte » cioètrefegniso novanta I? 
gradi: l'Afpetto Trino , qu ande la terza parte ; cioè quattro fe- È 
gni, o centonenti gradi: l’Oppofitione è quando la metà del 6 
Zodiaco, cioè fei fegni, o cento ottaritagradi è. iu 

Qrefti Afpetti fi variano alquanto, maffime ne’ pianeti in- 
feriori,rifpetto-al centro della Terra; € rifpetto all'occhio no= 
ftro nella fuperfitie dieffa : e rifpettoralidetto centro fi chiama> do 
no veri, Lrifizato all'occhio vifibili, &apparenti » I charatteria i pa 
co’ quali vengono difegnatii fodetti Afpetti, fon quelti . P 


Congiuntione | © g 
Affetto Sefile 
Afpetto Quadrato O 
Afpetto Trinn A 
Oppofitione. o 


| Del luogo del Sole nel Lodiaco. Cap. I II 


YL trouar precifamente i luoghi de’ pianeti nel Zodiaco ap- 
partiene alle Theoriche; onde fe ne formano poi tauole, 
& Efemeridi. Noiquìdiremo,come fi moftri il Inogo del Sole i) 
nel Zodiacocon la Sfera materiale diligentemente fabricata, 4 
e collocata Aftronomicamente . Si dice Aftronomicamente, 3 
collocìta ta Sfera, quando venga pofta in vn piano. Horizon= | | 
tale, nel qual fia difegnatalatinea Meridiana, e fopra efla di- î 
rettamente cada il circolo Meridiano ; & il polo del Mondo 
apparente fia volto verfo Settentrione (fupponiamo , che nel- 
la Sfera obliqua Settentrionale fi faccia quefta ofleruatione )& 
dpi Qu 2 ele uato À 
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eleuato fopra l’Horizonte, fecondo che ricerca il luogo , doue: 
fi collocala Sfera : la quale eleuatione con variftromenti, &in 
vari modi trouano gli Altrologi : e poi non mancano tanoles 
Geografiche delle longitudini ; e latitudini delle Città, e del. 
luoghi principali del Mondo , dalle quali s'hà confequentemen-. 
te detta eleuation di polo: poiche in quefta fituatione tutti I 
circoli; ele parti di effa Sfera materiale rifpondonoai circoli, 
&alle parti della Sfera Mondiale; onde fi viene a conofcer la. 
fua pofitione nel detto luogo, cioè da quallato fia Settentrio- 
ne, Mezzogiorno, Oriente, Occidente, onde fpirino.itali , € i 
tali venti, iquali venti fi fogliono notar nel circolo dell'Hori» 
zonte, anzi quai venti foffino allhora, fe dal Meridiano nel pun- 
to verticale salzi vna bandernola, & altre cofe fimili . Collo» 
cata così la Sfera materiale, fi noti nel circolo Meridiano l’al- 
tezza Meridiana del Solé ritrouata col Quadrante , 0 con altri 
ftromenti, ouero per altre vie, che infegnano gli Aftronomi, e 
fi giri effa Sfera, notandofi quai gradi dell’Eclittica paflino fot- 
to quel grado del Meridiano, ch’'ètermine dell'altezza Meri- 
diana del Sole: e perche due fieno i detti gradi dell’Eclittica, , 
cioè vno nel femicircolo afcendente, e l'altro nel femicircolo 
di(cendente, piglifi quello , che conuiene alla ftagione corren= 
te, che incfio ritroueraffi il Sole. i , 

Ma per più agcuolezza apporteremo quì vna tauola , nella» 
quale farà notato, a qual giorno del mefe il Sole entri inciafcun. 
fegno ; fe bene alle volte vi può efler varietà d'vn giorno o pri» 
ma,o dopo : onde pofcia fenza Sfera materiale, e fenz'altras . 
offeruatione verraffi preffo a poco a fapere, in che luogo fi tro- 
ui il Sole ciafcun giorno , dandofi a ciafcun giorno vn grado ; 
quantunque il Sole non ben bene valichi vn grado per ciafcun. 
siorno; onde veggiamo , in più giorni effer diuifo l'anno ; che'l 
Zodiaco ingradi, Chefe bencosi ci allontaneremo alle volte 
pervn grado dal vero luogo del Sole nel Zodiaco; quindi none 


aI 


dimeno non ne può nafcere errore notabile | 


» 
la 
è 


à 


Ariete 
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Ariete. Tauro. Gemini. 
21. Marzo. 21. Aprile. = 22. Maggio. 


= rr A n e 


Cancro. Leone. Vergine. - 
22. Giugno. 23. Luglio. 23+Agoffo. 


> —————— € ————_____6_ __mmÉ@ sete 


Libra. Scorpione. Sagittario. 
23. Settembre. 24. Ottobre. 237. Nouembre, 


.. Capricorno... Aquario. Pefci.. 
22. Dicembre. 21. Genaio. - 19. Febrato. 


Veggo pereffempio, che il Sole alli 23. di Settembre entra 
in Libra ; onde dico, che alli 24. fitroua nel primo grado della 
Libra, alli25. nelfecondo, alli 30. nel fettimo, al primo d'Ot= 
tobre nell’ottauo , alli 9. nel feltodecimo grado della Libra , e 
così degli altri. Altre regole ancora apportano i Computifti; 
ma fimilmente non danno i precifi luoghi , come folamente li 
danno i calcoli Aftronomici. fato 


Del luogo della Luna nel Zodiaco. Cap. IV. 


P Erritrouare il luogo della Luna nel Zodiaco in qualfinoglia 


giorno, i Computifti trouano per l'Epatte pofte in Inogò 
dell’Aureo numero ne’ nuovi Calendari, o per la regola popu- 
lare detta Epatta l'età della Luria ; cioè quanti giorni ella hab- 
bia; con aggiungerle vn giorno di più ; percioche i Noviluni fi 


fanno fpefle volte vn giorno prima, che non moftrano l'Epatte è 


| Indi, affignando ad ogni giorno 13. gradi , che la Luna fà nel 
Zodiaco fecondo la fucceflione de' fegni,veggono il Haro: de’ 
Mio... gradi” 
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gradi trafcorfi da effa Luna dopo il fuo Nouilunio, i quali pat- 
tono per 30.& il quotiente moftra ilnumero de’ fegni , el'vni- 
tà, che reftano, il numero de' gradi, che la Luna è diftante dal 
luogo, cue fitrovaua nel fuo Nonilunio + Trovato dunque il 
luogo del Sole altempo del detto Nouilunio, facilmente vienfi 
afapere il luogo della Luna nel Zodiaco. | 

Vorreifapere per effempio, in che luogo del Zodiaco fi troui 
hoggila Luna, chefiamoallig. d'Ottobre 1625. giorno dedi- 
cato a S. Dionigi Areopagita; che apunto dalla cognitione de' 
luoghi del Sole,e della Luna nel Zodiaco venne,predicando S. 
Paolo;alla Fede di Chrifto. Trouo per l'Epatte, il Nouilunio 
effere ftato alli 2. ma dico alprimo perla ragion detta di fo- 
pra : contoigiorni della Luna dal detto Nowilunio vero fino & 
hoggi,& hò g.giorni; liquali multiplico per 13. &hò 117: gra- 
di,cioè 3. fegni;e 27.:gradi dilontananza della Luna dalluogo 
del fuo Nouilunio. Quindi fapendo, che al primo d'Ottobre; 
che fù il Nouilunio, il Sole, ela Luna fi trouarono nell'ottauo 
grado della Libra, dico, che hoggi, che fiamo alli 9. la Luna fi 
ritrova nel quinto grado d’Aquario,ritrouandofi il Sole nel de- 
cimoterzogrado della Libra» 
* Dandofidunque, comes'è detto, al moto in longitudine del 
Solevn grado, e della Luna:13.gradialgiorno , fegue , che alla 
quinta Luna queftidue Luminarifieno nel primo :afpetto fetti- 
le, alla fettima, e mezzo nel primo afpetto quadrato, alla deci- 
ma nel primo afpetto trino, alla decimaquinta in Oppofitione, 
alla vigefima nel fecondo afpettotrino,alla vigefima feconda, e 
mezzo nel fecondo afpetto quadrato, alla vigefimaquinta nel 
fecondo afpetto feftile , e finalmente alla trigefima fia la con- 
giuntione di quefti due Luminari. 


Del tempo, che di nottelucela Luna 
C AP è r. e i 
Yy Ertronare i Computifti,, quanto tempo Inca di notte las 


A Luna; pigliano l'hote ineguali ; in dodici delle-qu alie di 
tia | State» 
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State, e diVerno fi diuide tanto ilgiorno, quanto lanotte, e 


veggono l’età della Luna con aggiungerle vn giorno, quanda 
l'erdfifia trouata perl’Epatte , lequali, come s'è detto, danno 
minore età alla Luna di quella ; che veramente hà. E quefta 
età della Luna così aggiuftata ; fe non fia maggiore di 15. gior- 
ni,ouero, fe fia maggiore di 15. giorni, il fuo complemento 
finoa:30. multiplicano per 4. c'l numero, chene nafce, parto» 
no per 5. Che ilnumero quotiente moftra il numero dell'hore 
ineguali, e l'vnità, fe reitano, i quinti diefle, che di notte luce 
la Luna. Le qualihore innanzi al Plenilunio s'hanno a nume- 
rate dopoiltramontardel Sole , e dopo il Plenilunio innanzi al 
leuar del Sole : dimodoche la luce della Luna crefcente fempre 
fia vefpertina, e della difcrefcente matutina. 


Vorrei per effempio fapere hoggi, che fiamo alli ‘9. d’Otto- I 


bre1625. quante hore lucerà ftanottela Luna: trono perl'E- 
patte, chela Luna hà 8. giorni, ma:dico 9. per la ragiondet- 
ta: multiplico.9. per4. & hò:36. ilqualnumero parto pers. & 
hò 7: pelquotiente:, erefta vna fola vnita; onde dico ; che las 
Lunalucerà dopo’ltramonto del Sole 7. hore;&vn quinto dvn 
«hora. ©Ouero vorrei fapere, quante hore dinotte lucera la Lu» 
îna alli no.delprefentemefe d'Ottobre 1625. trtouo ; che la Lu- 
na perl’Epatte hà 18. giorni, ma dico 19.piglio il complemen- 
‘todi19.finoa3o.ch'è11.multiplico 11. per4. &hò 44. ilqual 
numeroiparto pets. & hò 8. pel:quotiente, ereftano4. vnità; 
ondedicoche allirg.la Luna lucerà avanti illenar del Sole 
8. hore;c quattro girintid’vn’'horass:.0 DIE i Toner 

« E:conqueftaregola trouérò chela Luna negli afpetti feltili 
«Jucelhore 4. negliafpettiquadrati hore 6«negli afpettitrini ho- 
‘fe 8. e nell'oppofitione hore 12. cioè tutta Ja notte. 

‘Trovate P'hore:ineguali, che fplendedinottela Luna, facil 
sfiaditrovatl’hore eguali della fua luce, faputofiil numero del- 
d'horeeguali, che fanola notte;e quello dinifoim12. patti egua= 
dii impercioche:tante delle dette partiluceràia Luna , quante 
“luce dell’horeineguali. ipg ii: Ri, 
‘Hò trouato perefiempio, che nell’altezza del polo gradi 43. 
doue sò, che alliz. di Genaio lanottehà 15» hore eguali;la Lu 
POL a nds 
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naluceto.-hore ineguali: parto le 15+hore in dodici partiveua» 
li; onde ciafcuna delle dette partiviene ad effere vn'hora, &vn 
uarto 0 diciamovn'hora,€ 15. minuta: piglio 10. delle dette 
12. parti, che fanno hore egualivridici, emezzo, 0 diciamo IT. 
eminuta 30. E tante hore eguali dico,che luce dinotte la Luna. 
Quefte regole de' Computifti non dicono, come già s'è det- 
to, eflattamente vero, maffime per l’irregularità del moto Lu- 
nare; ma conefle vienfi ad hauere almeno va dipreflo . 


| Dell'illimimationi ,@ ombre della Terra ye dé 
globi celefti. Cape VI. Log 


ex Hela Terra,come corpo opaco,fia invna parte della fuay 
uu fuperfitie illuminata dal Sole origine, e feminario di luces 
e che dall'altra parte non illuminata mandil’ombra oppofta» 
al Sole; è più chiaro dell’ifteffo Sole. Poiche che cofa fono altro 
il:giorno; e la notte; che l’illuminatione;el'ombradella Terra, 
clic alternamente vanno girando intorno a quefto globo terre» 
{tre ? Che quefta.illuminatione s & ombra fiano etiandio nel 
corpo Lunare ; s'hà parimente per chiaro . Che tutti gli altri 
‘pianeti , € le ftelle fiffe dal Sole riceuanotutto illorlume,eget= 
‘tino le loro ombre dalla parte diretana al Sole, è opinione d'ab 
cuni, come fi diffe nel primo Libro; & è molto probabile, con- 
fermata con alcune fperienze del Telefcopio »  !l: OH 8 
Ma perché; come s'hà preflo a' Perfpettiui, quando vn corpo 
‘sferico opaco è illuminato da vn corposferico luminofo, fel'oe 
paco fia vguale alluminofo, viene illuminato la metà ,e manda 
‘l'ombra di figura cilindrica , o diciamo come vna colonna inu 
infinito ; fe fia maggiore » viene illuminato meno della metà, e 
-caccia l’ombraininfinito di figura detta calathoide da vn certo ., 
aniere ftretto nel fondo, e che s'allarga fempre più verfo lau 
nane , della qual fisura è il paleo, O la trottola, & vn cartoc= 
. cios fe fia finalmente minore , viene illuminato più della metà, 
«e getta l'ombra difigura conica ; cioè fimile alla pina la quale 
qui È fempre 
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fempre fi riftringe , fin che termini in vn punto ; effendo la figu= 
ra conica la calathoide alla riuerfa. E perche il Sole è maggio= 
re della Terra, edi tuttiiglobicelefti; fegue, chela Terra, & i 
globi celefti tutti illuftratidal Sole più che per metà , mandi» 
no l'ombre loro oppofte al Sole di figura conica, e come yn pan 
dizucchero, e tanto più lunghe ; quanto fon manco minori del 
Sole e più dal Sole diftanti, come moftrano i fodetti Perfpet- 
tivi, laqualdiftanza è varia per le cofe già dette, 

Orgli Aftronomi non contenti d'hauettrouata la grandezza 
della Terra, e de’ globi celefti conle diftanze loto; foné anche 
arriuati con ragioni , e proportioni Geometriche a trouar la 
grandezza dell'ombre; che mandano dalla parte diretana al 
Sole ; onde vengono poi a predire l’Eclifi, che con dette om- 
bre fi fanno. Noiinquefto compendiofo Trattato apportere- 
‘mo folamente fecondo'alcuni Modernila maggiorlunghezza 
delle dette ombre ; mandando chi ne defidera copiofa-notitia 
ad Autori , che della Sfera, e delle Theoriche copiofamentey 
fcriuono; preflo a’ quali vederaffi, quali ftelle, o pianeti poffano 
‘Eclifarficonl’ombreloro, & altre cofefimili; i” 


L'ombra maggior della Terra, eds femidia- 


metri dieffaTerra..© © suo det 
Della Luna femidiametri della Terra. 67% 
Di Mercurio femidiametri. 43. 
Dis Venere femidiametri. I ola 
Di Marte femidiametri. O 147% 
Di Gioue femidiametri. Pr Ria roigo di, 
Di Saturno (emidiametri. ABATI 
Delle ffelle fife della primagranderza fe- I 

midiametri almeno. 65000. 
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i Delle varie facce della Luna» a Cap. VII: 


TÀ 
pe. 


E Sfendo la Luna sferica,&a guifa d’vna palla rotonda, come 
i tuttiilumicelefti, e corpo denfo, & opaco, e che luce folo 
di luce aliena ; cioè Solare... come già s'è detto , non può il Sole» 
col fuo lume d’ogrintorno ferirla., ne panimente. penetrar con 
effo.il corpo di quella in maniera, che, pértutto diffondendofi, 
la faccia. luminofa tutta: ‘onde vien folamente ad eflere illu- 
ftrata fuperfitialmente. nella, metà, o più anche , pet effere il 
Sole dileidigran lunga maggiore, come s'è detto ; ma quefto 
hora a noi poco importa; nella metà cioè, che verfolui rimira» 
E perche la Luna non;riuolge:fempre a oi detta: metà, Nole 
fempre tonda, e picna.ne apparifce,,ma quando più, quando 
meno della riceuuta luce a noî ritorge fecondoche più, o mer 
no della parte illuftrata verfo hoitienwolta ola: 0000 x 
he pe i fig Perfpettiui; e ciafe 
cheduno convna palla al lume d'vna candela può ifperimen= 
farcia i a gni di | sti 
Quando dunque la Luria fi troua in Congiuntione col Sole» 
la qual Congiuntione fi fuol dire il Nouilunio, la volta; ilcom= 
bufto, o°1 far della Luna, c in altri modi,auuiene, che nulla veg- 
giamo del ricettuito Lame: poiche ftarido ella tra noi, &il Sole, 
riuoloe folamente verfo noi.quellametà a che delSolare fplen» 
dore è priua . FABER IO Ta 
* Quando poi al Sole oppolta fi trola, accade, che rotonda- 
mente lucida la fcorgiamo ; poiche rando noi tra effa , & il So- 
le, ne moftra quella metà, che’ lume Solare percnote. Laonde 
tale Oppofitione Tondo della Luna, o Pienilunio fi chiama. 
» . Ementreche dalla Congiuntione vaffene' per Afpetto Seli 
le all'Afpetto Quadrato, ne appare:cornuta, o falcata: e tanto 
ini fuoi corni s'ingrandifcono, e riempiono yQuanto più s'ap- 
‘proffima al detto Afpetto Quadrato: nel quale ne fi moîtra poi 
come vyn mezzo cerchio è 


ì: 


Perche poiin talifigure,, dimonftranlo:i 


E mene 


” ; 
pi è vpi 
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E mentre dall’Afpetto Quadrato vaffene per l'Afpetto Tri- 
no all’Oppofitione , fi fcorge quinci, e quindi gonfia, e gibbutas: 
il cui gonfio se gibboverfo Oriente tanto più crefce ; e fi roton= 
da, quanto più s'appreffa all’Oppofitione;: doue poi piena ro 
tondamente; e come vncerchio fovetlecior.nva Li a 
Dopol’Oppofitione, tornando a congiungerfi col Sole, vien 
fempre a moftrat minor:parte illuminata con l'iftefle figure, 
nell’iteffe diftanze, che dalla Congiuntione andando all’Op- 
pofitione moftraua. i. ist Ga 
E mentre! dalla Congiuntione fe ne và all'Oppofitione , fi 
chiama Luna nuoua;e crefcente; e mentre dall’Oppofitione al- 
la Congiuntione ritorna, Luna vecchia se mancante s'appella . 
«An cinque fogge adunque ne fi moftra la Luna per ogni fua 
Lunatione;o mefe Lunare: vna volta ofcura,& inuifibile nella 
Congiuntione:vnavolta tonda nell’Oppofitione: due volte 
cornuta, cioè métreche dalla Congiuntione-fe ne và alprimo, 
Afpetto Quadrato per lo primo Seftile , tenendo i corni volti 
verfo Oriente, e mentreche dal fecondo Quadrato fe ne ritor- 
na alla Congiuntione perlo fecondo Seftile,tenédo i corni vol- 
tiverfo Occidente , e due volte gonfia ; e gibbuta , quando cioè 
dal primo Quadrato per lo primo Trinc và all'Oppofitione,te- 
nendo il minor gonfio; 0 gibbo verfo Oriente, e quando dal- 
l’Oppofitione per lo fecondo Trino và al fecondo Quadrato , 
| tenendo il minor gonfio; o gibbo verfo Occidente : e due volte 
in figura di mezzo cerchio , cioè nel primo, e nel fecondo Qua- 


‘«drato. Onde Quidio. 


3 Ne l'iffeffazveparformaritiene 
39 La notturna Diana: è la prefente, 
33 Sellacrefte , minor della fequente, 
sy Maggior, fel tondo fuo fiemando viene. 

E quefte varie facce, & appatitioni della Luna, o parti del 


mefe Lunare Sinodico dicofi ancora da alcuni l’età della Luna, 
| LORO: L'iftefle 


p SS 


/ 
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L’iftefle facce s'offeruano nel pianeta’ di Venere col Telelco= 

pio, come fi diffe nel primo Libro : col qual Telefcopio, e mon= 
ti nella Luna, e macchie nel Sole, e nuoui pianeti, e ftelle , & al- 
tre cofe nel Cielo vengono ofleruate., delle quali già noi hab- 
biam detto di non voler trattare in quefta noftra breue Ope- 
retti. tO, "ti 30 

Se fi cerchi pche la Luna alcuna fiata tenga l’apertura de’ cor 
ni, &ilgonfio minore più inchinati all'Horizonte , & alcun’al- 
tra più eleuati al noftro Zenitte, diciamo , che , douendo ella 
collato pieno della parte illuftrata mirare vero il Sole , e per 
confequenza collato fcemo guardare per lo lungo del Zodiaco; 
fà di meftieri, che la fodetta apritura, e gibbo più eleuati fieno, 
quando il Zodiaco s'interfeca con l’Horizonte ad angoli più 
retti,e più inchinati,quando ad angoli più obliqui. Quinci dun- 
que quefta varietà prouiene . Le varie facce della Luna veg- 
gonfi nella feguente figura. ia È 
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Del Dragone della Luna. Cap. VITI. 


sno gli Aftrologi nel Ciel della Luna due circoli 

vguali, vno, che hà il centro diuerfo dal centro del Mondo, 
pofto fuori del piano dell'Eclittica , detto Deferente della Lu- 
na; efendo perla circonferenza dieffo portato il corpo Luna- 
re : l’altro, che hà per centro il centro del Mondo, pofto preci- 
famente nella fuperfitie dell’Eclittica , detto Equante della Lu- 
na ; girando ella regolarmente intorno al centro del detto È- 
quante; doue che irregolarmente gira intorno al centro del 
Deferente. Ela fuperfitie del circolo Deferente s'interfeca. 
con la fuperfitie dell’Equante , 0 diciamo dell’Eclittica, decli- 
nando vna patte di effo Deferente dall’Equante , 0 dall’Eclitti- 
caverfo il polo Artico , el’altra verfo il polo Antartico per cin» 
que gradi inuariabilmente ; quantunque la grandezza di dette 
parti fivadamutando; e variando. 

Laonde dall’interfecamento di quefte due fuperfitie faflivna 
figura corporea copofta di due corpi fimili a due fette di mel- 
one; iquai corpi, ftando l'vno incontro a l’altro , fi congiune 
gono infieme con le lor punte nel diametro del Mondo. E que- 
fta figura dicefi dagli Aftrologi il Dragon della Luna; raffem= 
brando due Dragoni congiunti con le tefte, e con le code, douce 
fono ftretti, e fottili, effendo larghi, e grofli ne’ ventri. 

‘’ Vnodi quei punti, ne’ quali le circonferenze de’ detti circoli 
s'interfecano, cioè quello , dal quale la Luna col fuo proprio 
moto partendofi , fe nè viene verfo la latitudipe , o declinatione 
Settentrionale, fi chiama capo del Dragon, e l’altro, dal qua- 
Jela Luna vaffencinuerfo la latitudine ; o declinatione Meri- 
dionale, fi dice coda del Dragone . E quefti interfecamenti 
chiamanfi ancora nodi; ilcapo nodo afcendente, e la coda no- 
do difcendente rifpetto a noi ; a’ qualipare, che la Luna per 
quello afcenda al noftro Hemifpero, e per quefto difcenda al- 
l'Hemifpero inferiore . Sipone il Dragone dagli Aftrologi ne; 
RIETI RA SO TA TN SI Vele 
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cieli degli altri pianeti ancora, fuotchemel ciel del Sole, mau 
diuerfamente , come fi può veder nelle Theoriche 3 che a noi 
bafta quanto s'è detto del Dragon della Luna, per moftrarqui , 
fotto l’Eccliffe Lunare ye Solare . La figura del qual Dragone è 
tiféguente co soit fan ioalonilA siacona T 


Del''Eclifle della Luna. Cap. TX. — 


Sfendola Terra, corpo opaco, molto minore del Sole ; cor- 
La poluminofo, manda l'ombra, come s'è detto, in figura co- 
nica sla cima, e punta della qual'ombra, dirittamente oppo- 
nendofi al.centro del Sole, il qual fi ritroua fempre, come al- 
troue fi difle., nel piano dell’Eclittica , viene a batter fempre in 
vn.punto della detta Eclittica diametralmente oppolto al cen- 
tro Solarezil qual punto Naditre del Sole barbaramente vienu 
detto, &il quale fotto l’Eclittica và continuamente girando fe- 
condo ilgiro del Sole; pereflere la Terra pofta nel centro del. 
l’Eclittica ; chè 1 .centro.del Mondo ancora. L'ombra dell: 
fotto l'Eclittica, 


qual Terra,pafflando per lo Ciel delle Luna, e 
i come 
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come s'è detto, e non ritrouandofi mai la Luna fotto l’Eclitti- 
ca» fe non fe quando è nelcapo,ouer nella coda del Dragone, 
in quei Plenilunij ella manca dellume , che riccuer fuole dal 
Sole, e s'eclifla ; quando oppolta fi troua al Sole nel capo, cuer 
nella coda del Dragone , o lì vicino; impercioche entra nel- 
l'ombra della Terra, dalla quale è impedita, che non fia illumi- 
nata dal Sole : onde non hauendo lume da fe , come s'è detto; 
ma dal Sole pigliandolo; fà dimeftieri , che manchi veramente 
dilume, e s'ecliffiperlo’nterponimento della Terratraefla, & 
ilSole. Quincipoiè,che, definendofi l'Ecliffe della Luna , fi 
dice, effere interpofitione della Terra tra’1 Sole , e la Luna, cioè 
privatione dilume perl’interpofitione della Terra: poiche nel- 
l’Ecliffe Lunare la Terra fi troua nel diametro, fecondo il quale 
quetti luminari vengono ad opporfi. 

S'ofcura, & ecliffa la Lunatutta, fe nel Plenilunio fi troua, 
precifamente nel capo, o nella coda del Dragone, ouer fi ap- 
preflo, chetutta s'immerga nell'ombra della Terra: s'ofcura, 
& ecliffa parte , fe nel Plenilunio non fitroua precifamente inu 
detti nodi; ma folo tanto vicino, che parte di effa folamente fi 
caccinella detta ombra: e quefta Eclifle partiale , e quella to- 
tale s'appella. 

Perche poi perlo più fi fanno l’oppofitioni di quefti pianeti, 
non ritrouandofi la Luna nel capo, cuer nella coda del Drago» 
ne, ne fi acanto, che l'ombra della Terra venga 2 coprit= 
la, non patifce inogni Tondo Ecliffe , ma folamente 
quando è oppofta al Sole nel capo, o nella coda 
del Dragone, onerolì d'intornotra liter= 
. mini dell’Ecliffe Lunare da dodici . 

gradi quinci; ‘e quindi lontani © | 
da'detti nodi. L’Ecliffe. 
‘Lunare appare nel- 
I ‘la feguente fi- | 
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Dell Ecliffe del Soleo Cap. X. 


(Yao poi la Luna è in congiuntione col Sole nel capo , 
ee onella coda del Dragone, ouerlì vicino, interponendofi 
dirittamente tra l'occhio nottro ; el corpo Solare, fi fà l’Eclitle 
del Sole :impercioche ella, come corpo denfo, opaco, & ofcu- 
ro,ci toglie il Solare fplendore; e cofi il Sole s'ecliffa non perche 
veramente in fe fteffo manchi di Ioce,ma folo rifpetto a noi,che 
della fua luce priuati reftiamo per quello interponiment®, del- 


la Luna tra eflo, e gliocchi noftri, non altrimenti, che fe V! fufo 
i A i fe 
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fe interpofta perretta linea vna picciola nuuoletta + E cofi co- 
me la Luna perl’interpofitione,& ombra della Terra è prinata 
della luce Solare, così laTerra per l’interpofitione ,& ombra 
della Luna è priuata dell’iftefia luce. IDRA 

| Equefta Ecliffe Solare può effertotale, e partiale, come an 
che diceuamo dell’Eclifle Lunare, fecondoche la Luna o tut- 
ta, o parte della faccia del Sole ne cuopre. i 
E ficome,ragionando dell’Eclifse della Luna,diceuamo,non 
poterfi la Luna in ogni Plenilunio eclifsare,cost hora diciamo, 
nò poterfi inogni Nouilunio eclifsare il Sole,ma folo métre ftà 
congiunto con la Zuna nel capo , o nella coda del Dragone» , 
cuerlì intorno tra li termini dell'Eclilse Solare : la quale nel- 
la feguente figura apparifce » 


sare x a + 
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Delle differenze tral'Ecliffe dellaLuna, e del 


GI affai differenti Ecliffe della Luna,e del Sole, come dale 


ecofe dette fi può facilmente raccogliere. _ 

“ L’Eclife della Luna fi fd per l’interpofitione delglobo della 
‘Terra, e dell'Acqua tra effa, & il Sole:e l’Ecliffe del Sole fi fà per 
l’incerpofitione della Luna tra eflo, e l'occhio noftro + ithod 

Nell’Ecliffe della Luna fà meftieri, ch'ella fi troui in Oppofi= 
tione col “ble : e nell’Ecliffe del Sole è d’vopo , ch'egli fia ina 

Congiuntione con la Luna. 

LI Luna nella fua Eclife rimane veramente priua di lume, 

e quafieftinta : & il Solenella fua Ecliffenon manca veramen- 
te di luce, ma folo viene impedito , che col fuo lume non ferifca 
la vita noftra; la quale veramente refta ecliflata , € priua del 
Solare fplendore . 1 | 

Commincia la Luna ad ecliffarfi, & aliberarfi dall’Ecliffe» 
nella parte Orientale delfuo corpo è commincia il Sole all’in- 

contro nella parte Occidentale . 

L’Ecliffe Lunare non appare che di notte : el’Ecliffe del Sole 
non appare , che di giorno. | 
Neil Eclife della Zuna noi reltiamo priuati del lume fecon- 
dario del Sole; reftfando ella prinata del primario; onde in 
molta ofcurità citroniamo: e nelk'Eclifie Solare noi perdiamo 
folamente il inme del Sole primario ; onde intanta ofcurezza 
non veniamo è c Won 
Vedefi nell'Ecliffe della Luna il corpo edliffato:e fcorgefi nel- 
l’Ecliffe del Soleil corpo ecliffante» | | 
Spefle volte la Luna s'ecliffa tutta, e così tutta ecliffata dura 
anche per qualche tempo : e rare fiate avviene , che’1 Sole s'e- 
cliffi tutto, e così tutto ecliffato nondura., | 
La Luna perogni clima moftra vgual parte ecliffata 5 ondeu 


fa faa Ecliffe è fempre vniuerfale a tutta la Terra,e non partico= 
lare: 


LIBRO QVARTO. 139 
fare: & il Sole nonvgual parte moftra ecliffata ad vn clima, che 
all'altro ; onde il fuo Eclifsamento è fempre particolare , e non 
vniuerfale a tutta la Terra» 

L’Eclifamento Lunare dura più,& vgualmente a tutte le par- 
tidella Terra: e l’Eclifse del Sole dura meno, e nona tutte le, 
parti della Terra vgualmente . 

E finalmente l'Eclifse, che fifa della Zuna alla Terra, 
è Eclifse del Sole alla Luna: e l’Eclifse, che fi fà del Sole alla 
Terra, è Eclifse della Terra alla Zuna : differenza; che non fo- 
gliono notare altri. 

| Dalle cofe dette appare, quanto fofsero miracolofe, e con- 

tro il natural corfo quelletenebre , &ofcuramento del Sole nel- 
‘a Paffione di Chrifto Saluator noftro fopra tutta la Terra da 
Selta fino a Nona; trouandofi la Luna oppofta al Sole, e fuori 
de’ fopradetti nodi, e mete determinate all’Eclifse . Poiche non 
fofferendo , che creatura nella morte del Creatore, e della vera 
duce lucefse , venne dall’Oppofitione contro il natural fuo corfo 
alla Congiuntione ; comminciando.a coprire d’ofcuri, e negri 
veli il Solare fplendore verfo Oriente, e dalla Congiuntione per 
l'iftefso viaggio all'Oppofitione ritornofsene ; comminciando 
werfo Occidente a difcoprire ; e difuelare il Sole. Anzi fù necef- 
fario,che per torre la luce del Sole a tutta la Terra,ella s'abbaf 
fafse più del folito,e fotto il fuo Cielo venifse. E quelto bafti 
delle differenze tra l’Eclifse della Luna, e del Sole, anzi di quan- 
.ton’è paruto compendiofamente di dire in quefto Trattato. 

- Per fine del quale confideriamo;che fe quefta Città del Mon- 
«do, perla quale noifiamofpatiati, e che ferue folo per pafsag- 
gio all’Huomo , è così ampia;e piena di cofe con difcordeuole 

concordia mirabilmente vnite infieme,così varia;e bella , così 

ben difpofta, egouernata , qual fiala Città di Dio, nella quale, 
la fua Maeftà è Sole, eche ferue pereterno foggiorno a gli An- 
geli, e Beati. ; | 
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